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Finirà sotto i 

cingoli il raccolto 

del pomodoro? 
(A PAGINA 4) 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Viaggio amaro» 

nell'Italia 

dell'arte e dei musei 
(A PAGINA 5) 

In settimana le riunioni della Direzione democristiana e del Consiglio dei ministri 

DC e governo di fronte ai gravi 
nodi politici e sociali del Paese 

Mercoledì le decisioni sul nuovo assetto ai vertici della Democrazia cristiana mentre si sviluppa il dibattito sulla que
stione delle Giunte - Pressioni da destra su Zaccagnini mentre da più parti si sollecita una più attenta considerazione 
da parte della Democrazia cristiana delle novità della situazione politica -1 commenti della stampa sulle ultime vicende 

ROMA, 3 agosto 
Tre) questioni di grande ri

lievo domineranno una setti
mana politica assai Intensa 
nonostante l'approssimarsi del 
Ferragosto. Ce Intanto la riu
nione della Direzione de, la 
prima che venga presieduta 
dal nuovo segretario Benigno 
Zaccagnini che svolgerà una 
relazione sui problemi dell'as
setto al vertice del partito 
ancora In questo momento 
tutt'altro che risolti per il 
persistente rifiuto doroteo ad 
avallare la costituzione di un 
ufficio politico pariteticamen
te rappresentativo di tutte le 
correnti. 

La riunione, che si aprirà 
mercoledì mattina e che pro
babilmente continuerà anche 
giovedì, sarà preceduta dopo
domani sera da un incontro 
di Zaccagnini con 11 presiden
te della Giunta regionale lom
barda Golfari e con il segre
tario de per la Lombardia, 
Galli, convocati per un esame 
della situazione creatasi a Mi
lano dopo l'elezione d e l l a 
Giunta unitaria. , 

Il problema delle Giunte 
continuerà del resto a tenere 
banco non solo perchè nel 
prossimi giorni si giungerà al 
voto per l'elezione degli ese
cutivi in numerosi Consigli re
gionali, provinciali e comuna
li (ne riferiamo in altra parte 
del giornale); ma per 11 fatto 
che questo è appunto 11 secon
do argomento all'ordine del 
giorno della riunione della Di
rezione democristiana. Terzo 
tema della settimana politica 
è la riunione del Consiglio del 
ministri, che si terra martedì 
o dopo la direzione de e che 
dovrà dare il via al « pacchet
to » delle misure antirecessive 

Rlchlwti-rf ord In Sicilia 

15 miliardi 
per la 

liberazione di 
Luigi Corleo? 

PALERMO, 3 agosto 
Quindici miliardi, una cifra 

(record, sarebbero stati chiesti 
come riscatto per la liberazio
ne di L'ilgi Corleo, il 72enne 
capo del gestori privati sici
liani delle Esattorie comunali, 
sequestrato con tecnica spet
tacolare da un nutrito com
mando di banditi il 17 luglio 
scorso a Salemi, nel cuore del
la Valle del Belice. 

Il clan degli esattoriali tra
panesi, composto dalle potenti 
famiglie del Corleo e del cu
gini Nino e Ignazio Salvo, sa
rebbe in grado di pagare l'In
gente somma loro richiesta. Il 
gruppo ha le mani in pasta 
in un'enorme e differenziata 
mole di investimenti In tutta 
la Sicilia occidentale dove 
hanno riciclato 1 proventi del
l'aggio record del 10% di cui 
usufruiscono. 

e per l'occupazione. SI tratta 
di misure che in parte sono 
di natura amministrativa, e 
rientrano quindi nella sfera 
delle competenze del governo; 
ed in parte di natura legisla
tiva e dovranno quindi essere 
adottate con provvedimenti le
gislativi, probabilmente — 
questa almeno è l'intenzione 
dei ministeri interessati — sot
to forma di decreti-legge Ben
ché si tratti di misure larga
mente insufficienti e da varie 
parti contestate, 11 ministro 
del Tesoro Colombo giunge a 
vantarne — dalle colonne del 
Mattino di Napoli — « la ca
pacità di contribuire in modo 
deciso a portare 11 Paese ver
so l'uscita dal tunnel », 

DIREZIONE DC 
Nell'imminenza di una sca

denza che viene unanimemen
te considerata come un pri
mo ma decisivo momento del 
chiarimento della situazione 
ali intemo della DC dopo la 
travagliata sessione del CN 
che ha segnato la liquidazione 
della segreteria Fanfanl ed 11 
fallimento della candidatura 
Piccoli alla successione, si ac
centuano da un canto le pres
sioni da destra per la scelta di 
una linea d'Intransigente chiu
sura al nuovo che è matura
to con tanta forza nel Paese, 
e dall'altro le sollecitazioni a 
sviluppare invece con coeren
za le pur ancora isolate am
missioni sulla necessità di te
ner conto del profondi muta
menti Intervenuti con 11 voto 
del 15 giugno. 

Sulla linea fllo-fanfaniana, 
con toni di aggressivo conser
vatorismo ed In sintonia con 
la sortita (che vuol essere mi
nacciosa nel confronti del go
verno) del settimanale della 
DC La Discussione, si collo
cano esplicitamente tanto 11 
Reato del Carlino quanto la 
Nazione, il primo apre sul 
« pericolo per Moro », cioè per 
il governo, che verrebbe « dal
le " Giunte rosse " » Il quoti
diano fiorentino si abbandona 
dal canto suo a oscuri ed al
larmistici auspici Invocando 
dalla DC — perché «si salvi 
e salvi il sistema » — addirit
tura «un gesto clamoroso «fi 
energia e di coerenza». Cosa 
vuol dire? E' forse un invito 
a forzare le regole del demo
cratico confronto in atto nel 
Paese? Se cosi fosse un ri
chiamo al realismo ed alla re
sponsabilità sarebbe obbliga
torio. Da rilevare che allo 
schieramento, per il vero piut
tosto esiguo e fragile, che ali
menta da destra una virulen
ta e del tutto strumentale 
campagna quarantottesca si è 
voluto oggi associare il quo
tidiano cattolico Avvenire con 
un editoriale intriso di volga
rità in bilico tra il gergo go
liardico e quello del più be
cero anticomunismo. 

LE GIUNTE 
Ben diverso il tono dei 

commenti che, prendendo 
spunto dalla formazione del
le Giunte e in particolare da
gli eventi di Milano, stabili-

SEGUE IN ULTIMA 

Traffico generalmente scorrevole anche se intenso 

Da Civitavecchia 
traghetti regolari 
Più calmo l'ultimo 
giorno dell'esodo 

Nel porto laziale sta tornando lentamente la normalità - Le iniziative 
del Comune, dei sindacati e delle cooperative hanno limitato i disa
gi dei viaggiatori - Ingorghi nella mattinata lungo alcune autostrade 

Nuovi successi per 
la stampa comunista 

Grandi folle alle 
feste dell'«Unità» 

Centinaia e centinaia di festival dell'Unità si stanno 
svolgendo in questi giorni in tutta Italia. Ovunque 
grandi folle si stringono attorno alla stampa comunista. 
A Savona ieri sera, con l'intervento del compagno Natta 
della direzione del PCI si è concluso il festival della 
gioventù. A Ferrara e a Imperia, sempre ieri sera, in 
un clima di grande entusiasmo, ci sono state le mani
festazioni di chiusura del festival provinciali dell'Unità. 

Continua con altrettanto slancio la sottoscrizione per 
la stampa comunista per raggiungere entro breve tempo 
1 5 miliardi, uno, e forse, anche di più, rispetto al
l'obiettivo posto dalla direzione del partito. Sull'onda 
del successo del 15 giugno l'Unità ha registrato, nel 
corso di questa estate, un aumento di un milione di 
copie in più rispetto alla stessa data dello scorso anno. 

Si intensificano, inoltre, i preparativi per il festival 
nazionale di fine agosto a Firenze, nella festosa cornice 
delle Cascine. 
La Repubblica democratica tedesca sarà quest'anno 
l'ospite d'onore del Festival e sarà presente, oltre che 
con un'ampia rassegna, con un eccezionale omaggio a 
Firenze' centinaia di quadri del Museo di Dresda, per 
una mostra sull'espressionismo tedesco che sarà alle
stita a Palazzo Strozzi. Nel capoluogo toscano si esibi
ranno famosi complessi musicali che avranno per sce
narlo, oltre che le Cascine, anche piazza della Signoria, 
piazza Santa Croce, la basilica di San Lorenzo. 

(A pagina 3 il Mi-vizio sul Festival di Fironzt) 

^ -

OCNOVA — Centinaia di aule In atleta di potar traghettar* per la Sardegna. Molte migliala di portone attmdono 'imbarco da tro giorni. 
(Telefoto ANSA) 

IN SETTIMANA SI RIUNISCONO NUMEROSI CONSIGLI ELETTI IL 15 GIUGNO 

Si definiscono le intese e i programmi 
per completare il quadro delle Giunte 

Importanti decisioni della nuova amministrazione milanese • Oggi a Milano si riunisce il Consiglio provinciale - Posi
tive convergenze realizzate in Gilabria e Basilicata - Attesa per le sedute a Venezia, Napoli e alla Regione Lazio 

La settimana che si apre 
vedrà ancora numerose riu
nioni — si tratta soprattutto 
di sedute d'insediamento — 
di Consigli regionali, provin
ciali e comunali. Si va cosi 
progressivamente completan
do il quadro delle Ammini
strazioni locali dopo il voto 
del 15 giugno, mentre si de
finiscono intese e programmi 
tra le forze politiche. 

Le Giunte democratiche e 
lette sono già al lavoro per 
avviare iniziative volle ad una 
diversa gestione dell'Ente lo
cale e ad affrontare 1 gravi 

problemi sul tappeto. Una se
rie di importanti decisioni è 
stata presa dalla Giunta co
munale di Milano. 

La più significativa è rap
presentata dalla fissazione per 
.1 9 novembre delle elezioni 
dirette del Consigli di zona, 
sinora nominati dal Consiglio 
comunale e dotati di poteri 
consultivi 

Sempre a Milano si riunisce 
stamane per la prima volta 
il Consiglio provinciale I rap
porti di forza creatisi in que
st'assemblea dopo 11 voto in
dicano la possibilità di eleg-

Portava in patria lavoratori emigrati in Francia 

«Boeing 707» si schianta in Marocco: 
nessun superstite fra le 188 persone 

Un « Boeing 707 » prove
niente da Parigi con 181 pas
seggeri marocchini e sette 
uomini d'equipaggio si e 
schiantato stamane contro 
una montagna pochi minuti 
prima dell'atterraggio ad A-
gadir, sulla costa marocchi
na. Passeggeri e personale di 
bordo sono tutti morti 

Il « Jet », appartenente alla 
Compagnia giordana «Jorda-
nian Transworld Airlines » 
era stato noleggiato dalla 
« Rovai Air Maroc » per tra
sportare lavoratori emigrati 
marocchini che tornavano in 
patria per un periodo di va 
canza. L'aereo era partite 
dall'aeroporto parigino di « Le 
Bourget ». 

Il quadrigetto si è schlan 
tato a terra ad una cinquan 
Una di chilometri da Agadlr 
vicino ad un villaggio nella 
regione montagnosa dell'Alto 
Atlante. La sciagura è stata 
probabilmente provocata dal
la cattiva visibilità dovuta ad 
una fitta nebbia che ha an
che ostacolato le operazioni 
di soccorso. (A PAG. 4) Un «templare di « Boeing 707 » l'aereo che al e schiantato In Marocco. 

gere una Giunta di sinistra 
aperta comunque a una più 
larga intesa democratica. Il 
PCI propone un candidato co
munista per la presidenza. 

Oggi si insediano anche 1 
Conigli provinciale e comu
nale di Cremona- per la Giun
ta comunale un accordo è sta
to raggiunto tra il PCI, il 
PSI e il PRI. 

Per l'Amministrazione pro
vinciale di Alessandria. 11 cui 
Consiglio è convocato per og
gi, un'intesa e stata realiz
zata tra PCI e PSI. Analogo 
accordo e intervenuto in vi
sta dell'odierna seduta del 
Consiglio comunale di Savo
na. Martedì sarà la volta del
la Provincia savonese e de
gli Enti locali di La Spezia, 
nel quali si prospettano Giun
te democratiche 

Infine, si insedia oggi a Ve
nezia il Consiglio regionale ve
neto, ultimo in ordine di tem
po tra tutte le Regioni del
l'Italia settentrionale. 

Per martedì è convocato 11 
Consiglio regionale della Ca
labria oggi riprendono le 
trattative per la formazione 
della Giunta, dopo che la DC 
ha sottolineato la necessità 
di un programma concordato 
tra tutte le forze regtonaliste. 
In Basilicata (il Consiglio si 
riunisce oggi) DC, PCI. PSI e 
PSDI hanno riconosciuto in 
un documento comune il su
peramento del centro-sinistra 
e delle discriminazioni a si
nistra. 

Venerdì 8 agosto si riuniran
no 11 Consiglio comunale e 
quello provinciale di Venezia, 
per i quali esiste un accordo 
tra PCI e PSI, perno di un 
nuovo, unitario governo lo
cale. 

Si attendono con interesse 
le riunioni del Consiglio re
gionale laziale che. dopo aver 
nominato il compagno Mauri
zio Ferrara presidente dell'as
semblea, deve procedere alla 
elezione della Giunta; e del 
Consiglio comunale di Napo
li, che dovrà tener conto del
la proposta avanzata dalle for
ze democratiche per la desi
gnazione di un sindaco laico 

Segnaliamo infine l'elezione 
di Amministrazioni democra
tiche alla Provincia di Massa 
Carrara e al Comune di Mon
tecatini. 

(A PAGINA 2) 

Adenau: vince Reutemann 
ma Lauda avanza verso Viride 
Nel Giro dell'Appennino splendido e solitario successo di Fabrizio Fabbri 

Due importanti avvenimenti hanno ca
ratterizzato 1B domenica sportiva: il GP 
automobilistico di Germania di formula 
uno e il Giro dell'Appennino di ciclismo 
Entrambi hanno avuto un vincitore a 
sorpresa Carlos Reutemann e Fabrizio 
Fabbri 

Sulla famosa pista del Nuerburgring, 
Niki Lauda ha visto sfumare il sogno 
della vittoria al decimo dei quattordici 
giri Tradito do una foratura, il pilota 
della Ferrari (che in prova aveva stabi
lito un eccezionale record sul giro) ha 
perso tempo prezioso ai box e il suo in
seguimento non ha potuto dargli più del 

terzo posto. Comunque, l'austriaco ha 
ugualmente rafforzato la sua posizione di 
leader nella classifica mondiale, portando 
il suo punteggio a quota 51 contro i 34 
di Reutemann che ha scavalcato Fìttipaldi 
(punti 33), ieri costretto al ritiro, al pari 
di Regazzoni e Vittorio Brambilla. 

Nel Giro dell'Appennino Fabbri non 
solo ha vinto, ma ha battuto sulla salita 
della Bocchetta il record stabilito l'anno 
scorso da Battaglin. 
Nella telefoto Lauda (e destra) al congratula 
sportivamente con Revtemenn 

(I SERVIZI DA PAC 4 A PAG 10) 

ROMA. 3 agosto 
Nella giornata odierna 11 

volume del traffico si e man
tenuto su livelli leggermente 
inferiori a quelli del giorni 
precedenti Gran parte di co
loro che sono partiti per le 
ferie, evidentemente, in que
sti primi giorni d'agosto non 
ha aspettato la domeni
ca per mettersi in viaggio. 
Anche se la situazione è sta
ta certamente meno pesante 
rispetto a ieri o a venerdì, 
anche oggi, comunque, nei di
versi «punti caldi » del traf
fico estivo (automobilistico, 
ferroviario, marittimo e ae
reo) si è assistito, particolar
mente nella mattinata, a in
gorghi, code e ritardi 

Particolari difficoltà han
no incontrato i turisti che vo
levano raggiungere la Sarde
gna Mentre a Civitavecchia 
la situazione e andata pro
gressivamente migliorando, a. 
Genova l'affollamento de. 
passeggeri ha messo in cri
si il servizio di navi-traghet
to della società « Tirrenla » 
Nella scorsa notte e in matti
nata centinaia di persone 
hanno letteralmente assedia
to le biglietterie della socie
tà 

A Roma, mentre è tornato 
alla normalità il volume del
le partenze e dei transiti al
la stazione Termini, l'aero
porto di Fiumicino ha reg.-
stra.o punte di afflili-.nento 
mai registrate negli anni pas
sati 

Per quanto riguarda 11 traf
fico stradale. Ingorghi e ral
lentamenti gravi si sono re
gistrati soltanto sull'autostra
da <3el Sole, sul tratto appen
ninico tra Firenze e Bologna 
e al casello di uscita di Ro
ma nord, dove si è formata 
una Illa di auto dirette al 
sud lunga più di 8 chilometri. 
Ingorghi, in mattinata, si so
no registrati anche sulla Fi
renze-mare Per 11 resto il 
traffico e stato intenso ma o-
vunque scorrevole. 

La situazione a Civitavec
chia — dove a causa di uno 
sciopero improvviso indetto 
venerdì sera da un sindacato 
« indipendente ». cui aveva a-
dcrtto parte degli equipaggi 
delle navi traghetto delle 
Ferrovie dello Stato «Gen-
nargentu » e « Tlrsus », mi
gliaia di viaggiatori in par
tenza per la Sardegna erano 
rimasti bloccati — tende gra
dualmente a normalizzarsi. 
Nel dintorni del porto stazio
nano ancora poco più di mil
lecinquecento vetture, ma il 
grosso delle auto e dei pas
seggeri e stato smaltito ieri 
e nel coreo della notte dalle 
navi traghetto I cui equipag
gi non avevano aderito allo 
sciopero (la « S Rosalia», la 
« Gallura » e la « S France
sco i> i e. a partire da ieri 
pomeriggio dalle stesse « Tir-
sus » e « Gennargentu », dopo 
che lo sciopero stesso era sta
to sospeso 

Oggi sono in programma 
cinque corse i?er Golfo de
gli Aranci che dovrebbero tra
sportare 1000 autovetture, o 
quasi, con circa 3800 passeg
geri Se — come lutto la
scia supporre — non ci saran
no altri ritardi, si calcola che 
questa sera rimarranno anco
ra a Civitavecchia in attesa 
di imbarco non più di 700 
auto, con circa 2000 passeg
geri. 

Intorno al porto e nella 
città, comunque, restano vi
sibilmente ì segni del « gran
de bivacco » cui migliala e 
miRliaia di passeggeri (una 
cifra che ieri mattina ha toc
cato le 13 mila unità) sono 
stati costretti dal comporta
mento irresponsabile di una 
minoranza di ufficiali marit
timi della « Gennargentu » e 
dello « Tirsus », oltre che dal
le gravi carenze che da sem
pre, nel giorni di punta, com
promettono 11 buon funziona
mento del servizio di traghet
to tra Civitavecchia e il Gol
fo degli Aranci 

Molte famiglie che hanno 
passato la notte ali addiaccio, 
ancora questa mattino sul 
tardi attendevano il loro tur
no di imbarcarsi e le siste
mazioni provvisorie cui ave
vano dovuto far ricorso (ten
de rizzate intorno ai bastio
ni del porto, ombrelloni a-
perti a formare scomodi ri
fugi, automobili trasformale 
in minuscole abitazioni) era 
no la chiara testimonianza del 
disagio dramnr<tico dei gior
ni scorsi 

I più colpiti sono stati 1 
lavoratori sardi emigrati che 
volevano approfittare dei po
chi giorni di vacanza per tor
nare nel loro paesi di ori
gino Moltissime le auto con 
targhe di Torino, Milano Va-

SEGUE IN ULTIMA 
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Lo ha deciso la nuova Giunta impegnata ad amministrare con la partecipazione dei cittadini 

Fissate per il 9 novembre a Milano 
elezioni dirette dei Consigli di zona 

Fino ad ora erano nominati dal Consiglio comunale ed avevano solo poteri consultivi . Le scuole comu
nali saranno gestite democraticamente - A metà settembre la Conferenza sull'occupazione e le prospetti
ve di sviluppo economico e sociale della città - Allo studio un piano d'emergenza per la casa e il carovita 

La relazione è stata distribuita nei giorni scorsi al Senato 

Le imputazioni della Procura 
contro i parlamentari del MSI 

// MSI viene definito un «partito antidemocratico che persegue finalità proprie del partito fascista » - / compor
tamenti incriminati • Ripresi alcuni passi di discorsi e articoli di rimirante - Un lungo elenco di azioni teppistiche 

MILANO, a agosto 
Allargamento della parteci

pazione del cittadini alla ge
stione della cosa pubblica; ini
ziative per affrontare la pe
santissima situazione dell'oc
cupazione e del carovita; in
terventi di emergenza per la 
casa: questi 1 temi affrontati 
questa mattina dalla nuova 
Giunta di sinistra di Milano 
dopo che già Ieri aveva deci
so di giungere entro ottobre 
a l l a riorganizzazione della 
macchina comunale e degli as
sessorati sulla base di sei di
partimenti. 

Nel mese di agosto l'atti
vità del Comune non si fer
merà. A Palazzo Marino sarà 
sempre presente o il sindaco, 
o il vlcesindaco o l'assesso
re Peduzzi con mandato non 
solo di rappresentanza. Buo
na parte degli assessori ri
marranno a Milano: la Giunta, 
infatti, ha stabilito scadenze 
precise per la presentazione 
di nuove proposte, alcune del
le quali dovranno essere por
tate in Consiglio comunale al
la ripresa autunnale, 

Del resto la situazione della 
città e quella del Comune so
no tali da non consentire di
lazioni neppure di settimane 
per affrontare problemi che 11 
centro-sinistra, con le sue in
terne lacerazioni e l'immobili-

Nominato il 
consiglio di 

amministrazione 
dell'ENI 

ROMA, 3 agosto 
Il presidente del Consiglio 

Moro, di ritorno da Helsinki, 
ha firmato 11 decreto propo
stogli da Bisaglia, relativo al
la nomina del nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ENI, 
la cui presidenza è stata ns-
sunta, come è noto, dall'avv. 
Pietro Sette, che sostituisce 
Raffaele Girotti. 

Alla vice presidenza è stato 
nominato Giorgio Mozzanti, 
entrato nell'ENI nel '73, co
me direttore generale, prove
niente dallo « staff » dirigen
ziale Montedlson, nel quale 
li» ricoperto anche la carica 
di amministratore delegato. 

Della giunta esecutiva fan
no inoltre parte: il prof. Cor
rado Flaccavento (del PSDI), 
11 dott. Lorenzo Antonio Nec
ci (del PRI) e il dott. Franco 
Figa. Consiglieri, in rappre
sentanza di ministeri o indi
cati come esperti, figurano 
inoltre: dott. Natale Valenti, 
prof. Giuseppe Ammassar!, 
a w . Pino Lecctsl, prof. Salva
tore Sassi, dott. Tullio Anco
ra, prof, Francesco Forte, 
prof. Eugenio Benedetti, geo
metra Vincenzo Ghizzonl, Al
do Zambon. Le nomine de
corrono dal 1" settembre e 
hanno la durata di un trien
nio. 

Nuove iniziative 
a favore di 

«Bresciaoggi» 
BRESCIA, 3 agosto 

SI moltipllcano le iniziati
ve a favore di Bresciaogffi, 
11 quotidiano che da una set
timana viene autogestito da 
redattori e tipografi, dopo la 
decisione della società editri
ce di cessare le pubblicazio
ni e di chiedere 11 fallimen
to. Due episodi, in particola
re, sono da segnalare. Il pri
mo è avvenuto a Collebeato, 
un paese della Valtrompla. al
la Derlferia di Brescia: Il Con
siglio comunale ha deciso di' 
devolvere a favore del lavo
ratori di Bresciaoggi e di al
tre due fabbriche bresciane 
occupate (la OMAC e la Me-
talars) 1 gettoni di presenza 
che avrebbero dovuto essere 
versati al sindaco, agli asses
sori e al consiglieri da gen
naio ad oggi. Collebeato è 
retto da una Giunta di sini
stra, con sindaco socialista. 

Il secondo episodio ha avu
to luogo a Capriolo, un pae
se a sud del lago d'Iseo. Le 
sezioni locali di tutti l parti
ti dell'arco costituzionale si 
sono impegnate in una diffu
sione speciale di Bresdaopgi 
a prezzo politico maggiorato. 
Sono state vendute 1200 co
pie, contro le 30 abituali. 

Intanto per domani matti
na è previsto l'Incontro del 
rappresentanti della Brescia 
Edizioni con 11 giudice che 
cura la pra'lca di fallimento 
della società. Il giudice ha 
convocato la proprietà per un 
primo esame del bilancio de
positato In tribunale. 

A Milano 
stasera l'Attivo 

del PCI 
e della FGCI 

MILANO. 3 agosto 
L'attivo del partito e della 

FGCI e convocato per doma
ni sera alle 21, presso la Sa
la Gramsci della Federazio
ne. In via Volturno 33 Sul 
tema « Situazione politica mi
lanese dopo la formazione del
le Giunte » terrà la relazione 
il compagno Riccardo Terzi, 
segretario della Federazione. 

sino che ne derivava, ha la
sciato irrisolti, aggravandoli. 

La nuova Amministrazione 
si muove secondo il convinci
mento — su cui, negli incon
tri che hanno preceduto la 
formazione della Giunta, e al 
quali hanno partecipato tutte 
le forze dell'arco costituziona
le, c'erano state ampie con
vergenze — che Milano va 
governata con 11 massimo di 
apporto da parte di tutte le 
componenti della complessità 
sociale che la caratterizza, mo
bilitando le enormi energie esi
stenti nella città attorno all'o
biettivo del risanamento e del 
rinnovamento dell'attività pub
blica. 

In coerenza con tale scelta 
Ieri la Giunta ha fissato la 
data del 9 novembre per le 
elezioni dirette dei venti Con-
slgnl di zona attraverso i qua
li si articola il decentramen
to amministrativo. Si tiene co
si fede — ed è una novità non 
da poco — alla norma del re
golamento sul decentramento 
che prevede le elezioni diret
te tra I 90 e 1 120 giorni dal
la elezione del sindaco e del
la Giunta (una norma, vai la 
pena di ricordare, votata alla 
viglila della scadenza del pas
sato Consiglio per mettere un 
fiunto fermo ai continui rinvìi 
n proposito). 

L'Amministrazione, quindi, 
che entro ottobre presenterà 
In Consiglio la riforma della 
macchina comunale, potrà già 
in novembre contare sul lavo
ro di Consigli di zona diretta
mente espressi dal cittadini, 
con l'autorità che la rappre
sentatività democratica com
porta, con i poteri effettivi 
che la gestione di una città co
me Milano esige. 

La decisione di mettere su
bito gli organi del decentra
mento in grado di funziona
re democraticamente e con 
ampi poteri dà una risposta 
probante, nei fatti, a quanti 
hanno voluto mettere In dub
bio « Il modo nuovo di go
vernare » della Giunta di sini
stra. Rompere con l'accentra
mento del poteri e 11 dirigi
smo burocratico dall'alto è 
da anni un'esigenza profonda
mente sentita nella città e che 
ha sostanziato lotte democra
tiche largamente unitarie: co
munisti, socialisti, democri
stiani, socialdemocratici, re
pubblicani, nel quartieri del 
centro e della periferia han
no portato avanti insieme la 
difficile battaglia per il decen
tramento democratico del Co
mune conquistando la istitu
zione dei venti Consigli di zo
na ai quali, però, Ut maggio
ranza di centro-sinistra non 
ha mai voluto concedere po
teri effettivi nella gestione di
retta della cosa pubblica. Ora, 
dopo il voto del 15 giugno e 
l'elezione di un'Amministrazio
ne diversa a Palazzo Marino, 
quell'obiettivo diventa un im
pegno operativo con scadenza 
flssuta. 

La volontà di poggiare sul
la partecipazione dei cittadi
ni e delle forze rappresenta
tive della società milanese si 
esprime anche nella decisione, 
presa sempre auesta mattina 
dalla Giunta, di modificare il 
regolamento sul funzionamen
to dellf scuole comunali In 
modo do arrivare entro l'an
no alla elezione degli organi 
collegiali della scuola secon
do principi più democratici e 
avanzati della legge Misasl. 

Il Comune di Milano gesti
sce direttamente scuole ma
terne, corsi serali per studen
ti lavoratori, un asilo-nido, 
una scuola superiore profes
sionale femminile. Il centro
sinistra ha impedito che pas
sasse il discorso, tenacemen
te proposto dai comunisti, di 
una scuola comunale demo
cratica che anticipasse forme 
di gestione sociale che andas
sero al di là del rapporto 
scuola-genitori per Interessare 
direttamente le organizzazioni 
rappresentative della società: 
I Consigli di zona, 1 sindacati, 
le associazioni democratiche, 
chiudendo 11 capitolo di una 
gestione antiquata e sostanzial
mente burocratica e gerarchi
ca. II nuovo regolamento sa
rà portato in Consiglio in au
tunno. 

La gravissima situazione eco
nomica cittadina sarà al cen
tro di un esame collettivo, da 
parte di tutte le componenti 
del mondo produttivo, fissato 
per la seconda metà di set
tembre. Il Comune invita le 
forze politiche, quelle econo
miche, industriali, artigianali, 
commerciali, cooperatori, ecc., 
le organizzazioni sindacali, le 
rappresentanze sociali, 1 par
lamentari, a una conferenza 
sull'occupazione e sulle pro
spettive di sviluppo economico 
e sociale a Milano. La confe
renza sarà preparata da una 
Commissione assessorlle pre
sieduta dal sindaco: un impe
gno particolare sarà richiesto 
all'assessorato al Lavoro di 
cui è responsabile il compa
gno Antonio Tarameli!. 

Casa: un termine che riassu
me problemi enormi di poli
tica degli Investimenti da un 
lato e dall'altro di bisogni im
mediati da soddisfare che non 
sono soltanto quelli messi in 
evidenza dai fenomeno delle 
occupazioni abusive di alloggi 
popolari già assegnati a lavo
ratori che ne hanno diritto. 
E' un settore, quello della ca
sa, Incandescente poiché con 
particolare sensibilità — da
to 11 tipo di bisogno prima
rio che vi è connesso — le 
masse popolari accusano le 
conseguenze di una mancnta 
politica generale In direzione 
dell'edilizia economica e po
polare 

Negli accordi programmatici 
II problema della casa è tra le 
priorità che il Comune dovrà 
guardare anche a livello di 
bilancio Intanto, pero, et so
no situazioni di emergenza 
che vanno risolte per pai ti

re con metodo alla realizza
zione di una nuova politica 
della casa. C'è il problema del
le occupazioni, c'fr quello del
l'uso per 11 risanamento di 
quartieri degradati dei 26 mi
liardi destinati a Milano per 
l'edilizia popolare non sono 
che due aspetti di una situa
zione generale grave, per la 
soluzione dei quali sarà pre
sentata in Giunta per il 27 
agosto una proposta di inter
venti immediati e di emergen
za. La proposta sarà messa 
a punto collegialmente da un 
gruppo di assessori, coordina
to dal sindaco (edilizia popola
re, lavori pubblici, urbanisti
ca). 

Nella sua riunione di oggi, 
intanto, la Giunta ha deciso 
di ricorrere contro la senten
za del TAR (Tribunale ammi
nistrativo regionale) per far 
valere 11 diritto del sindaco, 
in quanto ufficiale di gover
no, di procedere alla requisi
zione di alloggi, diritto con
tostato appunto dal TAR. 

Per domani è fissata una 
riunione tra 11 sindaco e alcu
ni assessori per decidere qua
li misure urgenti possano es
sere prese per controllare e 
contrastare il fenomeno del 
continuo aumento del costo 
della vita. Sono già stati pre
disposti incontri con commer
cianti, direttori dei mercati 
generali e rionali, amministra
tori di aziende pubbliche che 
operano nel settore annona
rio (Ortomercato, Vendite con
trollate, Centrale del latte) 
per iniziative immediate con
tro 11 carovita. 

Infine una notizia che inte
ressa le famiglie in generale 
ma soprattutto i giovani: l'as
sessore allo sport. • turismo • 
tempo libero. Paride Accetti, 
* stato incaricato di costitui
re la Consulta per lo sport e 
Il tempo Ubero. E', anche que
sto, un discorso da anni porta
to avanti dai Consigli di zona 
e dalle forze giovanili che 
mette in discussione l'Intera 
gestione degli impianti sporti
vi e del tempo libero esisten
ti e pone all'ordine del giorno 
11 loro potenziamento. 

Renata BottarellI 

Dopo l'accordo PCI-PSI-PSDI a Masso Carrara 

In Valdinievole socialdemocratici 
appoggiano Giunte PCI-PSI 

A Montecatini Terni* socialdemocratico assessore nella Giunta di sinistra 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 agosto 

Profondi contrasti stanno la
cerando Il PSDI in Toscana. 
Lo scontro sta divenendo a-
cuto tra due tendenze presen
ti all'interno del partito: chi 
insiste su una linea conserva, 
trice, anticomunista, incapace 
d! interpretare 11 volo del 15 
giugno e chi invece ha Inteso 
positivamente il processo di 
crescita politico m atto nel 
Paese. Sono proprio quest'ul
timi, uderenti in massima par
te alla corrente « Democrazia 
socialista », che sfidando a-
pertamente il vertice del par
tito, basano la loro azione 
sulla esperienza unitaria del 
referendum, sullo spostamen
to a sinistra dell'elettorato 
e sull'auspicio di un nuovo 
modo di governare. Queste so
no state le basi che hanno 
portnesso un accordo tra PCI, 
PSI e PSDI nella provincia di 
Massa Carrara, nella Valdinie
vole e in altri comuni mino
ri, come Campi Bisenzio, do
ve il partito socialdemocrati
co ha apertamente appoggiato 
maggioranze organiche di si
nistra. 

Ieri sera si è compiuto un 
nuovo atto della intesa a tre 
raggiunta in Valdinievole: do
po l'elezione di una Giunta 
PCI-PSI-PSDI a Massa Cozzi
le anche il comune di Monte
catini sarà governato da una 
maggioranza tripartita guida
ta dal sindaco socialista Ric
coni. La nuova Giunta è cosi 
composta* vice sindaco Mar
co Ragadìn (PCI), assessori 
effettivi Carlo Vannini (PCI), 

Silvano Morinl (Indipendente 
eletto nelle liste PCI), Mario 
Iozzelli (PSDIi, assessori sup
plenti i socialisti Peri e La-
penna. 

La nuova coalizione ha rice
vuto 1 voti del PCI, PSI e di 
un consigliere socialdemocra-
llco. mentre hanno votato 
scheda bianca 1 rappresentan
ti della DC, PRI e un consi
gliere socialdemocratico che 
ha seguito le direttive della 
segreteria della federazione 
provinciale del suo partito, 
contraria all'accordo della 
Valdinievole. 

La seduta è stata precedu
ta da vaste polemiche interne 
alla socialdemocrazia pistoie
se: il direttivo provinciale del
la federazione, guidato dagli 
uomini di Carlglla. con un at
to autoritario e contrarlo al
lo statuto del partito, ha di
chiarato prima autoespulsi 
tutti coloro che entreranno a 
far parte di giunte organiche 
di sinistra, quindi, di fronte 
ad una riconferma delle po
sizioni prese dalle sezioni del
la Valdinievole, lo scioglimen
to della sezione di Monteca
tini. 

L'incapacità del vertice del 
PSDI di dare una risposta al
le spinte provenienti dalla ba
se del partito (puntuale con
ferma a questo fatto è venu
ta dall'ultima tornata di la
vori del Comitato centrale so
cialdemocratico), ha trovato 
nuove conferme anche a Fi
renze dove Giuseppe Mamma-
rella si è dimesso da segre
tario politico della federazio
ne. 

La preannunclata « politica 
nuova » si e esaurita — affer
ma Mammarella all'atto delle 
dimissioni — in una serie di 
enunciazioni tattiche relative 
al rapporti con gli altri par
titi, prive di ogni supporto e 
di ogni giustificazione ideolo
gica e caratterizzate da ambi
guità e da contraddizioni. 

Non è stato chiarito in co
sa consiste — prosegue la let
tera del segretario provincia
le socialdemocratico — il «rap
porto nuovo » con il PSI e so
prattutto non è stato affron
tato il fondamentale proble
ma del rapporto con 11 PCI 
che non può essere ridotto a 
quello pur importante « di un 
costruttivo confronto sui pro
blemi locali ». 

In merito alle dimissioni del 
segretario socialdemocratico 
si registra oggi una dichiara
zione del segretario provincia
le del PSI Ferracci In cui si 
afferma che l'aito compiuto 
da Mammarella conferma « il 
travaglio della socialdemocra
zia, che sta giocando il suo 
stesso spazio politico ». 

L'abbandono dal partito da 
parte di molti dirìgenti social
democratici si registra anche 
a Pisa. Chi sembra non ac
corgersi di tutto questo è il 
segretario regionale del PSDI 
Cavallera che in una sua no
ta si eleva al di sopra di tut
ti i partiti, miope persino di 
fronte alle lacerazioni inter
ne alla socialdemocrazia to
scana. 

. m. f. 

OGGI L'ELEZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Basilicata: sul programma 
intesa PCI, DC. PSI e PSDI 

Il documento approvato dai segretari regionali dei quattro partiti al termine del con
fronto sulla formazione della Giunta - Caduta ogni pregiudiziale discriminazione a sinistra 
in programma di governo per affrontare le questioni dell'occupazione e dello sviluppo 

POTENZA, 3 agosto 
DC. PSI, PSDI e PCI han

no confrontato in una serie 
di incontri le loro opinioni 
sui problemi politici ed eco
nomici della Basilicata, ri
scontrando su buona parte 
di essi una utile convergen
za. I quattro partiti hanno 
riconosciuto il superamento 
della formula d! centro-sini
stra e la caduta di pregiudi
ziali discriminazioni a sini

stra, pur nella distinzione di 
ruoli tra maggioranza e op
posizione. Le convergenze ri
scontrate saranno assunte dai 
partiti che dovranno forma
re la Giunta regionale per 
essere tradotte nel program
ma di governo. Ciò anche In 
relazione all'esigenza urgente 
di intensificare e ammoderna
re, alla luce delle nuove real
tà politiche, l'azione della Re
gione per affrontare 1 gravi 
problemi dell'economia e del-

Verso INI confronto tra tutte le ione? 

Per la Giunta calabra 

ripensamento della DC 
Le trattative dovrebbero riprendere oggi 

CATANZARO, 3 agosto 
Domani, lunedi, si dovreb

bero riaprire in Calabria le 
trattative per la formazione 
della Giunta regionale (il Con
siglio è convocato per marte
dì). Nella serata di ieri la 
direzione della DC, riunita as
sieme ai consiglieri regionali 
ed ai parlamentari, ho appro
vato, Infatti, un documento 
nel quale, tra l'altro, da' man
dato alla propria delegazione 
« di continuare e concludere 
costruttivamente le trattative 
ricalcando tutte le coerenti a-
perture sul piano istituziona
le programmatico nel rispetto 
della dialettica e del perma
nente confronto fra le forze 
politiche che, per la conse
guente distinzione di ruoli, a-
vranno all'Ente regione diver
sità di funzioni e di respon
sabilità ». 

A tale decisione la DC cala
brese e pervenuta « essendo 
convinta che la gravità dei 
problemi rende necessaria la 
formulazione e l'attuazione di 
un programma da concorda
re con tutte le forze regiona-
liste, politiche, sociali e cul
turali » 

Come si ricorderà venerdì 
scorso le trattative fra le for
ze del centro-sinistra si jta-
no interrotte polche PSI-PSDI 
e PRI avevano ihicsto che si 
desse luogo a trattative che 
tenessero conto dell'eccezion.! 
le slavità della crisi "a'.i-
brese e che qu.ncil. puntas. 
sera alla luimu/ionc di un 

•governo regionale che avesse 
con il PCI un « diverso rap
porto ». 

La DC aveva risposto di no 
e le trattative si erano inter
rotte. La decisione adottala 
ieri sembra andare nella di
rezione di un ripensamento 
da parte del partito di mag
gioranza relativa. Domani, co
munque, le quattro delegazio
ni del centro-sinistra, dovreb
bero incontrarsi nuovamente 
e 11 deliberato della DC sa
rà oggetto di ulteriore discus
sione e confronto. 

Provocazione 
fascista contro 
la sede del PSI 

di Biella 
BIELLA, 3 agosto 

Una gravissima provocazio
ne di stampo fascista che of
fende la cosciunza civile an
tifascista dei lavoratori e del 
movimento democratico biel-
lese e stata compiuta ieri not
te nei confronti della sede del
la Federazione biellese del 
PSI. 

T laicisti hanno fatto imi-
none nel locali della federa-
/•onc del PSI, appi opinando
si di denaro e imbrattando i 
mini. 

la condizione sociale in Ba
silicata. 

A tal fine I partiti hanno 
auspicato la rapida costitu
zione della Giunta. 

Cosi si esprime un docu
mento firmato dal segretari 
regionali della de, Azarà, del 
PCI, Schettini, del PSI. Vig-
giano e del PSDI, Covelli, ri
sultato del confronto che i 
quattro partiti avevano ini
ziato il 21 luglio scorso, allo 
scopo di pervenire a una in
tesa programmatica nella for
mazione della Giunta regio
nale. 

Il risultato del 15 giugno 
in Basilicata ha aperto una 
fase nuova. La DC ha tarda
to ad avvertirlo, ha pensato 
in un primo momento di po
ter tornare a vecchie formule 
e a vecchi comportamenti. 
Non è stato possibile. I com
pagni del PSI hanno preso 
l'Iniziativa per un confronto 
programmatico e per dare vi
ta ad un nuovo quadro poli
tico alla Regione. Nel corso 
del confronto la DC ha colti
vato l'illusione che si potes
se risolvere ancora una vol
ta tutto in una operazione 
trasformistica. 

Il comportamento del PCI, 
del PSI e anche del PSDI. 
che pur tra iniziali contrad
dizioni ha riconosciuto il ruo
lo del PCI e la necessità di 
un rapporto aperto con esso, 
ha fatto esplodere nella DC 
contraddizioni acute e un 
travaglio che ha fatto subi
re al confronto battute d'ar
resto, passi Indietro e anche 
rotture ma che, nello stesso 
tempo, ha fatto maturare al
l'interno della stessa DC in
teressanti processi. 

A un certo momento si era 
persino profilata la necessità 
di dare vita a una Giunta 
PCI-PSI-PSDI tl5 consiglieri 
su 30), dato l'atteggiamento 
di chiusura della Democrazia 
cristiana. La rilevanza dell'in
tesa programmatica poi rag
giunta è rappresentata dalla 
qualità delle convergenze su 
cui sarà impostato il program
ma di avvio della legislatura, 
tutte incardinate intorno al
le questioni dell'occupazione 
e dello sviluppo (plano di e-
mergenza, vertenza Basilicata, 
agricoltura, servizi sociali) e 
del sistema di potere (per e-
semplo trasferimento dei po
teri dei consorzi di bonifica 
a. comprensori e alle comu
nità montane, entro un an
noi. 

Lunedì Inlzierà il dibattito, 
dopo l'elezione dell'Ufficio di 
nreslden/a In modo unitario 
fra I partiti dell'arco costitu
zionale Il dibattito prosegui-
r« martedì per eleggere la 
Gi.inta. 

A CAGLIARI 

Quattro arresti 
per la sanguinosa 

rapina alla 
« Locateli! » 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 3 agosto 

Sono stati scoperti e t ra t
ti in arresto dal carabinieri 
di Cagliari 1 4 responsabili 
della sanguinosa rapina av-
avvenuta una settimana la 
nella sede della «Locatelll », 
culminata con l'uccisione del 
direttore della filiale. Pier 
Vincenzo Piracclnl, di 35 an
ni. 

Ad organizzare il colpo è 
stato 11 custode della ditta, 
Antonio Salmista, di 27 an
ni, da Napoli, un ex banco
niere, con precedenti pena
li, assunto appena da qual
che mese per interessamen
to dello stesso direttore. 

A conclusione di un lun
go Interrogatorio, durato per 
l'intera notte, il giovane e 
crollato coniessRndo di avere 
agito assieme al cognato, An
tonio Plano, di 23 unni, e ad 
altri due complici, Oliviero 
Pinna di 21 anni ed Enrico 
Atzenl di 22 anni. Tutti so
no rei confessi. Ad uccidere 
a bruciapelo di Piracclnl. sa
rebbe stato Antonio Piano. 

La refurtiva — otto milioni 
complessivi — è stata In gran 
parte ritrovata nell'abitazio
ne di Enrico Atzenl: quattro 
milioni In contanti e due mi
lioni in assegni. L'arma del 
delitto — un fucile calibro 
16 — era stata ritrovata qual
che giorno fa nelle campa
gne fra Sestu e Serdlana, a 
una trentina di chilometri 
dal capoluogo. Proprio in 
quella zona stamane è stata 
recuperata — su indicazione 
degli stessi autori della ra
pina - - l a cassetta di sicu
rezza in cui era contenuta 
la refurtiva e che era stata 
sottratta al direttore della 
« Locatelll ». 

Dalle Indagini del carabi
nieri e dalle testimonianze 
del componenti la banda, e 
risultato infine che il pla
no della rapina venne mes
so a punto dal custode del
la ditta. 

g. p. 

ROMA, 3 agosto 
E' stata distribuita nei gior

ni scorsi al Senato la lunga 
relazione che la Procura del
la Repubblica di Roma ha re
datto « sulla scorta degli at
ti acquisiti al processo » per 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere nei confronti di par
lamentari, membri del comi
tato centrale del MSI, impu
tati del reato di ricostituzio
ne del partito fascista. L'au
torizzazione a procedere e sta
ta chiesta per i senatori mis
sini Domenico Latanza, Gasto
ne Nencioni, Giorgio Bacchi, 
Biagio Pecorino, Valerlo De 
Sanctls, Ferdinando Tanuccl 
Nannini. 

« Contro I predetti — si leg
ge nella relazione — la Pro
cura intende promuovere l'a
zione penale, e richiede per
tanto l'autorizzazione a proce
dere, per il reato di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 20 
giugno 1952, n. M5. per avere 
nelle qualità di dirigenti, di
retto il Movimento sociale ita
liano, partito che secondo gli 
accertamenti svolti per gli an
ni 1969, 1970, 1971 e 1972, sui 
suoi documenti, le dichiara
zioni dei suoi dirigenti, la sua 
stampa ufficiale, e l'azione 
svolta dal suol aderenti, per
segue finalità antidemocrati
che proprie del partito fasci
sta esaltando, minacciando ed 
usando la violenza quale me
todo di lotta politica, deni
grando la democrazia, le sue 
istituzioni ed I valori della Re
sistenza, sostanzialmente pro
pugnando la soppressione del
le libertà garantite dalla Co
stituzione, e che inoltre ri
volge la sua attività alla esal
tazione di esponenti, principi, 
fatti e metodi propri del pre
detto partito, nonché compie 
manifestazioni esteriori di ca
rattere fascista ». 

La prima parte della rela
zione e dedicata all'interpre
tazione della XII disposizione 
delle norme transitorie e fi
nali della Costituzione che vie
ta In riorganizzazione sotto 
qualsiasi forma del disciolto 
partito fascista. La norma rap
presento in primo luogo, la 
affermazione di una volontà 
polìtica che riconosce la ma
trice antifascista della Repub
blica italiano ed afferma l'in
tenzione di non consentire la 
ricostituzione del partito fa
scista sancendo legislativa
mente una condanna già sto
ricamente pronunciata. Que
sta interpretazione è rilevan
te al fine di ritenere legitti
ma una legge ordinaria che 
punisca la ricostituzione del 
partito fascista quale appun
to la legge del 20 giugno 1952 
n. 645. 

Per appurare la consapevo
lezza in base al reato previ
sto dalla legge n. 645, la Pro
cura di Roma fa osservare 
quali sono i comportamenti 
incriminati: 1) esaltazione, 
minaccia o uso della violen
za quale metodo di lotta po
litica; 2) propugnazione della 
soppressione delle libertà ga
rantite dalla Costituzione; 3) 
denigrazione della democrazia, 
delle sue istituzioni e dei va
lori della Resistenza; 4) svol
gimento di propaganda razzi
sta. 

Dopo aver fatto un rapido 
esame dell'attività del MSI 
dalla sua fondazione (26 di
cembre 1946) la relazione co
si prosegue: « con l'avvento 
alla segreteria del MSI del
l'onorevole Almirante. la po
litica di questo partito subi
sce una svolta radicale. Il 
MSI fino allora era vissuto in 
uno stato di conflitto interno 
tra coloro che propugnondo 
uno politica di destra conser
vatrice, sterilmente nostalgi
ca, non disdegnavano un inse
rimento pieno nel sistema e 
altri che, invece, ripercorren
do lo svoluppo storico del fa
scismo se ne ritenevano 1 lo
gici prosecutori, puntando ad 
un ribaltamento totale del si
stema in nome dell'idea cor
porativa. L'onorevole Almiran
te riuscì a realizzare la fusio
ne tra queste due anime ». Il 
primo atto ufficiale di questo 
impostazione si verifica il 14 
luglio 1970 con il ritorno in 
seno al MSI di parte degli 
esponenti di « Ordine nuovo ». 

Da questo momento — si 
legge nella relazione — non 
v'e congresso, comitato, con
vegno ove questa unità non 
venga riaffermata, esaltata, 
osannata come punto di for
za della rinnovata azione, spe
cie con riferimento al coordi
namento dell'azione attivisti
ca del gruppi giovanili con 
quella più strettamente poli
tica del partito missino. Vi 
sono sufficienti elementi per 
potere affermare che questa 
unità venne basata sulla con
ciliazione tra due linee di
vergenti, e cioè quella del
l'azione politico nell'ambito 
del sistema democratico-par
lamentare che, consentendo di 
sfruttarne 1 vantaggi, poteva 
proiettare il partito sul pia
no del consenso, attraverso la 
attrazione delle forze di de
stra, e l'altro dell'ozlone ri
voluzionaria dei giovani, pre
messa necessaria per 11 rag
giungimento della meta fina
le che è quello dell'abbatti
mento del sistema. 

A questo proposito, la rela
zione riporta alcuni passi di 
documenti ufficiali del MSI in 
particolare la relazione di Ai-
mirante alla direzione nazio
nale: « Dobbiamo affidare ai 
giovani il giusto ruolo del
l'avanguardia nel partito. 
Spetta a loro tradurre in ter
mini umani, che sulle loro 
labbra diverranno credìbili, 
il linguaggio dell'alternativa al 
sistema. Spetta al giovani 
combattere la democrazia, la 
psirtìtocrazu corruttrice m 
nome della qualità seleziona
ta ». 

I concetti della « forza e 
del consenso », della legalità 
ed illegalità propri del parti
to fascista vengono via via 
riaffermati anche da altri e-
sponenti missini. L'on. Ro-
mualdi scrive sul fogliaccio 
fascista del 15 settembre 1970 
che il partito intende mante
nere ad ogni costo « l'unita 
per la forza, e l'unità per il 
consenso ». Nel libro « 11 Mo
vimento sociale italiano » Ai-
mirante scrive del suo partito 
nel modo seguente: « Il MSI 
rappresenta ed assume aper
tamente di voler rappresenta
re la continuazione del fasci
smo, cioè l'attualità del fasci
smo, cioè lo storico comple
tarsi ed approfondirsi della 
dottrina fascista ed il suo tra
dursi in formule politiche 
conseguenti ». 

Sulla democrazia afferma: 
« Se per democrazia si inten
de rappresentanza organica 
delle categorie morali ed c-
conomlche al vertice della na
zione e dello Stato, 11 MSI è 
per tale forma di democra
zia ». 

La relazione della Procura 
fa un lungo elenco di azioni 
teppistiche avvenute nell'ar
co di tempo 1969-72 e per le 
quali sono stati rinviati a 
giudizio dirigenti ed iscritti 
al MSI o ad organizzazioni 
fiancheggiatrici. A conclusio
ne del documento, la Procu
ra della Repubblica di Roma 
riporta un ampio stralcio del
la relazione di Almirante al 
IX congresso del MSI che si 
concluse- « Dopo ventidue an
ni riportiamo a tutti voi, un 
partito il quale vive e si li
bra nell'avvenire sulla base di 
tre indicazioni positive: noi 
siamo la destra nazionale: noi 
siamo l'ideo corporativa, nei 
siamo l'alternativa al siste
ma. In questo triplice segno 
noi possiamo vincere la no
stra battaglia ». 

Dopo quanto si è detto a 
proposito dei legami tra il 

MSI ed il fascismo, in ordi
ne alle finalità perseguite, ai 
metodi di lotta adottati, alla 
esaltazione di esponenti, fat
ti, principi e metodi propri 
del partito fascista, la Pro
cura di Roma afferma che 
« sopra ogni dubbio, è radi
cata nel MSI la volontà e la 
coscienza di riallacciarsi al fa
scismo » Inoltre viene aggiun
to' « Talune assoluzioni pro
nunziate in sede di prosciogli
mento penale per manifesta
zioni di carotiere fascista at
tribuite a dirigenti ed aderen. 
ti al MSI non possono influi
re negativamente su questo 
processo. E' da considerare 
che quei fatti sono stati va
lutati singolarmente e non nel 
quadro dell'azione politica di 
tutto il partito, per cui se 
essi in quelle occasioni pote
rono anche non apparire in 
tutta la loro rilevanza e si
gnificato, riesaminati sotto 
un'ottica globale sono oggi in 
grado di manifestare la loro 
pericolosità ». 

Le responsabilità penali del
la politico del MSI secondo 
lo Procura vanno ricercai* 
negli organi centrali di natu-
ra politica e non in quelli 
a carattere amministrativo e 
disciplinare. 

Pertanto sono perseguibili 
1 membri del Comitato cen. 
trale, della direzione nazio
nale nonché i dirigenti del 
Fronte della gioventù e delle 
associazioni che ne conflui
scono come il FUAN, la Gio-
vane Italia. Un'analoga do
manda di autorizzazione a 
procedere è stata inviato dal
la Procura alla Camera dei 
deputati nei confronti dei par
lamentari missini che hanno 
fatto parte del Comitato cen
trale del MSI. Per quanto 
riguarda invece l'on. Giorgio 
Almirante, il Parlamento ha 
già dato l'autorizzazione a pro
cedere il 24 maggio del 1973. 

Franco Scottoni 

Cumuli dì immondizia abbandonati per le strade 

Palermo invasa 
dai rifiuti per una 
agitazione «gialla» 

Il medico provinciale denuncia il pericolo 
di epidemie - La grave manovra è gestita 
da un galoppino dell'ex sindaco Ciancimino 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 3 aROslo 

« Il pericolo di epidemia è 
imminente. Cumuli d'Immon
dizia putriscente Riocciono ad 
ojmi angolo della citta. Non 
vorrei esser co.Mretto a rivol
germi RI.U magistratura ». il 
medico provinciale di Paler
mo, dottor Nino Priolo ha in
viato alla direzione dell'AM* 
NU, l'Azienda municipale del
la nettezza urbana del ca
poluogo siciliano, questo ul
timatum perche siano attuati 
provvedimenti capaci di ri
solvere la pericolosa situarlo-
ne in cui versa l'igiene della 
ot ta a ca-J^a di un incredi
bile sciopero corporativo prò-
clamato da Domenico Parisi, 
un famigerato « sindacalista 
giallo » dell'azienda, legato a 
filo doppio ai gruppi dirì
genti de. 

L'astensione da! Invoro, che 
Interessa una striminzita mi 
r.oranza di operai, ma che è 
riuscita a bloccare l'autopar
co dei rifiuti, e avvenuta in 
sintomatica coincidenza con 
una delle fasi più confuse 
della rissa interna alle cric
che democristiane che gover
nano il capoluogo, che è -sfo

rnita in questi giorni nella 
m.nticcia di dimissioni dalle 
Giunte comunale e provincia
le eia parte degli « uomini di 
fiducia » dell'ex sindaco Cian
cimino. 

Quintali e quintali di ri
fiuti sono disseminati ovun
que, invadono i marciapiedi, 
le strade, 

Lo sciopero '< giallo » è sta
to indet'o -sulla ba.se di una 
piattaforma arretrata e cor
porativa, che raccoglie co. 
munque pochissime adesioni, 
da uno dei più noti espo-
nent 1 del gruppo di potere 
de, Domenico Parisi, un «sin
dacalista» foraggiato dal « co
mitato d'affari » democristia
no del Comune che ad ogni 
campagna elettorale e solito 
rendersi disponibile per agi
tazioni demagogiche al servi-
zio dell'una o dell'altra cric
ca al potere. 

Questa volta egli gioca la 
carta dello sciopero m sret
ta connessione con la «fron
da r del gruppo di Ciancimi
no, provvisoriamente in rot-
la con il ministro fanfania-
no Gioia, nume lutclare del
la DC puìermitana. 

v. va. 

Situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Tritile 
Vernila 
MI lino 
Torino 
Genova 
Bologna 
Pironi» 
P I » 
Ancona 
Pervgla 
Paacara 
L'Aquila 
Roma 
Campo» 
Bari 
Napoli 
Polania 
Calamaro 
Roggio C. 
Mattina 
Palarme 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
20 
30 
la 
17 
i« 
30 
lo 
15 
32 
20 
lo 
12 
15 
1? 
33 
1» 
11 
lv 
3] 
34 
33 
1» 
19 
1» 

32 
33 
27 
3B 
a 
31 
2» 
33 
34 
32 
2? 
30 
21 
27 
34 
27 
27 
32 
23 
2a 
JO 
30 
28 
32 
I I 
31 

• li-io* di mltmjr» 
• ]i-*e di ffluiif p'fiiitvw 

7t>0'volere nu-A». fa m\ 

t\ lu-rllo dfl mtrfl 

Non \\ nono i arlanll no te \ oli da f+ecnaUrr per quanto ri RUMI (IH l'odierna 
ni tu azione mrtroroloKfca. La noalra peninola <• Interessala U H una distri
buzione di alta prctwdonr almonfeHia. l> perturbazioni orEanliau.tr si 
muovono lutti* lungo la pari* più svUentrlniule del rontltirnte europeo 
e quindi Imitane dalle nostre rrRlonl. DI cunsrRuen7» it tempo si mnn> 
terra buono murtqur v tara caratteri/rat» da cielo *erenu o ttrai-Ka-
mente nmoloso. I.» temperatura «* aneoru elevata dappertutto e { suol 
tutori "min su pei lori i. quelli normali della Mac ione Inorante le ore 
pomeridiane o seiall e possibile. spe< le sulle regioni wtlentrlonall r su 
quelle ceiiliall e In particolare \er*u |,i fj.s< |» alpina e nulle zone interne 
•appenniniche, la formi./Unir di nubi ,i s\lltippo \erllcule che lotolmenlc 
possono sfollare In quali he episodio temporalesco. 

Sirio 

http://ba.se
http://orEanliau.tr
file:///erllcule


l ' U n i t à / lun^ l * agosto 1975 tenti e a t t u a l i t à / PAG, 3 

Un rapporto degli scienziati americani 

L'INFORMAZIONE 
NUCLEARE 

Analizzati I termini della discussione sulle diverse ipotesi di crescita 
del consumo energetico e sulla questione delle misure di sicurezza 

FIRENZE SI PREPARA AL FESTIVAL DEL NOSTRO GIORNALE 

Alle Cascine «Unità '75» 
I temi di riflessione politica e culturale e i programmi di rilievo internazionale - L'attenzione di una città che, forse astrattamente, venti armi fa 
aveva cercato di riproporre la sua « universalità » e che fu poi costretta su una strada che smarriva perfino un giusto rapporto con la reafra regionale 

Il ricchissimo Annuario EST 
1975 (sul quale, proprio per la 
ricchezza della sua tematica, 
si potrà eventualmente torna
re) pubblica un ampio estratto 
del rapporto della Fondazione 
Ford sui problemi energetici 
degli Stati Uniti. L'elabora
zione del rapporto. e durata 
tre anni, è costata quattro 
milioni di dollari, ha visto 
impegnati circa settanta scien
ziati americani. Il rapporto 
prende in esame diverse ipo
tesi, o «sceneggiature», dal 
tasso invariato di crescita an
nua del consumo di energia a 
un tasso di crescita moderato, 
a una stabilizzazione entro 
breve termine del consumo at
tuale. Ogni «sceneggiatura» 
si sforza di individuare qua
li modificazioni l'ipotesi ener
getica assunta potrà provo
care nel modo di vivere de
gli americani, nel loro mo
do di produrre, nei rapporti 
degli Stati Uniti con gli al
tri Paesi del mondo. In que
sta analisi, ovviamente, ven
gono presi in esame anche i 
problemi inerenti alle diver
se fonti energetiche. 

L'ipotesi di « crescita sto
rica ». cioè di conservazione 
degli attuali tassi di incre
mento annuo, implica lo svi
luppo delle centrali nucleari. 
A questo proposito il Rap
porto pone tre problemi fon
damentali: l'efficienza dei si
stemi di controllo degli in
cidenti gravi e plausibili, det
ti «incidenti di progetto»: 
la durata del controllo sulla 
radioattività delle scorie: la 
possibilità di salvaguardia 
contro incidenti di ordine di
verso da quello tecnico (fur
ti, sabotaggi, azioni di violen-

. za). Questo ragionamento si 
riferisce quindi ai soli inci
denti prevedibili, in quanto 
la Commissione per l'Energia 
Atomica ritiene che la scien
za di prevedere gli inciden
ti sia già così avanzata da 
ridurre l'incidente imprevedi
bile a una probabilità su un 
milione per ogni impianto, 
per ogni anno. 

L'«incidente» 
Il tipico « incidente di pro

getto », quello cioè per il qua
le si ritiene economicamente 
vantaggioso predisporre misu
re di sicurezza, è la rottura 
di uno dei tubi dell'impianto 
di raffreddamento, che por
terebbe a una catena di e-
venti coronata da emissioni 
radioattive: se la popolazio
ne esposta a auesto rischio 
fosse di 100.000 persone, si 
calcola che si verifichereb
bero 1200 casi di morte im
mediata. 10.000 casi di can
cro della tiroide, 6.000 alte
razioni genetiche nelle cinque 
generazioni successive. Que
sto incidente viene «previsto», 
nel senso che viene predispo
sto un sistema di raffredda
mento di emergenza. L'inci
dente « non previsto » è il 
guasto simultaneo di tutti e 
due gli impianti di raffredda
mento: non « previsto ». cioè, 
non nel senso che non si sap
pia che pu6 accadere, ma nel 
senso che si ritiene troppo co
stoso predisporre un ulteriore 
sistema di controllo e di e-
mergenza per una eventuali
tà che la Commissione per l'E
nergia Atomica valuta dell'or
dine di uno su un milione 
per ogni impianto per ogni 
anno. A parte il fatto che è 
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raggelante valutare in termi
ni economici migliaia di can
cri e di mutazioni genetiche, 
la stima di probabilità avan
zata dalla Commissione non 
è condivisa da tutti gli scien
ziati americani: la Westing-
house, per esempio, giudica 
che i calcoli della Commissio
ne siano sbagliati della me
tà (cioè trova due probabi
lità di incidente dove la Com
missione ne trova una). 

Se il guasto simultaneo di 
entrambi gli impianti di raf
freddamento non si è anco
ra mai verificato, tuttavìa le 
anomalie di funzionamento 
< direttamente o potenzialmen
te pericolose » hanno una cer
ta frequenza: nel solo 1973 la 
Commissione per l'Energia 
Atomica ne ha verificate 861. 
Un'altra fonte di pericolo è 
il trasporto del combustibile 
esausto agli impianti di ritrat
tamento: e su questo proble
ma le divergenze di giudizio 
sono molto notevoli : per esem
pio, gli scienziati dell'Univer
sità del Michigan criticano 
duramente il fatto che la 
Commissione, nello studiare i 
possibili effetti di un inciden
te di trasporto, non ha te
nuto conto della dispersione 
di cesio radioattivo. Ogni cen
trale esige da 10 a 60 tra
sporti all'anno, su centinaia 
di chilometri ogni volta: og
gi, in pratica, questi traspor
ti vengono fatti « al buio », 
senza aver condotto nemmeno 
una sperimentazione di inci
dente simulato. 

Un altro problema non ri-
solto è quello della difesa con
tro la radioattività delle sco
rie degli impianti di ritratta
mento: la pericolosità di tali 
scorie ha durata lunghissima, 
fino a un milione di anni, e 
nessuno è in grado di sapere 
se i contenitori che oggi ven
gono fabbricati possono dura
re un milione di anni, poi
ché i manufatti più antichi 
risalgono a poche migliaia di 
anni. Nemmeno le formazioni 
geologiche offrono garanzie 
cosi lunghe, perchè in un mi
lione di anni vunno soggette 
a inondazioni o terremoti o 
altri avvenimenti che le mo
dificano. Alcuni contenitori, 
negli anni scorsi, vennero af
fogati in depositi salini, che 
costituiscono formazioni geolo
giche molto stabili: ma in 
questi depositi i contenitori 
vengono corrosi, e dopo un 
certo lasso di tempo i mate
riali radioattivi si disperdo
no nel terreno e non sono più 
controllabili. 

Il problema non ha ancora 
trovato una soluzione, e per 
ora i contenitori vengono rac
colti in depositi provvisori, do
ve sono tenuti sotto sorve
glianza ma costituiscono una 
terribile pericolosità potenzia
le: gli estensori del rappor
to si chiedono: « è auspica
bile cercare in tutti i modi 
di sviluppare l'energia nuclea
re, senza la precisa certezza 
di avere a portata di mano 
la tecnologia necessaria per 
poter controllare completa
mente i pericoli a lungo ter
mine che essa comporta? ». 

E' una specie di scommes
sa sul futuro: la scommessa 
che un modo di risolvere 1 
problemi del controllo delle 
scorie radioattive verrà sco
perto prima che le scorie ac-
mulate abbiano potuto provo
care catastrofi. 

Ma uno spirito di « scom
messa sul futuro » ha ispira
to sinora tutta la politica del-
l'enereia atomica, poiché — 
osserva il Rapporto — né i 
reattori né gli impianti di ri
trattamento del combustibile 
sono stati progettati in vista 
del loro smantellamento, tan
to inevitabile quanto perico
loso. E il problema dello 
smantellamento non è il pro
blema di un futuro lontano, 
ma di un futuro molto vici
no, quasi imminente, poiché 
si ritiene che l'obsolescenza 
delle attrezzature nucleari sia 
molto rapida: vent'anni, tren-
t'anni. A quanto pare nessu
no degli Stati che hanno co
minciato a mettere in atto un 
piano per la costruzione di 
reattori nucleari o di impian
ti di ritrattamento si è preoc
cupato simultaneamente di e-
laborare un piano per sman
tellare t a l i attrezzature. 
Il nodo comincerà a venire 
al pettine fra vent'anni: ma 
poiché le costruzioni sono sta
te eseguite senza tener conto 
di questi problemi, al giorno 
d'oggi non è possibile nemme
no sapere quanto saranno co
stose le misure di protezione 
dalla radioattività che si do
vranno prendere quando un 
impianto verrà demolito; e poi
ché sì ignorano tali costi non 
si è nemmeno in grado di pre
vedere quale sarà il costo 
reale dell'energia nucleare. 

Queste preoccupazioni e in
quietudini si agitano sullo 
sfondo di preoccupazioni più 
gravi, sia d'ordine tecnico che 
d'ordine politico. La più gra
ve preoccupazione tecnica è 
quella del plutonio: un vele
no così terribile clic secon
do alcuni calcoli ne bastano 

tre decimillesimi di milione
simo di grammo per fare in
sorgere un cancro del polmo
ne; e si calcola che tra ven
ticinque anni le scorie di plu
tonio ammonteranno a sei ton
nellate all'anno. Una dose 
cioè non solo tale da poter 
far morire di cancro tutta 
l'umanità, ma da rendere de
finitivamente inadatto alla vi
ta tutto il pianeta. La preoc
cupazione politica nasce dal
la preoccupazione tecnica: 
che fisionomia potrebbe assu
mere la società se dovesse or
ganizzarsi per fare fronte a 
questo pericolo? Non potreb
be essere che una società di 
controllo totale, senza spazi 
né di libertà individuali né di 
lotte sociali. 

Dibattito 
Il Rapporto non arriva a 

dare un parere recisamente 
negativo tuli 'opportunità di 
proseguire sulla strada del
l'energia nucleare; ma sotto
linea la necessità che intor
no ai problemi dell'energia 
nucleare venga aperto un di
battito pubblico, dando al pub
blico informazione completa 
su tutti gli aspetti della que
stione. Rileva anche che « da
re un'informazione comple
ta » non significa solo pubbli
care dei libri, sia pure esau
rienti, ma praticamente non 
accessibili alla grande mag
gioranza della popolazione. 
Devono essere coinvolti i mez
zi di comunicazione di massa, 
dai giornali alla televisione, 
con compiti di informazione e 
discussione periodica sullo 
stato degli studi. Inoltre il 
Rapporto osserva che è sta
to un grave errore affidare 
allo stesso ente, la Commis
sione per l'Energia Atomica, 
sia i compiti di promozione 
della costruzione di impianti 
nucleari, sia i compiti della 
loro regolamentazione : sono 
invece compiti distinti, secon
do il Rapporto, da affidare a 
enti distinti, dei quali l'uno 
controlli l'altro. Per di più au
spica che vengano potenziati 
gli organismi che si dedica
no alla tutela dell'ambiente, 
quasi in funzione di « pubbli
ca accusa », la cui voce de
ve riuscire anch'essa a far
si ascoltare, mentre sinora è 
stata ascoltata quasi soltan
to, e in maniera decisiva, la 
voce della difesa. Tra l'accu
sa e la difesa la volontà po
polare deve essere giudice: 
ma può giudicare soltanto se 
effettivamente informata. 

Laura Conti 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 3 agosto 

Siamo nel 1975. Trent'anni 
dalla Liberazione. Sei lustri 
di ininterrotte battaglie per 
lo sviluppo della democrazia 
in Italia. Il « tema » politico 
del /estivai nazionale del-
l'Unità era per cosi dire sca
turito naturalmente, imposto 
dalle cose. Quando venne de
ciso, non c'era ancora stato 
il 15 giugno, con il senso pro
fondo di svolta nella vita ita
liana e di accelerazione di 
tutti i processi politici che ha 
determinato. A Palazzo Vec
chio non era ancora tornata 
la bandiera rossa. Adesso, il 
tema dei « Trent'anni » ac
quista per cosi dire un si
gnificato ancora più vive, più 
denso di attualità e contenuti. 

I compagni di Firenze lo 
affermano non soltanto sulla 
base di una analisi comples
siva. Lo verificano dallo slan
cio, dall'impegno con cui tut
to il partito —- e larghe for
ze intellettuali fuori di es
so — stanno lavorando a pre
parare il festival delle Casci
ne. Nessuno aveva mai pen
sato di fare un festival * re
trospettivo », quasi una car
rellata all'indietro nel' tempo, 
come va di moda adesso in 
certi film, alla ricerca più o 
meno nostaloica dei oiorni du
ri e dei momenti felici vis
suti nell'ultimo terzo di se
colo. D'altra parte, nessuno 
— ci sembra — parla più di 
« anni inutili », di « anni per
duti ». 

Se c'è stato il 15 giugno 
in Italia, se la classe operaia 
e il movimento democratico 
sono pervenuti ai traguardi 
di oggi, non lo si deve certo 
al caso: ma proprio alle lot
te che sono cominciate appe
na deposte le armi della guer
ra di liberazione, al caratte
re democratico che hanno 
avuto. 

Ecco allora il festival na
zionale dell'Unità — questo 
grandioso incontro di massa 
che domina e per così dire 
corona l'estate italiana, dal 30 
agosto al 14 settembre — pro
porre il tema dei « trent'an
ni ». Quelli della ricostruzio
ne, del centrismo e. del cen
tro-sinistra, quelli di oggi. Gli 
anni della crisi economica e 
nello stesso tempo delle più 
vaste prospettive di avanzata 
unitaria. Discutere il passa
to per capire meglio le linee 
di tendenza di oggi, per de
finire il cammino su cui an
dare avanti. L'Italia con il 
suo straordinario potenziale 
democratico. L'Europa trava
gliata da una crisi senza pre
cedenti. E i processi profon
di che la sconvolgono, che 
richiedono un assetto nuovo 
di questo vecchio continente. 
La Spagna indomita, nella lot-

La delegazione di Firenze al Festival nazionale di Bologna dell'anno scorso. 

la contro la dittatura fran
chista. 

Nel corso di due settimane, 
Firenze vuol proporre questi 
argomenti al confronto di uo
mini politici e di cultura, di 
giornalisti e di studiosi ita
liani e dei principali Paesi 
europei. Un confronto aperto, 
di massa, nella cornice affa
scinante delle Cascine, dove 
già da alcune sere hanno co
minciato ad accendersi le pri
me luci della « città dell'Uni
tà ». in rapida crescita lun
go l'interminabile teoria dei 
prati e fra gli alberi seco
lari. 

Politica e cultura sono stret
tamente intrecciati net /esti
vai dell'Unità. Politica e cul

tura appartengono al caratte
re ed alla storia di una città 
come Firenze che meno di 
vent'anni orsono aveva, for
se, antrattamente. cercato una 
riproposta della sua « univer
salità ». e fu costretta poi ne
gli anni successivi, da parte 
di uomini politici incapaci, su 
una strada che smarriva per
fino un giusta rapporto con 
la sua stessa realtà regio
nale. 

Anche su questo terreno, il 
15 giugno offre la misura di 
un cambiamento profondo. Fi
renze vuol ritrovare rapida
mente il proprio ruolo nella 
regione e nella stessa socie
tà nazionale. Vuole ripropor
si anche come centro aperto 

e libero di incontri interna
zionali. Non come « città sul 
mondo ». che guarda le cose 
dall'alto di una sua immuta
bile continuità col passato: 
bensì anch'essa, anche Firen
ze, « nel » mondo, con le lot
te, le tensioni, i cambiamen
ti che accompagnano il pro
gresso degli uomini. 

La dimensione internaziona
le dell'incontro sul terreno 
della politica, dell'arte e del
la cultura che il festival del
l'Unità rende possibile, appa
re fin d'ora straordinaria. Ed 
è destinata a crescere duran
te queste ultime settimane di 
« messa a punto » del pro
gramma, prima del « via » di 
sabato 30 agosto. Intanto, va 

Una volta era un mezzo di trasporto poi il progresso lo ha declassato ad hobby 

C'è un futuro nella bici 
Un fittizio boom dalle domeniche austere • 130 aziende con 50 mila dipendenti lavorano nel settore - Una città diversa potrebbe rilanciare il velocipede 

MILANO, agosto 
Chi sa immaginare una gio

ia più intensa, una felicità più 
limpida di quella espressa da 
un ragazzo a cavallo della sua 
nuova bicicletta? E chi sa 
pensare una fatica più impro
ba di quella sopportata dagli 
operai della Valle Padana fi
no agli anni 50 per andare 
al lavoro in bicicletta nella 
neve, nella nebbia, nel gelo 
che tagliava le mani e addo
lorava le orecchie? 

Per tanti decenni la bici
cletta è stata contemporanea
mente 11 simbolo del gioco 
infantile e del « mestiere di 
vivere »; gioia e fatica assie
me. Sempre simbolo di vita, 
di attività degli uomini, di 
collegamento diretto con il 
mondo dei lavoratori. 

Protagonista 
Ma la bicicletta è stata an

che protagonista, al fianco dei 
lavoratori, di innumerevoli 
battaglie del movimento ope
raio. La bicicletta protagoni
sta della Resistenza: essa fu 
il principale strumento CU 
trasporto che usavano i par
tigiani gappisti nelle loro a-
zlonl. La bicicletta, fedele 
compagna di «Enne 2», il per
sonaggio delle straordinarie 
pagine di Elio Vittorini in 
«Uomini e no», bicicletta sulla 
quale il partigiano trasporta
va la sua donna attraverso la 
Milano dell'indimenticabile in
verno del '44. 

La bicicletta protagonista 
delle lotte del lavoro; brac
cianti e mondine ricordano 
come, durante gli scioperi de
gli anni 50, anche le loro bi
ciclette subivano le violenze 
dei « celerini » di Sceiba. Per 
rendere meno rapidi gli spo
stamenti dei lavoratori, o an
che solo per dispetto, i poli
ziotti schiacciavano con i 
gipponi le biciclette ammon

ticchiate sulle polverose stra
de di campagna. 

Poi il mondo è cambiato e 
« questa » bicicletta non esi
ste più. Al lavoro si va in 
automobile o con 1 mezzi di 
trasporto pubblici: il pendo
larismo ha accresciuto enor
memente le distanze casa-la
voro, al punto da rendere 
spesso praticamente impossi
bile l'uso della bicicletta nel
le zone di grande concentra
zione industriale. Se si esclu
dono 1 ragazzi, si calcola che 
oggi solo 12 milioni di italia
ni, cioè il 29 per cento, han
no una bicicletta propria e 
che un altro 29 per cento non 
è neppure capace di usarla. 
Da mezzo di trasporto indi
viduale dei poveri, la bici
cletta si è trasformata, in 
oggetto di consumo, in hob
by, in concessione alla moda 
femminile. 

Ecco la ragione della im
provvisa prosperità che le bi
ciclette pieghevoli hanno go
duto negli scorsi anni: si po
tevano facilmente cacciare 
nel bagagliaio della macchina, 
tirarle fuori nel boschetto a 
trenta chilometri dalla città, 
per il gusto di pedalare ne
gli ultimi cinquecento metri. 

E' stata una trasformazione 
del gusto e quindi dell'indu
stria ciclistica che però ha 
portato ad una profonda cri
si. Oggi se ne cerca il ri
lancio. Aiutati in ciò dalla 
esperienza delle domeniche 
trascorse nella noia di non 
poter usare l'automobile. Di
cono gli esperti che in quel 
periodo in alcune città del 
Nord i furti di biciclette si 
sono centuplicati. C'era gente 
« rispettabilissima » che si ' 
impossessava di un velocipe
de e, quando aveva finito di 
usarlo, lo abbandonava. 

Eppure, dicono i fabbrican
ti, oggi un veicolo a pedale 
non costa molto; se si può 
fare a meno di certe lecca

ture, di certi orpelli che sa
rebbero un di più anche per 
MercKx (11 « cambio a dieci 
velocità » per esempio ) pos
siamo cavarcela con 50-60 mi-
la lire. E" anche vero che per 
una « cross » da ragazzino 
(freno a contropedale, gom
me che si gonfiano solo con 
il compressore, tre «marce») 
oggi si chiedono 103.500 lire, 
IVA compresa, e che una bici 
da corsa per « amatore » ar
riva a sfiorare il mezzo mi
lione: però i costruttori pun
tano di più sui modelli « nor
mali », cioè alla portata di 
tutti i borsellini, cercando di 
accontentare una clientela che, 
dicono, vuole prodotti leggeri 
e comodi, e dimostra un mi
nor interesse verso le bici pie
ghevoli. 

Dato assurdo 
Ma come si può oggi au

mentare il consumo delle bi
ciclette? In Italia un veloci
pede dura in media 15 anni. 
Se pensiamo al ritmo di so
stituzione delle automobili, 
sembra un dato statistico as
surdo. Magari sono quegli 
stessi padri di famiglia che 
cambiano la macchina una 
volta all'anno ad infuriarsi se 
il ragazzino va a casa con 
un freno rotto. Se il ritmo di 
sostituzione si abbassasse an
che solo a 12 anni, la pro
duzione potrebbe passare ab
bastanza facilmente dai 2 ai 
3 milioni di bici all'anno. 

Tuttavia per convincere la 
gente ad usare con una cer
ta continuità la bicicletta non 
basta la campagna promozio
nale dei settimanali femmini
li. La bicicletta e sicuramen
te il mezzo di trasporto più 
ecologico: non inquina, non 
e rumoroso, non consuma e-
nergia (se non quella, molto 
modesta, richiesta ai muscoli), 
previene l'infarto, ci fa tor
nare tutti ragazzi. Sarebbe 

una specie di panacea, se e-
sì stessero condizioni per po
terla usare con una certa 
tranquillità, soprattutto per 
le brevi distanze urbane. Qui 
il discorso si salda con quel
lo urbanistico, del traffico, 
delle isole pedonali. 

I costruttori sembrano o-
rientati a sviluppare la loro 
azione propagandistica, so
prattutto verso i medi centri 
xirbani, le città fino a 100 mi
la, 200 mila abitanti. Ma per
ché escludere le grandi citta? 
E' davvero illusorio ipotizza
re masse di ciclisti che si im
possessano dei centri storici 
di Milano. Roma, Napoli, Ge
nova? Dicono le statistiche 
che l'80 per cento degli uten
ti della bicicletta sarebbe 
favorevole alle ìsole pedonali, 
se poi chi usa la bici avesse 
la possibilità di parcheggiarla 
m modo meno posticcio di 
quello consistente nella gros
sa catena con cui viene lega
ta al palo segnaletico. 

Lo stesso discorso vale per 
i ragazzi, i quali potrebbero, 
con maggior godimento del 
loro spinto e delle orecchie 
dei loro genitori, abbando
nare le infernali motorette se 
le scuole fossero meglio at -
t rezzate ad accogliere i mezzi 
di trasporto degli studenti. E 
si potrebbe continuare per le 
massaie che vanno al super
mercato, per gli impiegati che 
lavorano negli uffici centrali 
ecceteru. 

Allora l'industria del veloci
pede un futuro, anche roseo, 
c'è l'avrebbe ed 1 suoi 50 mi
la dipendenti, le sue 130 a-
ziende di ogni tipo, più le 
altre 84 fabbriche fornitrici 
di parti di bicicletta, potreb
bero essere meno preoccu
pati. Ad una condizione. Che 
le città fossero amministrate 
in un modo che tenesse mag
giormente in conto le esigen
ze dell'uomo. Sarà un caso, 
ma la regione dove si usa di 
più la bicicletta e proprio la 
Emilia-Romagna. 

Ino Iselli 

Giornate mediche 

In evidenza le 
virtù terapeutiche 

dell'estate 
CATANZARO. :i agosto 

Il sole arricchisce la pelle 
di vitamine, stimola i proces
si enzimatici locali, agevola 
la disintossicazione generale 
con meccanismo riflesso. Con 
il sole il bambino la provvi
sta di salute per l'inverno. 
Tuttavia dal sole debbono 
guardarsi coloro che hanno la 
pelle delicata, le donne con 
vene varicose, gli individui 
anziani portatori di altera
zioni cutanee. Queste avver
tenze sono state date alle 
Giornate mediche internazio
nali di Vibo Valentia. 

L'estate offre una grande 
occasione di salute con le cu-
re idrotermali, soprattutto a-
gli asmatici ed ai reumatici, 
due categorie di pazienti qua
si sempre obbligati ad un 
uso protratto di farmaci. Le 
esperienze dei centri studio 
termali documentano che 
queste cure giovano anche 
per il sollievo che danno al
l'organismo nel protratto ca
rico medicamentoso soppor
tato nelle lunghe cure. 

L'asma bronchiale è una 
altra affezione — è stato os
servato — che si avvale delle 
occasioni terapeutiche offer
te dall'estate, sia con il mare, 
sia con le cure idrotermali. 
La patologia respiratoria è 
oggi ovunque in aumento, so
prattutto nelle forme croni
che, tra cui purtroppo biso
gna ancora annoverare la si
licosi. Talvolta sussistono 
complicazioni di ordine pleu
ritico che esigono seria con-
siderazione. 

detto che lo « spazio •» del fe
stival non è solo quello, già 
enorme, del parco delle Ca-
seme. Esso si dilata alla cit
tà, nelle sue piazze più belle. 

La Repubblica Democratica 
Tedesca, « ospite d'onore » del 
festival, ad esempio, porta al
la capitale italiana dell'arte 
un omaggio eccezionale: cen
tinaia di quadri del Museo di 
Dresda, per una mostra del
l'espressionismo tedesco clic 
sarà allestita a Palazzo Stroz
zi. E con la mostra, verran
no dalla RDT alcuni dei com
plessi artistici di maggior pre
stigio: la compagnia teatrale 
di Stato della Volksbùhne, 
l'orchestra sinfonica della Ge-
vandehause di tLipsìa, il To-
maner Chor, uno straordinario 
coro di voci bianche. Questi 
spettacoli, oltre alle grandi 
arene delle Cascine, avranno 
per scenario piazza della Si
gnoria, piazza Santa Croce, 
la Basilica di San Lorenzo, al
tri luoghi famosi. 

Vedremo e ascolteremo qui 
anche altri complessi di fama 
mondiale: il Balletto e il Co
ro dell'Armata Rossa: il Bal
letto nazionale bulgaro, i Ma
drigalisti romeni: il Balletto 
somalo: l'orchestra « Monca-
da » di Cuba: i canti di po
poli in lotìa come gli « Inli 
lllimam ». voce del Cile libe
ro vi esilio, o l'Alberta vox», 
della spagnola « Oficina de 
cultura popuìar >-. e il canto 
africano di Miriam Makeba. 

Xcm e possibile, in una pri
ma nota d'insieme, citare tut
ti gli altri spettacoli che si 
alterneranno durante le due 
settimane del )estivai. Luca 
Ronconi presenterà a Firen
ze l'anteprima della sua « L'-
topìa » tratta da Aristofane. 
Franco Parenti porterà la ru-
zantiana « Betìa ». Una vasta 
rassegna dei gruppi teatrali 
di base è in preparazione. E 
accanto a questi, i gruppi del
la nuova canzone popolare e 
di lotta in Italia, formazioni 
e artisti dì jazz, giovani al
lievi dei conservatori e delle 
scuole di danza. 

L'editoria democratica ri
troverà anche a Firenze quel
lo spazio già cosi esteso, per 
la presentazione e il dibatti
to sui libri più attuali, che 
già l'anno scorso occupava a 
Bologna. Assieme a quella 
dell'antifascismo, l'altra mo
stra centrale del festival pro
pone un tema di grande inte
resse attuale: « i beni cultu
rali f>. Milano 1973: « L'uomo 
e la scienza», Bologna 1974: 
« Le fonti d'energia ». Firen
ze 1975 continua e sviluppa 
un discorso che — muovendo 
dalla situazione del nostro pa
trimonio artistico, dall'azione 
intrapresa per il recupero dei 
centri storici in alcune nostre 
citta — si inserisce sulla li
nea di una grande battaglia 
di rinnovamento culturale e 
politico 

Mario Passi 

Susanna Agnelli 
e «Razza 
padrona» 

vincenti al premio 
Bancarella 

I troppo generosi librai Ita
liani hanno assegnato, dome
nica pomeriggio, nella piazza 
di Pontremoli. il XXIII pre
mio Bancarella a Susanna 
Agnelli, autrice di Vestivamo 
alla marinara; a] secondo po
sto si e classificato Razza pa
drona di Scalfari e Turani. 
Se M pensa che il premio 
consiste nell'acquisto di 2000 
copie del libro vincente da 
distribuire alle biblioteche di 
vari enti assistenziali, c'è da 
dubitare che l'autobiografia 
automobilistica sia il miglio
re degli inviti alla lettura. 

Fin dalla vigilia, tra i sei 
finalisti due erano i maggiori 
favoriti: Susanna Agnelli e 
Scalfari-Turani. La prima (pro
tetta da un implacabile mar
chio di fabbrica), con Vesti
vamo alla marinara, edito da 
Mondadori, paga il suo tri
buto alla moda retrospettiva, 
garantendo alla dinastia di 
Mirafìori quel lusso poetico 
che appariva in disuso dopo 
il poco mecenatesco caso Vol
poni. Eugenio Scalfari e Giu
seppe Turani sembrerebbero 
Invece del tutto avversi alla 
rozza dei padroni con il no
to pamphlet, edito da Feltri
nelli e dedicato al « cliente
lismo di Stato » e al suo pro
feta Eugenio Cefis, dal titolo 
appunto Razza padrona. 

Tra gli altri concorrenti se
lezionati, quasi a compensare 
la presenza del finalista Fel
trinelli, era poi il vate del
l'irredentismo ideologico, il 
Rusconi editore, che presenta 
le Memorie del cardinal Mind-
szenty, in poco tempo trasfor
mato dall'industria culturale 
da eroe-martire della civiltà 
occidentale in best-seller del
la stessa. 

La presenza tra 1 finalisti 
di mons. Ernesto Pisoni, au
tore de / santi in piazza, edi
to da Virgilio (libro che rac
coglie le sue cronache reli
giose apparse sul Corriere del
la Sera) conferma lo spazio 
che si è voluto concedere a 
un tipo di saggistica cattolica 
non sempre condivisibile per 
essere troppo spesso oltre le 
soglie della storia, anche se 
in questo caso assai sincera 
e meditata. 

Tutto dentro la storia è in
vece il simpatico volume di 
Paolo Murialdi, Come si leg-
pe un giornale, edito da La
terza, guida didattica alla co
noscenza del lavoro giornali
stico e al labirinto del « quar
to potere ». le cui vie restano 
Infinite e per questo ancora 
inesplorate. Con Flic story di 
Roger Bomiche (SEI), si tor
na alla memorialistica (il dia
rio di un poliziotto che ha 
il vanto di avere arrestato 
più di cinquecento crimina
li) dalla parte della legge, a 
suo modo anticonformista, ma 
ambiguo per essere la rispo
sta all'operazione pubbllcita-
rin del forzato-redento di Pa
pillon. 

II vincitore è stato «cello 
da duecento librai, tenuto 
conto anche del consenso di 
pubblico conseguito: una sor
ta di hit-parade gestita da 
anello che potremo definire 
il n ceto medio » dell'industria 
culturale. E certo il rispetto 
e l'attenzione verso la cate
goria non ci può indurre nel
la tentazione di dimenticare 
il cattivo gusto che ha volu
to consegnare un premio al 
noto Rusconi per aver creato 
una casa editrice, si legge 
nella motivazione, <i aperta 
con intelligenza ai problemi 
di ogci» (?!). 

Altri riconoscimenti della 
Fondazione Città del Libro 
sono andati a Giulietta Masi-
na. modrina del Premio, a 
Mario Spagnol i direttore edi
toriale della Rizzoli), a nume
rosi librai di tutta Italia, in 
margine al premio, tra le ai-
Ire iniziative, sesnaliamo la 
mostra di litografie di Lucia
no Mingu2zl, dedicate al De
cameron. Inaugurata a Mulaz-
zo domenica mattina. 

Siro Ferrone 

Commemorati 
sette partigiani 

a Venezia 
VENEZIA. 3 agosl. 

I] sacrificio di sette parti
giani veneziani — Armellm. 
Conti. De Gasperi. Guasto, Vi 
vian e 1 fratelli Gelmi — fu
cilati per rappresaglia dai 
soldati tedeschi all'alba del 3 
agosto 1944. è stato comme
morato oggi dal presidente 
provinciale deU'ANPI, Cesare 
Lombroso, nel corso di una 
manifestazione organizzata 
dal Comitato unitario antifa
scista veneziano. 

L'eccidio del 3 agosto fu 
motivato dai tedeschi con la 
morte di un loro marinaio, 
caduto in acqua — poi si 
seppe accidentalmente — da 
un cacciatorpediniere nel ba
cino San Marco, nella notte 
dall'uno a] 2 agosto. In quel
l'occasione i tedeschi, per or
dine dello stesso Kesserling. 
rastrellarono cinquecento uo
mini, perquisendo le case del 
sestiere di Castello, e li co
strinsero, sotto la minaccia 
delle armi, ad assistere alla 
esecuzione. 

Centocinquanta veneziani 
furono poi imprigionati e 

I trattenuti come ostaggi. 
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Riportava in patria per un periodo di ferie lavoratori emigrati in Francia 

Aereo con 188 persone a bordo si schianta 
contro una montagna in Marocco: tutti morti 

II «Boeing 707» della «Jordanian Transworld Airlines» era stato noleggiato dalla «Royal Air Maroc» - Dove
va atterrare ad Agadir - Si ritiene che la sciagura sia stata causata dalla fitta nebbia che incombeva sulla sona 

SERVIZIO 
AGADIR, 3 agosto 

Un « Botine 707 » della com
pagnia giordana « Jordanian 
Transworld Airlines », noleg
giato dalla « Royal Air Ma
roc » per il trasporto di emi
grati marocchini, si è schian
tato contro una montagna 
dell'Atlante questa mattina 
all'alba ad una cinquantina 
di km a nord est di Agadir, 
provocando la morte di tut
te le 188 persone che si tro
vavano a bordo. SI tratta di 
uno del più gravi disastri 
aerei della storia: soltanto la 
catastrofe aerea di Parigi del 
marzo 1974, quando un « OC 
10 » delle linee turche preci
piti) con 346 persone a bor
do, ha causato finora un bi
lancio di vittime più grave. 
Anche allora non vi furono 
superstiti. 

I lavoratori marocchini che 
si trovavano a bordo dell'ae
reo precipitato stavano tor
nando in patria dalla Fran
cia per trascorrere a casa le 
ferie estive. L'aereo si è 
schiantato in mezzo ad una 
fitta nebbia pochi minuti pri
ma del previsto atterraggio 
ad Agadir, mentre sorvolava 
una zona impervia e scarsa
mente abitata. Soltanto i 25 
abitanti del villaggio monta
no di Imzlzen sono stati te
stimoni della catastrofe, ma 
non hanno potuto dar subito 
l'allarme perché il villaggio è 
sprovvisto di teletono. Alcu
ni volenterosi hanno percor
so venti km per raggiunge
re il telefono più vicino ed 
avvertire le autorità, che han
no subito inviato sul posto 
le squadre di soccorso a bor
do di elicotteri. 

La localizzazione del luogo 
della sciagura è stata osta
colata dalla fitta nebbia. Giun
ti sul posto, 1 soccorritori 
non hanno trovato alcun se
gno di vita. I rottami del
l'aereo erano disseminati in 
una vasta area e la violenza 
dell'urto è stata tale che nes
sun rottame era più grande 
di un metro quadrato. I re
sti dei passeggeri e dell'equi
paggio sono stati rinvenuti 
orribilmente straziati e spar
si in un vasto raggio. > 

Secondo le autorità maroc
chine, oltre a 177 emigrati si 
trovavano a bordo dell'aereo 
anche quattro europei e set
te membri dell'equipaggio. Il 
« Boeing 77 » e esploso a so

li 300 metri dallo case del 
villaggio di Imzlzen, ma nes
sun abitante è rimasto feri
to o ucciso. L'esplosione ha 
però provocato un violento 
incendio in una vicina fo
resta. 

Cinque ore dopo la cata
strofe, alte fiamme si levava
no ancora dai rottami dell'ae
reo esploso 

Gran parte del cadaveri so
no Irriconoscibili e disintegra
ti, e 11 riconoscimento delle 
vittime sarà molto difficile 
se non impossibile. I rottami 
e i cadaveri sono sparsi su 
una superficie di tre ettari 
sulle pendici di un monte che 
appartiene alla catena dell'A
tlante, alto 3.000 metri. 

Un funzionarlo della torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Agadir ha dichiarato che fi
no al momento dell'Interru
zione del contatto radio il 
pilota del Boeing non aveva 
parlato di alcun problema 
tecnico e non aveva menzio
nato alcun incendio a bor
do. 

Il « Boeing 707 » era decol
lato alle 1,19 di notte dal
l'aeroporto parigino di « Le 

Bambina di 11 anni 
violentata nel Milanese 

MILANO, 3 agosto 
Una bambina di undici an

ni è stata violentata stama
ni nella zona di Lentate sul 
Seveso da un uomo che è poi 
fuggito e che polizia e carabi
nieri stanno cercando di iden
tificare. 

La bambina, R.D., che abita 
a Meda, dopo avere assistito 
alla messa stava tornando a 
casa in compagnia della so
rellina, di otto anni, quando, 
in una via del paese, e stata 
avvicinata da un uomo In au
to il quale l'ha invitata a sa
lire a bordo « per andare a 
prendere un gelato ». 

R D. ha accettato, ma l'auto
mobilista l'ha condotta in un 
boschetto a pochi chilometri 
di distanza dove ha abusato 
di lei. L'ha quindi abbando
nata ed 6 fuggito. La bambina 
è stata trovata e soccorsa po
co dopo eia un campeggiatore 
che 1 ha accompagnata all'o
spedale di Mariano Comense 
(Como) dove è stata ricove
rata. 

Bourget » per Agadir. Il vo
lo si era svolto normalmen
te fino alle 4,28 del mattino, 
due minuti prima dell'ora 
prevista per l'atterraggio, 
quando 11 contatto radio e 
bruscamente cessato. SI ritie
ne che l'incidente sia stato 
causato dalla nebbia, 

Una commissione d'inchie
sta del Dipartimento della 
aviazione civile giordana è 
partita stamane da Amman 
per Rabat da dove prose
guirà per 11 luogo della scia
gura. Da Amman si aporende 
che tutti I sette membii del
l'equipaggio erano di nazio
nalità giordana. I soccorrito
ri stanno ricercando tra I 
rottami la « scatola nera » 
dell'aereo per ricostruire e-
sattamente la meccanica del
l'incidente, che sembra dovu
to ad un errore di pilotag
gio causato dalla nebbia, piut
tosto che a guasti meccanici. 

Sono oltre 225 mila i ma
rocchini che lavorano in Fran
cia e prendono le loro vacan
ze in questo mese quando la 
maggior parte degli stabili
menti industriali francesi 
chiudono per ferie. E duran
te quest'esodo annuale da 
Parigi e da altre città fran
cesi, le società aeree sono 
oggetto di fortissime pressio
ni per assicurare il trasporto 
di tutti questi passeggeri e 
spesso sono costrette a no
leggiare aerei di Compagnie 
straniere come in questo caso. 

Nel dicembre 1973 un altro 
aereo carico di emigrati e di 
studenti marocchini si era 
schiantato contro una mon
tagna nel pressi di Tangerl, 
durante una tempesta, provo
cando la morte del 98 passeg
geri e dei sette membri del
l'equipaggio. Nel dicembre 
scorso un « DC 8 » olandese 
era precipitato nel Sri-Lanka 
(Ceylon) e IBI persone, per 
la maggior parte pellegrini 
musulmani indonesiani diret
ti alla Mecca, erano perite 
nella sciagura. Infine, nel
l'aprile di quest'anno, un « C-
5A Galaxy» americano carico 
di orfani sud-vietnamiti era 
precipitato poco dopo il de
collo nel pressi dell'aeropor
to di Saigon II bilancio di 
quest'ultima catastrofe aerea 
era stato di 19fi vittime, so
prattutto bambini, ma si era
no anche avuti numerosi su
perstiti. 

i - <«• 

La catana dall'Atlanta, a sud di Agadir, I U una montagna dalla quila il è tchiintato il « Boalng 707 * 
con 188 parsona a bordo. 

l e industrie vogliono imporre prezzi capestro 

Finirà sotto i cingoli il 
raccolto del pomodoro? 

Grave situazione in Emilia-Romagna: 809 mila quintali di prodotto rischia
no il deterioramento - l e iniziative della Regione • La denuncia della fe
derazione alimentaristi • Manifestazioni a Parma e nella Bassa modenese 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 3 agosto 

Il raccolto è già pronto ma 
le industrie di trasformazio
ne si rifiutuno, in modo osti
nato, di ritirare il prodotto 
a prezzi remunerativi per i 
coltivatori e I contadini. Per 
sette-ottocentomila quintali di 
pomodoro la tanto assomma 
il prodotto ancora « scoperto » 
da contratti di cessione in 
Emilia-Romagna) grava, quin
di, il pericolo Immediato di 
un deterioramento o di una 
distruzione, magari "-otto le 
ruote cingolate del trattori, 
cosi com'è avvenuto negli an
ni passati per questo ed altri 
frutti. 

E' il risultato più clamo, 
roso del disordine presente 
anche in questo settore im
portante della nostra agricol
tura: oscillazione delle aree 
coltivate, assenza di program
mi circa la nostra presenza 
sul mercato internazionale, 
precario rapporto fra produt
tori e industria alimentare. 
Si vive ancora dopo tante 
amare esperienze — dicono i 
produttori — « alla giornata » 
ed ancora una volta rischia
mo di aver lavorato per poi 
dover distruggere (intanto 

Scoppio su una piattaforma marina: 
moribondi tre palombari francesi 

PADOVA, 3 agosto 
Tre palombari francesi so

no ricoverati nella cllnica di 
chirurgia plastica dell'ospeda
le di Padova con ustioni di 
secondo e terzo grado estese 
sul 90 per cento del corpo. 

Si tratta di Serge Boulley, 
di 25 anni, Philippe Salvado-
ri. di 24, entrambi di Marsi
glia, e di Noel Sneider, di 
27, di Nancy. 

I tre — in servizio in una 
torre di perforazione per con
to di un'impresa per ricer
che petrolifere marine che ha 

una piattaforma al largo del 
mare di Ancona, fuori dalle 
acque territoriali — erano ri-
masti ustionati, ieri pomerig
gio, in seguito allo scoppio 
di un condensatore di gas. 
Boulley, oltre alle gravissime 
ustioni, ha subito anche una 
frattura toracica, mentre Sal
vatori ha una frattura ad un 
avambraccio. 

I tre francesi sono stati 
prima ricoverati nell'ospedale 
di Ancóna, poi sono stati tra
sportati a Padova, a bordo 
di un elicottero dell'aeronau
tica militare. 

Sono necessarie frequenti 
trasfusioni di sangue e, a cau
sa della scarsità del plasma, 
è stato lanciato stamani un 
appello, via radio e trami
te la televisione, con cui è 
stato chiesto con urgenza a 
tutti gli ospedali italiani un 
Ingente quantitativo di plasma 
liofilizzato. L'appello è stato 
raccolto da numerosi ospeda
li che hanno già inviato pla
sma permettendo la continua
zione delle trasfusioni. Le con
dizioni del tre francesi riman
gono però molto gravi. 

Bus precipita 
in un burrone 

in Perù: 16 morti 
LIMA, 3 agosto 

Un autobus e precipitato in 
un burrone per cause non an
cora accertate provocando la 
morte di 16 persone e il feri
mento di 27 L'Incidente è av 
venuto a Matuynlyoc. nella 
provincia di Ayacucho, 750 chi
lometri a sud-est di Lima. 

continuiamo ad importare no
tevoli quantità di pomodoro 
per concentrato da altri Pae
si Grecia, Spagna, Portogallo, 
ecc I Stavolta dopo aver sop
portato un aumento dei costi 
che non ha precedenti. 38"u 

Da qui la richiesta dei pro
duttori dì un prezzo minimo 
non inferiore alle 50 lire il 
chilogrammo. Le industrie 
non ne vogliono sapere: han
no disertato l'incontro a Ro
ma, al ministero dell'Agricol
tura, non intendono ritirare 
tutto il prodotto, respingono 
la richiesta di una estensione 
degli accordi di Napoli a tutto 
il territorio nazionale e, in
tanto, si danno da fare per 
intavolare con singoli produt
tori intese-capestro. Questa 
manovra speculativa in cifre 
significa 1' « offerta » a pro
duttori di una cifra inferiore 
al prezzo MEC (45 lire). 

Sulla situazione del pomo
doro vi è stato un immediato 
intervento della Regione' l'as
sessore compagno Severi mes
sosi in contatto con il mini
stro Marcora ha proposto al 
governo di riservare gli an
nunciati premi speciali sola
mente a quelle industrie che 
stipulano accordi interprofes-
sionall e di predisporre un 
provvedimento diretto ad evi
tare comunque la distruzione 
del pomodoro. 

Una ferma e precisa denun
cia della situazione e venuta 
oggi anche dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori della 
industria alimentare dell'Emi
lia-Romagna CGIL, CISL e 
UIL rilevano che « una con
sistente parte del padronato 
privato e pubblico » della re
gione mira a realizzare « una 
inammissibile operazione spe
culativa finalizzata al conse
guimento di alte quote di pro
fitto, Imponendo ai produt
tori agricoli un prezzo al di 
sotto dei costi di produzione ». 

Le conseguenze sono facil
mente immaginabili, un pe
sante costo sociale per 1 pro
duttori, 1 lavoratori dell'in
dustria e la collettività; una 
decurtazione dei redditi con
tadini e dei produttori, un 
grave calo dell'occupazione 
bracciantile e del lavoratori 
dipendenti dell'Industria con
serviera. Viene, pertanto, re
spinta « ogni Ipotesi circa la 
distruzione del prudof to » e 

sottolineata la piena parteci
pazione dei lavoratori delle 
industrie di trasformazione 
alle iniziative di lotta decise 
in diverse località della re
gione e che prevedono anche 
sospensioni del lavoro. Mer
coledì i produttori torneran
no a manifestare in piazza, 
a Parma, per decisione delle 
loro organizzazioni sindacali. 
Sempre mercoledì analoga 
manifestazione si svolgerà in 
una località della bassa mo
denese. 

Gianni Buozzi 

Due alpinisti polacchi 
trovati morti sul Bianco 

AOSTA, 3 agosto 
Due alpinisti polacchi che 

erano stati dati dispersi da 
qualche giorno sono stati tro
vati morti sul ghiacciaio del 
Monte Bianco, nei pressi del
le Rocce della Tournette. Le 
vittime sono Yadwiga Poboz-
nlak, di 24 anni, e la moglie 
Manam, di 30, entrambi abi
tanti a Cracovia. 

Gli scalatori tentavano di sa
lire alla vetta del Monte Bian
co quando, per cause non an
cora conosciute, sono precipi
tati sul ghiaccialo, compien
do un volo di trecento metri. 

I corpi sono stati recupe
rali oggi da un elicottero del
la Scuola militare alpina di 
Aosta e trasferiti a Courma
yeur. 

Rapisce un ragazzo 
intasca il riscatto 

e strangola l'ostaggio 
SPEYER (Germania Occ 1, 

3 agosto 
Un muratore di 37 anni, cer

to Siegreid Nothacker ha gui
dato oggi la polizia sul posto 
dove aveva nascosto il cada
vere di un ragazzo di 13 anni 
da lui rapito e strangolato ve
nerdì scorso, dopo avere inta
scato la somma del riscatto 
dalla famiglia: 80 mila mar
chi La vittima si chiamava 
Willy Zimmermann. 

Bai 21 agosto ai 1° settembre 1975 

FESTIVAL de L'UNITÀ sul MARE 
con Ma M/n «IVAN FRANKO» 21 agosto • GENOVA 

Ritrovo dei crocieristi alle ore 22 alla stazione ma
r i t t ima di Genova. Inizio operazioni di imbarco. 
Imbarco e sistemazione nelle cabine prenotate. 
Ore 24: spuntino di mezzanotte e partenza dal 
por to d i Genova. 

22-23 agosto - IN NAVIGAZIONE 

Nel tardo pomeriggio del secondo giorno, nel salo
ne delle feste, presentazione del Comandante e del
l'equipaggio sovietico. Durante le giornate di navi
gazione saranno organizzati giochi di ponte, tornei 
di scacchi, gioco delle carte, ecc., proiezioni cine
matografiche, feste danzanti, d ivert iment i per ra
gazzi, d ibat t i t i e tavole rotonde su problemi sociali 
e cu l tura l i . 

24 agosto - CADICE 
Ore 7 arr ivo a Cadice. Dopo le operazioni di 
polizia discesa libera a terra. Giornata a d i 
sposizione per le escursioni facoltative numero 
16 e 17. Alle ore 21 la M /n « Ivan F ranko» 
lascerà il porto di Cadice. 

25-26-27 agosto - LISBONA 
Mattinata in navigazione. Ore 13 del 25 agosto ar r i 
vo nel porto di Lisbona. Discesa a terra. Tempo l i
bero per le escursioni facoltative numero 29, 30 e 
3 1 . Pasti e pernottamento a bordo. Durante I tre 
giorni di sosta a Lisbona, verranno organizzati a 
bordo incontr i con dir igenti e redattori del quot i 
diano del P.C.P. « AVANTEI » e con rappresentanze 
poli t iche e sindacali portoghesi. Alle ore 16 del 27 
agosto la M /n « Ivan Franko » lascerà il porto di 
Lisbona diretta a Casablanca. 

Itinerario : 

28-29 agosto - CASABLANCA 

Mattinata In navigazione. Alle ore 12 del 28 agosto 
arr ivo a Casablanca. Dopo le operazioni di polizia 
sbarco dei passeggeri. Possibilità di escursioni fa
coltative numero 18, 19 e 20. Dalle ore 20 del 29 
agosto in navigazione. In serata spettacolo fo lk lo-
ristico di danze e canti dell'URSS offerto dai mem
bri dell 'equipaggio. 

30-31 agosto - IN NAVIGAZIONE 

Durante la navigazione t rat teniment i , proiezioni ci
nematografiche, feste danzanti, d ibat t i t i . 

1* settembre • GENOVA 

Mattinata in navigazione. Ar r ivo nel porto di Ge
nova alle ore 12. Operazioni di sbarco, control lo 
della Dogana. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 200.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 250.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti con servizi 
(1 basso + 1 al to) 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi 
e finestre 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti bassi con servizi L. 450.000 

L. 230.000 
L. 270.000 

L. 320.000 

L. 420.000 

Ul 
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• CADICE • Visita dalla citta ad ascurslona a Jarai da la Fre-ntara: Brava visita di Cadica e proseguimento per Jerez de la 
Frontara, la patria dai famosi vini spagnoli. Qui si visiterà una delle maggiori manifatture di vini a si assisterà alle principali 
fasi della conservazione del vino, che viene effettuata in innumerevoli grandi botti e In vasti depositi. L, 4.000. Escursione a Si
viglia: Siviglia e fin troppo celebre per essere descritta Essa simboleggia nel mondo più ampio l'autentico spirito spagnolo nelle 
lue ricchezze artistiche, nella gentilezza del suol abitanti, nelle sue caratteristiche feste andaluse. L, 15.000. • CASABLANCA - Visita 
dalla città: La visita comprende U vecchia Medina, molto pittoresca e ricca di genuino folklore, la nuova Medina con le sue 
Moschee e gli Interessanti negozi di artigianato, la citta moderna che unisce armoniosamente caratteristiche europee e arabe. Li
ra 3.500. Escursione a Rabat: La capitale dei Marocco viene visitata nel suol monumenti più significativi: il Palazzo Reale di mi
rabile ed armoniosa fattura ricco di giardini: la Torre Hassan e, veramente suggestivo, il complesso Chelleh con la tomba de! Sul
tano racchiusa in un vero e proprio scrigno d'oro e di pietre colorate. L. 14.000. Escursione e Marrakech: Delle citta imperiali 
del Marocco Marrakech è quella che conserva più genuino 11 folklore del paesi arabi. A parte 1 monumenti che si visiteranno, si 
resta particolarmente colpiti dallo spettacolo unico della piazza centrale, ove il folklore esplode in tutte le sue manifestazioni' In
cantatori di serpenti, venditori ambulanti, artigiani, ecc, tanti piccoli spettacoli che vale veramente la pena di vedere L. 34.000. 
• LISBONA - Visita della citta: La visita della citta comprende, tra l'altro, la Piazza del Commercio, Il Parco Edoardo VII con 
i suol famosi giardini d'inverno, il Museo delle Carrozza Reali, Il Monastero di S. Geronimo, la Torre di Belem. L. 3.500. Escur
sione a Cascala, Estorti e Slntra: La Costa del Sole portoghese annovera alcuni del centri di maggior richiamo per il raffinato turi
smo Internazionale. Visita di Queluz, con [1 suo sontuoso Castello del XVI!I secolo, e proseguimento per Cabo de Roca, estrema 
punta occidentale dell'Europa-. Sosta a Cascals e infine a Estorit, uno del luoghi Incantevoli della costa portoghese e famosa sta
zione balneare, nota anche per II suo Casinò. L. 15.000. Lisbona di notte con cena • spettacelo folklorlstico: Giro orientativo 
delle citta Illuminata. In un locale caratteristico sarà servita le cena e si assisterà ad uno spettacolo folklorlstico di fedo eseguito 
da un complesso di cantanti * chitarristi. L. 18.000. 

LE Q U O T E C O M P R E N D O N O 

La sistemazione a bordo per i 12 giorni di cro
ciera; il v i t to a bordo (pr ima e seconda cola
zione, thè pomeridiano, pranzo, spuntino di mez
zanotte), 1/4 di vino durante i pasti pr inc ipal i ; 
facchinaggio ai por t i . 

. LE Q U O T E N O N C O M P R E N D O N O 

Le tasse di imbarco e sbarco pari a L. 12.000 
per persona. Le escursioni facoltative. Gli extra 
personali e tut to quanto non specificato. Per i 
residenti a Milano e provincia, il trasferimento 
in pul lman Milano - Genova - Milano. 

D O C U M E N T I 

Per partecipare alla crociera è necessario il pas
saporto individuale e in regola con la tassa go
vernativa (marca da bollo di L. 4.000), per i 
f ig l i minor i occorre che gli stessi siano iscrit t i 
sul passaporto del genitore. 

I S C R I Z I O N I 

Per le iscrizioni occorre inviare la somma di 
L. 50.000 di acconto per persona (con la precisa 
indicazione della categoria prescelta), a mezzo rac
comandata, vaglia postale o assegno, indirizzati 
a UNITÀ VACANZE - viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Mi lano - telefoni 64.23.557-64.38.140, oppure r i 
volgendosi ai Comitati degli Amici de « L'UNITÀ ». 
Al l 'at to della prenotazione sarà premura del no
stro uff icio dare conferma della stessa. I docu
menti di imbarco non vengono mai spediti ma con
segnati a Genova agli interessati, previa presenta
zione di un documento di riconoscimento. 

C O N D I Z I O N I D I P A R T E C I P A Z I O N E 

Per tut to quanto si riferisce a rinunce, annulla
menti o al t ro, valgono le norme riportate in calce 
alla scheda di iscrizione e si pregano gli interes
sati di volerne prendere visione. 

rmu> 
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GEMO VA - CADICE - LISBONA -CASABLANCA - GENOVA 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 

Telefoni 64.23.557-64.38.140 
20162 MILANO 

Organizzazione Tecnica Italturist 
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CHIUSA DA 7 ANNI ^^"Zt^l 
può offrir* dal punto di vi ita storico*BriÌitko, la Ca' d'Oro può san-
l'altro annoverarti tra la più pratiigiota, • tra la più conosciuta. La 
fama di quatto palano è dovuta tla alla tua «trattura, Il più spiati-
dldo atompio di architattura «gotica dalla città dopo II Palano Ducala, 
ila alla Inastlmabill opero d'art* eh* atto racchiuda, Da circa 7 anni 
tuttavia, a causa di mancama di fondi por continuar* i lavori di ra-
«tauro, la Ca' d'Oro • chiusa al pubblico • la protpattlv* di una sua 
riapertura, anche a lungo tarmine, sono alquanto Incerte. 

Se ir è andata la custode 
MILANO, 3 agosto 

San Maurizio al Monastero 
Maggiore In corso Magenta è 
certamente uno del monumen
ti più importanti del Rinasci
mento milanese; lo è per le 
preziose forme architettoni
che e lo è per gli splendidi 
affreschi e le tele dei leonar
deschi che contiene l'Interno: 
Lulni, Boltraffio. Solari han
no coperto le pareti delle cap
pelle e la grande tramezza 
che separa l'aula dal coro. 

Fino a due anni fa una gen
tile signora faceva da custo
de e da guida nella chiesa. 
Poi, un giorno, Improvvisa
mente la signora se ne è an
data e la chiesa è rimasta 
chiusa con i suoi tesori. 
Sprangata da due anni. Ac
canto, nel vecchio chiostro si 
trova 11 museo archeologico 
del Comune: qualche incauto 
ha chiesto U la chiave per ve
dere In chiesa. La risposta è 
stata quella del conflitto di 
competenze: U Comune non 
presta personale a nessuno e 
la Curia non ha 1 soldi per 
pagarselo. 

Per San Maurizio si prepara 
una situazione come quella 
ohe da anni vige per San 
Paolo Converso in corso Ita

lia, ormai dimenticata negli 
itinerari artistici milanesi. 
San Paolo è chiusa da anni. 
Solo dopo molte insistenze e 
solo vantando conoscenze che 
facciano colpo, il sagrestano 
della vicina chiesa di Sant'Eu
femia accompagna a visitare 
l'importante ciclo di affreschi 
del Campi. Ma la chiesa è or
mai tutta una rovina: intanto 
è stata « spezzata » in due e 
mentre l'aula è ancora visita
bile, il coro e stato dato In 
affitto a una società privata 
che sotto le volte e lungo le 
pareti affrescate mette in pi
la pacchi e provviste. L'in
terno va in rovina con l'into
naco che si scrosta, con le 
macchie di umidita che can
cellano i colori. Solo qualche 
settimana fa, dopo una visita 
casuale, il sagrestano ha sco
perto che una tela era stata 
tagliata da chissà chi. 

Due casi fra 1 tanti, San 
Maurizio e Sun Paolo, ma la 
stessa cosa vale per altri mo
numenti, per altre chiese chiu
se o minacciate dall'Incuria, 
come la cripta di San Sepol
cro, come San Pietro in Ges
sate con gli affreschi del Ber-
gognone e del Butlnone ecc. 

a. e. 

Qui rubare è uno scherzo 
PALERMO 

A Palermo è facilissimo — quasi uno scherzo — introdursi 
nei locali dell'Assemblea regionale nelle pause dei lavoro di 
Sala d'Ercole, circolarvi liberamente non visti, magari sotto le 
spoglie fasulle dei turisti e prender d'assalto l'antico pregevole 
Tesoro del Normanni, custodito nella stupenda cappella pala
tina nella cripta, e cioè nella parte più segreta della costru
zione voluta da Ruggero II, dopo la sua incoronazione. 

L'hanno dimostrato soltanto due mesi fa un gruppo di lesti 
ladri palermitani che, per fortuna, erano alla ricerca di oggetti 
d'oro e argentei facili da smerciare e che perciò hanno lasciato 
Ìntegro il grosso delle reliquie: un pregiatissimo cofano ligneo 
intarsiato d'avorio d'origine egizia, una cassetta d'argento de
corata da Pietro Novelli e antiche pergamene siciliane. Sono 
spariti invece decine di calici ed ostensori, di delicata fattura,-
piatti d'argento sbalzato, candelabri prodotti nell'epoca felice 
dell'oreficeria palermitana tra il '600 e il '700. 

Lo stupore per l'audacia del ladri si congiunge all'indigna
zione per la mancata vigilanza ad un edificio come il Palazzo 
del Normanni che non solo racchiude preziosissime opere 
d'arte, ma è la sede del parlamento regionale. 

I «cenacoli» fiorentini 
FIRENZE, 3 agosto 

Anche se negli ultimi tempi 
non sono mancate realizza
zioni di rilievo, molte que
stioni restano ancora Insolu
te, sia a Firenze che nel com
prensorio. Fra le tante, sarà 
bene indicarne almeno una, 
quella dei cosiddetti « cenaco
li »: quello di San Salvi, di 
Santa Apollonia e dello Scalzo. 
Più che di musei veri e pro
pri, si tratta di ambienti do
ve vengono conservate opere 
di particolare pregio, ovvia
mente legate alle sedi per le 
quali vennero eseguito. 

Da vari anni ufficialmente 
chiusi (San Salvi fu duramen
te colpito dall'alluvione del 
'IÌ6> potrebbero di nuovo esse
re resi disponibili con inter
venti di portata davvero non 
eccezionale. Per quanto ri
guarda San Salvi icon il ce
lebre affresco dell'i- ultima Ce
na » di Andrea Del Sarto), 
compiuto un primo lotto di 
lavori, e destinati ad altra se

de i gessi del Bartolint e del 
Pampaloni, già si pensa a co
stituire una sorta di museo 
degli affreschi staccati. Per 
Santa Apollonia (ormai non 
più, come prima, « Museo del 
Castagno » in quanto le figure 
degli « uomini illustri » sono 
state trasferite nella poco ac
concia sede di San Piero a 
Scheraggio) accanto alla splen
dida « Ultima cena u del Ca
stagno (e alla ritrovata sino
pia della Crocefissione) si pre
vede di costituire una raccol
ta di testi dello stesso An
drea e della sua cerchia. Per 
lo Scalzo Infine (sono qui con
servate le monocrome « Sce
ne della vita del Battista » di 
Andrea Del Sarto) è urgente 
il bisogno di Intervenire sulla 
architettura, al line di ovvia
re al troppt inconvenienti del
l'ambiente (dalle finestre rot
te, alle travi intarlate, al tet
to che fa acquai. 

v.b. 

Viaggio amaro nell'Italia dell'arte 

Sarà ancora più bella 
BOLOGNA 

Piazza Maggiore, Il « cuore » della città, diverrà in autunno 
ancora più bella. Allora, Infatti, terminate le operazioni di 
restauro conservativo della chiesa di San Petronio — alla 
quale lavorò pure Jacopo della Quercia — torneranno ad es
sere visibili ugll occhi dei turisti e dei cittadini, nella loro 
originaria bellezza, i marmi rosati delle sculture Incastonate 
nella severa taccata tardo-gotica della basilica. 

Un lavoro delicato, questo di San Petronio, che ha richiesto 
accurati studi per poter individuare una tecnica in grado di 
« pulire » i marmi senza danneggiarli In alcun modo. Un'altra 
tappa, questa, nel risanamento conservativo di un patrimonio 
artistico e culturale che ha il suo momento più significativo 
nel piano del centro storico. 

Non è un caso che il Centro internazionale per la conser
vazione dell'arenaria abbia svolto di recente proprio a Bolo
gna un suo congresso. L'arenaria, che nel capoluogo emiliano 
e caratteristica di molti palazzi signorili e dei legati ponti
fici, è soggotta a gravi corrosioni con effetti disastrosi dagli 
agenti atmosferici e dal tempo. Ma si può certo tare molto 
per recuperarla. Ed infatti, sempre In Piazza Maggiore, l'am
ministrazione comunale ha provveduto — anche in questo caso 
dopo lunghe, delicate ricerche — a restaurare la facciata prin
cipale di Palazzo del Podestà, opera completata da poche 
settimane. 

Ad ogni angolo un monu
mento insigne, un museo 
(li test imonianze di altissi
m a a r t e e cul tura , un patri
monio inest imabile: t u t to 
questo esiste ancora nel no
s t ro Paese? E in quali con
dizioni? 

Abbiamo fatto un rapido 
viaggio (quan to spesso a-
maro! ) a t t raverso l 'Italia 
cogliendo solo alcuni esem
pi — fra i non not iss imi 
— di cosa accade al patri
monio ar t is t ico i taliano. 

Musei, monument i , chie
se, palazzi, centr i s torici : 
cer to non dovunque è lo 
s tesso e vi sono anche al
cuni positivi esempi di ri
spet to e tutela dell 'ar te. 

Ma furti (alcuni clamoro
si son s tor ia recente e un 
p o ' alla volta r ischiamo, 
magar i a r rossendo , di far
ci l 'abitudine ai sempre più 
frequenti saccheggi) e in
cur ia s t anno in agguato, 
p ron t i a s ferrare a t tacchi 
spesso letali a t u t to quanto 
di bello e d ' impor tan te nel
la nos t r a s tor ia dell 'arte e 
della cu l tura è ancora con
servato . 

«Prima che li 
rubino tutti» 

« Corriamo a vedere i capo
lavori dell'arie prima che li 
rubino »: questo era il tito
lo provocatorio di un appel
lo lanciato da Ranuccio Bian
chi Bandinelll dalle colonne 
del nostro giornale, ormai 
quattro anni fa, dopo uno de
gli ennesimi, clamorosi col
pi portati dai « soliti ignoti » 
al nostro patrimonio artisti
co e culturale. A distanza di 
quattro anni, ciascuno può 
misurare Quanto quell'appel
lo, lanciato «per assurdo» 
contenesse elementi di attua
lità e di concretezza. Da al
lora ad oggi sono stati auto
revolmente calcolati in circa 
ventimila i /urti d'arte del no
stro Paese. Decine di migliaia 
di pezzi, talvolta di valore ì-
nesttmabile, sono scomparsi 
m una notte dai musei, dalle 
chiese, dai palazzi che fanno 
del nostro II Paese più ric
co di testimonianze artisti
che, Molti capolavori sono 
stati ritrovati; molti altri so
no scomparsi nel nulla. E chi 
fino ad oggi non aveva fatto 
in tempo a raccogliere l'appel
lo di Ranuccio Bianchi Ban-
dlnelti si chiederà, per esem
pio, se vedrà mai i tre di
pinti — fra ( più importan
ti del nostro Rinascimento — 
scomparsi ai primi di feb
braio dal Palazzo Ducale di 
Urbino: « La flagellazione di 
Cristo » e « La Madonna di 
Senigallia » dt Piero della 
Francesca e la « Muta » dt 
Raffaello. Ed e solo un e-
sempio. 

Se quello di Urbino, Infatti, 
fu senz'altro uno dei più cla
morosi furti d'arte che la sto
ria ricordi, per la qualità del 
dipinti trafugati, non è certa
mente meno clamoroso II ca
so — che tutti ricorderanno 
— del saccheggio della Gal
leria d'arte moderna di Mila
no: ventotto dipinti di note-
vole valore artistico furono 
sottratti al museo il 1S feb
braio scorso: dopo lunghe in
dagini, con qualche fortuna 
due mesi dopo si riuscì a 
rimettere le mani sulle tele, 
e la vicenda pareva essersi 
conclusa. E invece dopo poco 
più d'un mese i ladrt torna
vano alla carica, si riprende
vano le tele sottratte in feb
braio, con l'aggiunta degli 
« interessi u: l'inventarlo ac
certò che erano stati sottrat
ti, oltre al « :»« », atfn dieci 
dipinti, di non poco valore. 
Una vera befja. 

Del resto, la ricerca del fur
to « più clamoroso », in Ita
lia è particolarmente ardua. 
Sono parecchie le opere ri
cordate nei manuali di storia 
dell'arte del licei che prima 
o poi hanno preso il volo. 

E' difficile anche solo im
maginare quante possano es
sere le opere d'arte trafugate 
dalla fine della guerra ad og
gi: fonti ufficiali parlano di 
circa 40.000 furti. 

Ma 1 guai, per questo pa
trimonio, non vengono solo 
dai ladri. Gravi responsabilità 
pesano sulle spalle di coloro 
che sono tenuti a difendere 
e a valorizzare questa ricchez
za, a tutelarla dalle specula
zioni, dai ladri, dai vandali
smi. Coloro, cioè, che non 
hanno saputo impedire che il 
celebre cratere di l'.u/ronio 
raggiungesse New York: che il 
busto di Urbano Vili scolpi
to dal Bernini raggiungesse 
la National Calieri/ ili Otta
wa, che la celebre « lesta del 
Cristo u di Michelangelo, ta
cente parte della prima ver
sione della » Pietà Ronduni-
ni » raggiungesse le cassette 
dì sicurezza di una banca 
svizzeru. che a distanza di 
trentanni dalla line del con
flitto non sono ancora riu
sciti a fare tornare in Italia 
le centinaia di opere trafu
gate dai nazisti e che il ao-
verno tedesco-occidentale are-
va annunciato di voler resti
tuire al nostro Paese: che 
hanno consentito il sistema
tico saccheggio degli scavi di 
Pompei t<t À Pompei ha fat
to più danni la DC del Vesu
vio» qualcuno ha scrìtto/. 

I responsabili di trent'an-
ni di politica delle << Belle 
Arti» in Italia non hanno 
certo di che essere soddisfat
ti del bilancio che presenta
no al Paese. Soddisfatti non 
sono certamente i turisti, e 
tantomeno coloro che del tu
rismo vivono. Ciò che le Am
ministrazioni lucali riescono 
a fare, quindi, in tutela del 
patrimonio artistico italiano, 
nonostante tu latitanza degli 
organi governativi, e degno di 
nota: prima ancora die una 
operazione « commerciale » es
se compiono un'essenziale o-
pera dt difesa delle pili alle 
testimonianze della nostra 
cultura. 

d. V. 

Per chi vuol visitare musei e pinacoteche 
Per chi volesse visitare musei e pi
nacoteche d'estate vediamo come si 
presenta la situazione in alcune cit
tà italiane. 

Sugli avvisi c'è scritto che la chiusu
ra è dovuta al consueto periodo fe
riale e alla necessità di procedere a 
opere di manutenzione, sta di fatto 
che per tutto agosto a MILANO re
steranno chiuse le biblioteche prin
cipali, la Comunale, hi Ambrosiana, la 
Biblioteca d'arte, lo archivio storico, il 
Museo del Risorgimento. Orario ridot
to anzi ridottissimo, solo al mattino, 
per il Cenacolo Vinclano, per il Poldi 
Pezzoli, per la pinacoteca Ambrosiana. 

Il Museo del Castello (quasi un mi
lione di visitatori all'annoi è aperto 
solo in parte: lunghi lavori di restauro 
hanno vietato le visite del pubblico per 
ben tre anni. Oggi si visitano solo le 
sale del pianterreno: ancora sotto chia
ve la pinacoteca. Le vicende di Brera 
sono note: sono aperte per poche ore 
al giorno 10 sale soltanto, un Immagine 
pallidissima della gloriosa galleria. 
Chiusa la Galleria d'arte moderna do
po 1 clamorosi furti che l'hanno pra
ticamente spogliata. Non visitabili i 
cicli di affreschi nei palazzi privati 
(per esemplo 11 Tiepolo di palazzo Cle
rici, di Palazzo Dugnani o palazzo I-
simbardi) niente da fare, se non negli 
orari di ufficio, quindi chiuso in ago
sto per gli affreschi del Pisanello a 
Palazzo Borromeo. 

VENEZIA: centro storico, i musei 
aperti al pubblico sono: l'Archeologi
co, le gallerie dell'Accademia, il mu
seo Correr, Ca' Rezzonico, Ca' Goldo
ni, Il museo di Storia Naturale e 11 
museo Navale. 

Impossibile visitare invece la Ca' 
d'Oro, il museo Vetrario di Murano. 

Ben diversa la situazione a BOLO
GNA dove tutti 1 musei e le gallerie 
pubbliche restano aperti durante il 
periodo estivo. Garantisce la propria 
apertura anche la Pinacoteca statale, 
grazie alla collaborazione della Pro

vincia che ha assicurato la presenza 
del proprio personale per far fronte 
alle carenze degli addetti. 

Cosi come a Bologna anche a MAN
TOVA è stata l'Amministrazione locale 
a sopperire alle carenze dello Stato 
evitando la chiusura, per carenza dì 
personale, del Palazzo Ducale. 

E' uno del monumenti più cari ai 
mantovani; famoso per le opere d'art* 
che in esso sono racchiuse — i quadri 
del Mantegna e del Pisanello — e per 
la sua dislocazione che lo vede affac
ciarsi su una delle piazze più belle 
d'Italia. 

Il Comune di Mantova, attraverso 
un incontro del sindaco compagno U-
svardi con 11 ministro dei Beni Cultu
rali Spadolini ha evitato la chiusura 
con una convenzione in cui essa si face
va carico della soluzione de] proble
ma In attesa di un definitivo Interven
to del ministero competente. Attra
verso un concorso venivano assunte 8 
guardie che sino a questo momento 
sono state pagate dal Comune. 

Ma accanto al problemi di orario e 
di personale à necessario ricordare 
come la tutela del patrimonio artì
stico e ambientale passa anche at
traverso una loro « rivttalìzzazlone ». 
Cioè li tramutare I monumenti sto
rici da « pezzi da museo » a strut
ture aperte e vive nella realtà con
temporanea. 

E' la strada imboccata, anche se 
non la sola, dall'Amministrazione co
munale di sinistra di PAVIA. 

Le grandi costruzioni storiche qua
li il Castello Visconteo, vengono non 
solo restaurate, ma utilizzate per ma
nifestazioni culturali e politiche di mas
sa nel grande cortile del Castello; di
battiti politici e culturali, mostre d'ar
te di notevole livello vengono ospitate 
nei suol grandi saloni. 

Per chi in agosto volesse visitare I 
musei di Roma e dt Napoli ecco gli 
orari di apertura. 

ROMA: Castel Sant'Angelo, tutti i 
giorni dalle 9 alle 14; Fori Romani, 
tutti I giorni dalle 9 alle 14; Museo 
Farnesiano. tutti i giorni dalle 9 alle 
12.30; Museo Palatino, tutti i giorni 
dalle 9 alle 12,30; Catacombe San Cal
listo, tutti i giorni dalle 8 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 17: mercoledì chiuso; 
Catacombe S. Dominila, tutti i giorni 
dalle 8 alle 12 e dalle 14.30 alle 17, 
martedì chiuso. 

Galleria nazionale d'Arte Antica, tut
ti i giorni dalle 9 alle 13; martedì 
chiuso; Galleria nazionale Palazzo Bar
berini, tutti I giorni dalle 9 alle 14; 
domenica dalle 9 alle 13; Museo e Gal
leria Borghese, tutti I giorni dalle 9 
alle 14; domenica dalle 9 alle 13; lune
di chiuso. 

Museo nazionale d'Arte Orientale, tut
ti i giorni dalle 9 alle 14; la domenica 
dalle 9 alle 13; lunedi chiuso; Museo na
zionale Valle Giulia, tutti I giorni dalle 
9 alle 14; domenica dalle 9 alle 13; 
lunedi chiuso: Galleria nazionale d'Ar
te Moderna, tutti i giorni dalle 9 alle 
14; lunedi chiuso; Musei Capitolini, tut
ti i giorni dalle 9 alle 14; lunedi chiu
so; Musei Vaticani, tutti i giorni dalle 
9 alle 17, esclusi I giorni festivi; il sa
bato dalle 9 alle 13. 

NAPOLI: Museo Nazionale: 914. fe
stivi: 9-13: Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte: 9.30-15, festivi 9-30-13; 
Museo nazionale di San Martino: 9-30-
15. festivi: 9,30-13. Floridiana. Museo 
Duca di Martina: 9,30-15; festivi: 9-30-13; 
Museo Principe di Aragona Pignatelli 
Cortes: 9,30-15, festivi: 9,30-13; Palazzo 
Reale, Appartamento Storico: 9-14, fe
stivi: 9-13; Museo Civico « G. Filan
gieri »: 9,30-14, festivi 9,30-13; Teatro di 
S. Carlo: visita alla Scala e al Ridotto 
912; Pinacoteca dei Girolnmini: dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 20; Cappella 
San Severo: 10,30-13 e 1518; domenica 
11-13,30; Parco di Capodimonte: dalle 
9 al tramonto. Catacombe di San Gen
naro: subato, domenica e giorni festi
vi: 9,30-12,30. 

Un «gioiello» recuperato 
.ttlMl 

FERRARA 
E' stato inaugurato circa due mesi fa il museo dell'Otto

cento che la città di Ferrara ha intitolato a Giovanni Boldinl. 
Il museo è stato collocato nella celebre palazzina dei Cavalieri 
di Malta un vero gioiello restaurato e riportato al suo antico 
splendore. Si è trattato veramente di un recupero eccezionale 
reso possibile (con una spesa di 45 milioni di lire) dall'inter
vento dell'ente locale e della regione Emilia-Romagna, che ha 
realizzato qui una delle sue prime operazioni specifiche In 
materia di restauro e recupero di un valido bene culturale. 

La palazzina dei Cavalieri di Malta è stata per due secoli 
la residenza dei duchi Massari di Zavaglia che hanno lasciato 
una notevole impronta nella recente storia di Ferrara. Il suo 
recupero ha comportato un lavoro duro e delicato insieme, 
del quale si è occupato in prima persona il compagno Franco 
Farina, direttore della Galleria d'arte moderna del Palazzo dei 
Diamanti. 

Un Interno parfattamanta restaurato dalla palazzina dai Cavallari, varo 
« giolallo » farraraie. 

Il saccheggio di Pompei 

NAPOLI 
Giovedì della settimana passata scompaiono dagli scavi di 

Ercolano 27 statuine di bronzo e tre ceramiche raffiguranti 
dei cavalieri. Il giorno prima due studenti americani, in visita 
agli scavi di Pompei, vengono sorpresi dai carabinieri mentre 
si impadroniscono in piena tranquillità di un'anfora di terra
cotta e di alcuni vasetti che si trovavano nella casa di Poli
bio; in maggio, sempre a Pompei, erano stati trafugati tre 
affreschi da poco ricomposti dopo il ritrovamento; quindici 
giorni fa è scomparsa dalla casa dì Cedilo Giocondo la lastra 
di marmo con 11 bassorilievo r iproducete il terremoto del 
63 d.C. Un vero saccheggio che dura da sempre negli scavi. 

Siamo ormai al progressivo depauperamento del patrimonio 
archeologico della Campania; e una buona parte della respon
sabilità di ciò che sta accadendo è da attribuirsi alla carenza 
di personale di custodia. 

Il « porittlllo » di una doli* villa pompeiana, mata di turiiti, ma 
ancho di ladri d'arto. 

Le ville romane lasciate ai fantasmi 
ROMA, 3 agosto 

« L'Anno Santo lff50 » presentò ai 
turisti e romani una via della Conci
liazione ormai del tutto « sistemata » 
dopo gli sventramenti dei borghi at
tuati da Mussolini e lasciati lì, con 
larghe sone di terra battuta, fino alla 
line dellu atterra. Due filari di lam
pioni in travertino con liste e sedili 
in analoga pietra furono piazzati a 
riempire un po' lugubrenrente quell'oc
chiata vuota del borgo sventrato. 

Qualche romano pianse a vederti. 
Poi -si fa l'occhio a tutto anche ai 
palazzoni di rugo stile piacenti ti iano 
che hanno sostituito le vecchie case 
lungo quella strada che dalla Mole 
Adriana fìorta all'inizio dei colonnato 
bcrmano. 

Anche a ptazzu San Pietro sempre 
più ridotta a un posteggio (curiosa
mente solo dalla parte che il Papa 
non può vedere affacciandosi dai pa
lazzi apostolici: un'ipocrisia, a suo uso 
e consumo). 

Dal '!>n ad oggi, tanto per prendere 
una data, a Roma è stato tutto un 
tare e disfare. Eppure fra tanto af-
faccndarsl non s'è trovato il modo, 
ira le aperture di due porte sante 
'tanto per tornare in tema di giubi
lei/, di aprire a romani e turisti ville 

che sono restate ostinatamente chiu
se. Qualche esempio? Villa Albani per 
parlare di una fra le più belle, o 
Villa Torlonia. per citarne anche fra 
le meno belle, o Villa Chigi contesa 
fra banche, dive, debiti, oppure la par
te che i romani chiamano « femmi
nile » di Villa Ada perché appartiene 
ancora al ramo donnesco della fami
glia Savoia. E parliamo del centro, 
di quello che oramai è il centro di 
Roma, che ad andare oltre il subur
bio il discorso sì fa vasto e impatta 
con gli Odescalcht, con altri Torlo
nia, con i Borghese, con gli Aldo
brandino 

A fxtrte l'eccezione sudatisstma di 
Villa Pamphili. ville famose restano 
chiuse non solo al popolo, ma anche 
a quegli studiosi che volessero ve
derle con qualche rapidità o spregiu
dicatezza burocratica. Da fuori scorgi 
vetri che cadono, piante che schian
tano, statue che spariscono, muri che 
si sbrecciano. Chissà che succede sot
to l'egida delle Belle Arti o del Cam
pidoglio o delia Regione i cui poteri 
sono ancori contesi, discussi, eccepiti: 
ma toccare con mano non si può. 
Un permesso per vedere Villa Albani 
può costare perfino un mese di istan
te. Ci st rinuncia. 

In una città che ha visto in questo 
interminabile dopoguerra democristia
no proliferare residence costosissimi 
quanto vergognosi, Milton su Monte 
Mario e baracche lungo gli acquedotti 
imperlati, case hollywoodiane sull'Ap-
pia Antica, grattacieli per uffici pian
tati su fondamenta di palazzine cop-
pedo o liberti/, queste poche grandi 
ville sopravvissute alla speculazione 
edilizia umbertina prima tche si di
vorò complessi come Villa Pamphili 
o i Prati di Castello) v all'« audacia » 
fascista poi, restano fantasmi impri
gionati dalla sfacciata avidità privata 
che ogni tanto ci fa un pensierino 
sopra, E perchè no, visto che nessu
no le adopera'* 

Sicché intorno alle ville chiuse ut 
sta in realtà svolgendo — non è mai 
cessata — una lotta continua: t ro
mani che ancora non possono go
dersele debbono però difenderle stre
nuamente, proprio come gli eserciti 
difendono la terra di nessuno, in at
tesa che scoppi la pace, che venga 
attuato un piano, un programma omo
geneo e definitivo per dare anche 
questa terra a chi la coltivi. 

e.b. 

Cosa è cambiato dopo il clamoroso furto 
ANCONA, :i agosto 

Che eusa e cambiali) ni Pa
lazzo Ducale di Urbino, sul 
piano dell'organizzazione in 
teina e nelle condizioni della 
(/•allerta, dopo il clamoroso 
l'urto ~ risalente al marzo 
scorso — delle tre inestima
bili opere di Piero Della Fran
cesca e del Raffaello? Si può 
dire che l'unica questione ad 
essere stata risolta, per opera 
dell "amministrazione democra
tica della città e del perso
nale della Galleria nazionale 

organizzato nei sindacati con
federali, e quella dell'orario 
d'apertura: e stato deciso, in
tatti, di spostare il turno dal
la mattina al pomeriggio (dal
le 14 alle 2\U per l'intero pe
riodi» estivo. 

E' chiaro comunque che al 
lo stato attuale, ne la matu
rità dei dipendenti ne l'azio
ne dell'Ente locale possono 
mutare te incredibili condizio
ni in cui l'incuria e l'insensi
bilità del governo hanno la-

I sciato per tanti anni non solo 
] il Palazzo Ducale di Urbino, 
i ma decine di altri monumenti 
I delle Marche, 
I Si pensi solo al fatto —- or-
I mai noto — che il l'urto dei 
! due Piero Della Francesca e 
i del Raffaello poteva essere 
| quasi certamente evitato con 
i una spesa irrisoria i forse me-
1 no di 20 milioni) per un ade-
i guato impianto di sicurezza. 
I C"è di più: gran parte delle 
1 stanze del Palazzo Ducale e 

attualmente chiusa per man
canza di personale de stan
ze aperte possono essere visi
tate solo per sei ore al gior
no, secondo l'orario naziona
le», 

La misura attuale per rego
lare l'orario mira senza dub
bio a valorizzare il grande pa
trimonio artistico del Palazzo 
e la sua prestigiosa pinacote
ca: ma, può bastare la buona 
volontà di amministratori e 
di lavoratori, possono essere 
sufficienti misure del genere? 

QUALE POLITICA 
PER I NOSTRI MUSEI 

M USEO sacrario, museo 
di deportazione, re-li 
quario-alibi per le spo

liazioni <* i misfatti della spe
culazione sul territorio, vetri
na di purezze che legittima-
no tutte le operazioni e Je 
aberrazioni del mercato: ecco 
alcune delle definizioni cor
renti nel dibattilo che, in mo
do straordinariamente esteso, 
investe la stessa ragion d'es 
sere degli agglomerali di ma
teriale storico-artistico conte
nuto nei grandi e piccoli col 
lettori di cui è ricco il no
stro Paese. V e anche una 
terminologia alternativa: mu
seo aperto, museo olllcina, 
museo laboratorio, museo co
me momento indispensabile di 
concentrazione clic, nella dia
spora storica delle opere d'ar
te, si pone in contrapposizio
ne con il momento negativo, 
di dispersione, rappresentato 
dal mercato consentendo l'è 
laborazione scientìlica e favo-
rendo la funzione sociale che 
è propria di questo tipo di 
istituzione (Argan). 

Può sembrar strano che in 
un Paese dove i musei non 
si riesce a mantenerli neppu 
re cosi malandati come sono, 
fiorisca un dibattito del ge
nere. V e la constatazione di 
una crisi che impone di ri 
vedere tutto o quasi tutto ciò 
che concerne i templi della 
cultura e dell'arte, di cui oc
corre reinventare i compiti 
istituzionali. Il fatto è che si 
è diffusa la coscienza del le
game inscindibile fra museo 
e territorio: con una realtà 
cioè storica e presentissima 
alla quale si deve prender 
parte per non lasciare il cam
po a chi, magari in nome 
della bellezza e della santi
tà dell'arte, ha distrutto e 
deformato il senso della vita, 
compreso il senso estetico. 

E D ECCO la domanda di 
partecipazione che inve
ste il museo cosi come 

le altre istituzioni ove si gio
cano le sorti della conviven
za civile, e il conseguente in
tervento di masse sempre più 
ampie di cittadini fermamen
te intenzionati a non lasciar 
gestire ai soli addetti ai la
vori un patrimonio che è del
la collettività e per la collet
tività deve disporsi. Il rivol
gimento in questo settore, li
no a non molto tempo fa tre
mendamente trascurato, non è 
certamente partito dalle auto
rità centrali. Moltissimo vi ha 
contribuito la politica condot
ta dagli Enti locali clic hanno 
fornito strumenti e ragioni ai 
cittadini per non acconten
tarsi di 'lecisioni calate dal
l'alto. E' naturale che anche 
per ciò che riguarda i musei 
stia tramontando il tempo del
le deleghe incontrollate. 

Va ricordata l'importanza 
clic ha avuto la Costituzio
ne, nei Comuni e nelle Pro
vince degli assessorati alle 
Istituzioni culturali che po
nevano la questione di una 
presenza attiva degli organi 
smi elettivi nella gestione dei 
musei. Entravano cosi in cir
colo, accanto a quelle preesi
stenti, forze nuove capaci di 
instaurare rapporti dialettici 
e non di mera sudditanza con 
i gestori tradizionali del sa
pere e di liberare — attra
verso la spinta all'associazio
nismo culturale e la politica 
di partecipazione dei cittadi
ni alla gestione dellu cosa pub
blica — energie dirompenti. 
Ciò può aver disturbato, e 
certamente ha disturbalo, i 
più retrivi fra quei cattedra
tici e funzionari delle soprin
tendenze statali ai quali, per 
nefasta quanto normale con
suetudine, venivano consegna
li in gestione i musei degli 
Enti locali ritenuti ingoverna
bili culturalmente e insosteni
bili economicamente per i ma
gri bilanci dei Comuni e del
le Province. Altri, e valga per 
tutti l'esempio della soprin
tendenza alle gallerie dell'E
milia-Romagna, hanno dato al 
nuovo corso un contributo fon
damentale. Insomma, chiama
ti alla partecipazione e quin
di al confronto con istanze 
del lutto nuove, gli antichi pa
dri del museo han reagito chi 
positivamente, chi con qual
che imbarazzo, chi rinchiu
dendosi ancor più nelle citta
delle della cultura ove la par
tecipazione stenta a farsi stra
da. Comunque lo scossone c'è 
stato e. a livello di istituzio
ni locali, non v'e dubbio che 
abbia provocato mutamenti di 
straordinario rilievo se e v'e
ro, come è vero, che l'idea 
del « museo aperto » ha trova
to possibilità di realizzarsi 
soltanto laddove v'è una ge
stione democratica della cosa 
pubblica e il concetto di par
tecipazione non e soltanto uno 
slogan culturale di muda. Ai 
musei locali si riconduce poi. 
del tutto naturalmente, una 
corretta politica di decentra
mento delle istituzioni che la 
voriscf gli incontri e le iute 
st- più ampie. 

e II museu chiuso non ititc-
ressa nessuno v. ha detto Ar
gan al convegno bolognese te
nutosi in occasione dell'aper
tura della nuova Galleria co 
inuiiuic u urie moderna. Sr 
questo è vero, si tratta di fa
vorire il convergere dell'inte
resse su un obiettivo che e co
mune a tulli : e allora i niomen 
ti delia conservazione, dell in
formazione, della sperimenta
zione, dell'elaborazione scien
tifica, della didattica di cui 
tanto si parla potranno vera 
mente riempirsi di contenuti 
sociali condizionando, a parti
re dai musei locali ancne ìe 
istituzioni dello Stato. Quel 
che occorre, insomma, è una 
politica per i musei che sia 
para* di una più generale po
litica civile volta alla parte 
c.pazione e che vaj^a uoii a 
dar scnemi ben'c p*uiui per 
la soluzione dei prublemi ma 
consenta di inventare volta per 
volta i modi per favorire la 
dialettica fra la ricca disor 
ganicità della domanda di par
tecipazione popolare e lesi-
genza scientifico di sistema
zione e di programmazione 
che è propria dello speciali
sta. 

Questo senza che uno dei 
due momenti prevarichi, ri
proponendo magari rovesciala 
l'infausta concezione delle due 
culture e irrigidendo un prò 
cesso che deve restare aper
to. Definire a priori, per e 
sempio, qualche •/ universale 
didattico» significherebbe sol
tanto riproporre all'interno del 
museo gli schemi clic angu
stiano la scuola. Questo po
trà certamente offrire stru
menti di lavoro agli insegnan
ti, recuperando quella l'unzio
ne di ausilio alla didattica 
scolastica che gli fu propria 
nel passato, ma non potrà 
certo sostituirsi alla scuola 
pena la )x*rdita della propria 
specificità di luogo aperto a 
tutti i contributi e capace di 
elaborare in modo originale 
la massa dei dati e dei mate
riali a sua disposizione. 

E' un discorso che può es
sere condotto con buone pro
spettive in quei musei che pei* 
il loro carattere possono più 
agevolmente aprirsi alla par 
tecipazione avendo fra i loro 
compiti il rilevamento di be
ni culturali clic non appar 
tengono solo al passato. Ma 
se il discorso vale per i mu
sei d'arte contemporanea, del
la tecnica, etnografici, di sto
ria naturale, non diverso do 
vrebbe essere anche pei' i mi' 
sei d'arie antica ove la de 
stillazione dell'opera a fetic
cio sembra meno evitabile. 

Anche qui ci soccorre Ar
gan il quale ha parlato di 
musei-biblioteca ove le opere, 
non più roste su un altare, 
si offrano alla consultazione 
e allo studio cosi come si of
fre un libro. 

Il materiale disponibile, 
sempre consultabile per chi 
voglia studiarlo o semplice
mente « vederlo » dovrebbe 
servire per un'attività di stu 
dio e di esposizione lesa ad 
affrontare problematiche di 
volta in volta emergenti. Al 
concetto paralizzante di mo
stra dovrebbe sostituirsi quel
lo di attività continua e in
terdisciplinare, clic ovviamen
te comprenderà anche le mo
stre ma come momento par 
ticolarc di una problematica 
che investe tutti i possibili 
modi di comunicazione visi
va. Cesare Brandi ha. dal 
canto suo. sottolineato l'inop
portunità di organizzare quel
le mostre faraoniche e spesso 
di puro prestigio clic dissali 
guano Comuni. Province e Re
gioni. Lo stesso dicasi per gli 
acquisti di singole opere per 
cifre che basterebbero da so
le a garantire per decenni 
una seria attività interdisci
plinare. 

U N'ALTRA questione, che 
toccherò di sfuggita, è 
quella che vede il mu

seo imputato di essere una 
vetrina per il mercato dell'ar 
te. Nel nostro tipo di socie
tà è inevitabile clic la mo
stra di un artista, u livello di 
museo pubblico, faccia sali
re le quotazioni di mercato. 
Succede cioè che il museo 
produce una particolare mer
ce che si chiama cultura e 
che qualcuno finisca per ven
derla. La collettività si trova 
a dover pagare le spese di 
produzione di ciò clic non ven
de e non può vendere, n • 
tre qualche privalo trae dal
l'operazione profìlli a volte 
assai utili. E' una contrad
dizione che va sanata forse 
impegnando il potere contrat
tuale del museo. Ecco accen
nati soltanto alcuni fra i pro
blemi apertissimi che si pro
pongono al dibattito e sui 
quali dovranno misurarsi sia 
gli specialisti sia le forze che 
son chiamate a partecipare, 
rinnovandone vita e struttu
ra, alla gestione di « un mu
sco oggi >•. 

Franco Solmi 
(Direttore della 

Galleria d'arie nwdcnia 
dì Bologna) 
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Dopo l'esaltante record nelle prove, Nik i deve accontentarsi del terzo posto 

LAUDA FORA MA SI AVVICINA ALL'IRIDE 
L'alfiere della Ferrari tradito da un pneumatico al decimo giro quando era al comando 

Nttrburgring: dalla strage di gomme 
esce trionfante Carlos Reutemann 
Sorprendente secondo posto di Laffite - Anche Fittipaldi fuori gara per forature - Regazzont fermato da noie meccaniche quando 
era secondo - Leila Lombardi 7* - Solo nove concorrenti hanno terminato questo G.P. di Germania: tra i ritirati \ . Brambilla 

ADENAU — Niki Lauda al comando dalla corta un Immagina eh* i l rlpatart alno al daclmo dai 
quattordici girl, allorché una foratura tradira I austriaco Diatro 11 pilota dalla Far rari, la lunga fila 
dogli Inseguitori in fondo a sinistra, s (n tra vada la « BrabhanvMartlnl » n 7 di Carlos Rautamann 
«ha finirà par vincerà 

SERVIZIO 
NURBURGRING 3 agosto 

Niki Lauda 11 grande favo 
nto, non ha vinto questo Gran 
Premio di Germania undice 
sima prcnu del mondiale di 
r 1 E tuttavia II pilota della 
Ferrari, con 1] terzo posto ha 
latto un altro passo \erso 11 
titolo Iridato Dopo aver In 
fianto In piova 11 « muro » 
del sette minuti sul giro rea 
lizzando 11 fantastico tempo di 
h Wb dopo aver condotto au 
torevolmente la corsa pei die 
LÌ del quattoidlu giri in prò 
grammu il campione austrla 
co è st ito tradito da una 
gomma 

Se Lauda è stato 11 più sfor
tunato p**ichè costretto a fer 
marsi quando volava verso 11 
trionfo anche buona parte de 
gli altri concorrenti hanno do
vuto fare i conti con la mala 
sorte Basti dire che dei 24 
partenti solo 9 sono giunti al 
traguardo Tra 1 colpiti dalla 
vera e propria strage di goni 
me che ha caratteilzzuto la 
gara odierna, uno dei più tar 
tassati è stato Emerson Fitti 
paldi, che dopo una prima fer 
mata si è dovuto ritirare de 
Unitivamente, perdendo cosi 
forse 1 ultima speranza di po
ter lottare ancora per difen
dere 11 proprio titolo 

Dalla eccezionale serie di 

fermate e di ritti I e emerso 
Carlos Reutemann la cui 
Biubhnm Martini ha resistito 
Indenne sino alH fine Reute 
mann che \ t a l l i v a in qulntu 
posi/ione dopo essere stato 
superato da Regazroni nella 
parte nuziale dell i corsa si 
tiovtiva a poco i poco dietro 
il capofila gru/it ai ritiri del 
Io stesso Rega//oni ( che si 
eia portuto alle spalle del 
compagno di squadri» di De 
palllei ITyirel) e di Pace con 
1 altra Brabham Quindi pas 
sava a condurle al] undicesi 
mo giro allorché si aveva il 
grande colpo di scena dell en 
trata al box di Lauda 

Il ferrarista ripartiva imme
diatamente dopo la sostituzio
ne della ruota ma ormai ave 
va perso tempo viaggiando 
con la gomma rotta e riusciva 
solo a raggiungere e superare 
la .shadow di Tom Pryce, con
quistando comunque quattro 
pierlosl punti, che aumentano 
il suo distacco dagli imme
diati inseguitori Egli sale a 
11 punti con 17 lunghezze di 
vantaggio su Reutemann e con 
18 su Flttlpaldl rimasto fer 
mo a quota 33 E se si consl 
dera che mancano ormai solo 
tre prove alla fine del cam
pionato si può dire che Lauda 
ha virtualmente il titolo In ta-

Le classifiche 
I CARIOS HI L T f r M W N ( \ m ) 

•Martini Brublium 1 urti 41 1-1 I 
mt>dfii km IK'l P i * lanini s I »f 
riti <I-1- ) UllliuniN I U 1 1 K { 
Niki I amili (Au ) 11rrarl I 1J 
t" I •! Tom l 'n te ( M i ) Miadou 
I 44 45 5 5 Alan Jone» (Au* > 
111!) I 4% 04 4 b C.IJN \ i m Lrn 
•H|) (<>l ) I nsÌM> 1 II IH Ili 7 
I I Hit loinlmriH ( I t ) l ini eh 1 ora 
IH 44 5 X Harold I r l i (Au ) 
Henketh 1 4K &\ ti Patrick De 
palili r (Fr ) I v r re l a un jrlro 

Cianiti fica del campionato mon 
diale 

1 Niki Kaudu (Au ) 31 punti 

lurloK Rt utermuin < \rpt ) 34 1 
rnirr*ou r i t t i pp»]di IBr» , JJ 4 
•lumen llunt <(«B) i l 5 Carlo» 
I'HCT ( l ira ) 24 8 Jod> Schrcklrr 
( S A ) !*• 7 Clav Kelta/zonI ( M i ), 
16 8 Jochru MHKN (Germ > 14 ì 
» Patrick Drpalller (Fr ) 12 10 
Jacques ferrite <t r ) 8 11 Mano 
Andrrtll (LSA> «• Tom Trvce ( M i ) 
• Mark Dunoliur (LSA) 4 Jackv 
lek* (Bel ) e Ronnte Prtt-nton 
(Svi- ) 3 Vittorio Brambilla e 
Alan Jones (Aus ) 2 J P Jai irr 
(Fr ) 15 Tony Urine (GB) e GIJ» 
\ » n Lennep (01 ) 1 Leila Lom 
bardi (It ) 0 5 

Dopo aver stabilito (con Bellini) il nuovo record nella scalata della Bocchetta (24'01"6) 

Appennino: Fabbri si concede il bis 
lasciando Riccomi e gli altri a 1 '42 99 

L'atleta della Bianchi ha confermato col successo nella Tre Valli Varesine e con quello odierno le sue splendide con
dizioni di forma - >fota di merito per Simonetti e Perletto . Francioni è stato ricoverato all'ospedale di Novi Ligure 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO 3 agosto 

Fabrizio Fabbri concede it 
bla la suo anche il Giro del 
I Appennino dopo lo squillo di 
tromba nella Vre Valli Vare 
line E proprio l uomo del 
caldo questo pistoiese che sta 
bilisce II nuoto record della 
Bocchetta e arriva a Pontede 
cimo solo coronando una 
grossa impresa Quando sai 
/accia al balcone Fabbri la 
clamore Ha scalato la Boc 
chetta in 24 01 e alta sua ruo 
ta Bellini (24 01 !)) ed enlram 
bl hanno battuto il record 
stabilito lo scorto anno da 
Battagtin (24 34 ') Il resto è 
lutto di marca Fabbri che ha 
preso il volo In bellezza eie 
scendo a scapito dì chi era 
ad un tiro di schioppo ed e 
calalo 

Fabbri scopata di salute E 
un reduce dal Tour in spiai 
dida forma e uno scudiero di 
qualità che nei campionati 
mondiali sarà sicuramente utl 
le alla causa di Glmondl e 
Moser perché ha tenuta colpo 
d occhio e mestiere D ora in 
riami non dovrà esagerare do 
tra limitarsi a conservare le 
condizioni di cui gode Sono 
i Battagtin I Bertogllo t Con 
ti e compagnia che devono 
crescere per tranquillizzare 
Martini Giovedì prossimo la 
Coppa Sabatini a distanza dt 
due giorni il Giro dell o moria 
Quindi il e ( al pronuncerei 
sui prescelti per l avventura i 
ridata del 31 agosto e oggi 
come oggi Martini ha ancora 
le idee contuse ha parecchi 
rebus da risolvere 

Una nota di merito per 
Riccomi per Simonetti Bel 
lini e Perletto però alcuni 
pretendenti alla maglia azzur 
ra hanno beccato cinque ini 
ìiutl e rotti da Fabbri e come 
la mettiamo* L orizzonte tt re 
strìnge e chi vuole rimedia 
re un posto per Yvolr dovrà 
riprendersi alla svelta 

Ancora una volta dobbiamo 
complimentarci con Luigi Ght 
gitone, labile perletto regista 
della corta In mattinata il 
sindaco Cerolollnl aieva sotto 
lineato i Datori e i contenti 
tt umani dell antico sport del 

Francioni: 
prognosi riservata 

POVTEDECIVO 3 agosto 
Wllmo rranctopi HI trova rtcovt 

rato itti oepednle S diaconie dt 
Novi Ligure con prognosi riserva 
ta In seguito alla caduta npor 
lata ali Inizio citi Miro etili Ap 
pennino e precisamente nelle vi 
cinanzt di Isola del Cantone do 
pò i5 chilometri di corna Pare 
che 1 incidente sia dovuto alta rot 
tura della forcella 

Il ragazzo ha batti to ti capo 
e rimasto u terra seenuto e te 
rito al volto In ospedale I r i 
e ioni ha però ripreso conosciti 
u Niente di i.rave a Quanto pi 

te e tuttavia inondo iiportato ut 
trauma cranico t sanitari si man 
tengono prudenti 

la bicicletta intervenendo alla 
premiazione di Danceltt Mot 
ta e degli altri vincitori delle 
precedenti edizioni II primo 
cittadino di Genova e stato II 
mossiere del trentaseiesimo 
Giro dell Appennino che e co 
minclato con i moitmentl di 
Salutini e Tartoni entrambi a 
caccia di premi speciali Nel 
frattempo la loce squillante 
di Enrico Ameri (una T occ 
del calcio ritornata al cicli 
smo) axeva annunciato una 
brutta caduta di Francioni ri 
coi erato ali ospedale di Noi! 
Ligure per trauma cranico 
Poi chilometri e chilometri 
di tran tran un pedalare leu 
to lotto la calura del mezzo 
giorno 

Tutti insieme sul passo del 
la Castagnola al comando di 
Roisl stop Immediato al ten 
latito di una pattuglia com
prendente Battagtin Pantzza 
Fontanellt e Parsani e aian 
ti cosi i erso Montaggio ver-
so la Scollera In un sitsse 
gulrsi dt getti d acqua di ti 
tosi che rinfrescano I corri 
dori Coia dice la Scollera'' 
Nulla Conduce la Uhi Cavaz 
zi e giù In picchiata su Ce 
noia una lunqa picchiata cut 
segue l attraversata della città 
che porta al piedi della Boc
chetta Oria stolta a sinistra 
annuncia la cosiddetta salita 
delle streghe e subito al rlt 
mo di Fabbri Battagliti Ber 
foglio Bellim Rtccomt Paniz 
za Perletto e t ontt si sgre 
loia II plotone SI /erma tsor 
presa/ Santambrogio atanza 
no Fabbri e- Battagtin e a me 
tà salita Innesta la quarta Aio 
bri Inseguito dtt t ersante op 
posto ecco Fabbri che atlat 
ca ancora mentre Perletto af 
fianca Bellini 

Fabbn spìnge siili accelera 
tore ma gli immediati caccia 
tori aumentano polche Batta 
glln Riccomi Cuutlcanti e Si 
monettì s agganciano a Belimi 
e Perletto Dono ta Castagno 
la tengono I dovetti il mar 
girle di Fabbri (il) I e liete 
perù il traguardo i tutrio i 
latleta della Blandii uflron 
ta Bellini i Riccomi Molla 
Riccomi teeupetu Belimi ri 
cavallo dì rampi secche ito 
lente impronise Ira due ali 
di folla scamiciata il primo u 
respirare lana fine delta mori 
lagna ligure e babbrt il quale 
anticipa d un soffio Bellini Piti 
indietro (a circa un minuto 
Riccomi Perletto Battagliti 
Cavalcanti t Simonetti 

In discesa Fabbri e Bellini 
/anno tandem ma ecco di mio 
io la Castagnola a capofitto 
Il tulio su Pontedecimo i fair 
bri prende ileflnttìiirniente il 
largo Dietro urrnreano e I ab 
bri iota Fabbil toglie ali up 
plausi della latiti di piti -.« Ati 
mondi con t-1' su Ruttimi 
Simonetti Battagliti Bellini e 
PerUtto A - P Lamicatiti 
(ilttirritt di il i taintombolti nei 
pressi dtl tiagiturdo a r -t 
Puoltnt Conti Oslet Berto 
allo bontanetli Borgognoni e 
Pantzza Duecento chilometri 
sci a loia ria It Boti fletta 
non ha tradito lattica la 

Bocchetta ha latto il vuoto e 
Fabbri gioisce 

«Ti senti azzurro' » chledla 
mo al primattore « Spetta a 
Martini decidere » risponde 
l Interessato con un sorriso e 
una freschezza che dimostra
no le sue brillanti condizioni 

« E mancato l accordo nel 
sestetto inseguitore» dice Si 
monettì « / crampi mi han 
no bloccato » commenta Belli 
ni E Conti « Mal di legato 
Ito concluso strìngendo i den
ti n E cala la tela con con
tenti e delusi con la chiacchie
rata dì Martini che risponde 
al giornalisti lasciando una 
porta aperta a molti come ri 
feriamo a parte Comunque 
Fabbri ha vinto e stravinto 
Fabbri e già azzurro e alza il 
calice per brindare al quat 
tordlcesimo trionfo dt grega 
rio in libertà 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1 FABRIZIO 1ABBKI (Bianchi, 

km ZM In ' ori 1K ut) medi» 
km \1 tW U u l h r R inomi 
(sc io it 1 sU . Muiro simonet 
ti (M lo l i \> h i I (.ioMuinl Kilt 
titolili ( loMjcerumli ») n i t <<lo 
Minili Bellini (Bif iokhn) ni t 
(tinsi p|H l'i r i f i lo ( Mut;it.flr>\) H t 
" <1lo%111.nl (uwikunt l (Blunthl) 
» * ,7 H I n r h o l'imitili (Stk> 
it *V H » lino (. otiti ( r u r / I ) » t 
Ut Mari t i lo Oih i < Brtiokfyn) ut 
I l KtrlOLHo I ' ronui i f l l l l i 
BorcngniHti 11 Fu ni/ / l i tulli t ol 
tinipo tlt Piiollnl I . lnuroìa a 
i M Ili t<u\ii//l I* [>l l o n n / » 
IH Ouiulrlnl I» Brute Biddle ,'U 
I orti tutti tot tempo (ti da/zolo 

I M i n t u i t i i " '* ,-' I uukll 
i X l ì M Spinelli H i M Bor 
tolotto a I * 4K "> d imet t i s I 

>i> \ntonlnl s t r Mori s t 2H 
l'Heller s t -'i \ i muralo a 14 
i OH (U ( l i t i D 1 ti ROH»| 

PONTEDECIMO Il tofitarlo arrivo di Fabbri tul traguardo dall « Appannino * 

Martini: «Ecco un azzurro sicuro» 
DALL'INVIATO 
i o \ n ni ( IMO * „ i 

» rall ini « milito |ihi lori» ut, 
Hi do ni Ut I n \ UH \ ir. slni r 
pi i i lo i |riin mi si « KO ul i 
t,imto l i miL l i i I / / U H 1 " i lUhl i 
i i Martini in II i silu imi ì l i lpi f i 
di I ontruVclmo II ( i mini** irlo 
l i d i U Imita I Kt< riulistl ili li 
iliiirimil< Il sotlosulito «lindi 
M il or i imi i i/l il I nulli itor ili I 
( irò ili ti \|>|» iinlni polii» I li uri 
I un i i io I M K I ( Il I I IHIKIIO uni 
]irt p u I / I I I I I . |ilu li KL< r i ad i t t i 
» munti ni rt I t onitl/lool I Irun 
I i rmi In Imn t lns< I irsi imi ire 
Hi ri liln un « n o n • pittimi I XI 
fri (I i i l i I i> olii 

( Il i i / / l irri sliurl sono dunque 
tu < Immuti Mnstr r I iildirl r 
Kll lU ri I n ut- 'Uri II i I nu 
IIL,U unioni In ilio man M i i l 
miiiKouo ita situili n Mtl i l l loUrl 
i dui rlniTM n m s i imorti v 
Hi termini ili I f Irò di II l mitrili 
(tulli lo duri I nimilmitUI del prr 
Multi riusi In* M dlstlniuere - P o 

tri I rNseii iostri-Ito » ori mlerv 
li nino M uri Iden tnim Urtlvumi n 
tt per I ri oli di riMTAf » pr i r lm 
Martini 

« Siile di inulto solli uns i di 
»t,*l 

Bittagll!) mi «* I | . | I I IKO In tre 
snudo ntiousliinti uni prrpurii 
/Ioni* Inudi itimi i 1 iminto In 
\or\i*nlii |H r un i l i «.(ilio lin tro 
\ ilo brutto limilo t nini si i il 
l«n ilo i sull i t i tn/ i Kt rlo«lIn < 
Hlii/lonurfo Ila Hit usato illttiiolla 
n spirato! h IJ fatto di i n t it i l i > 
Il f.tro d I t i l l i Kll «omnle in 
punto di \ uiUhklo ••ul dh i rs i 
jtn li udì ni! il i dovi» i om In*ri 
mi il >M i n ljc.Hi > n i M lontra 
ilo mi i pini luto Hlmonrtll ni 
liliali* u«meglio l i tuia e II Ivrriet 
tino della nu/lonuli pei dire i he 
t i l i l i io umili MIIH I I IURI Ì» u<t/ur 

IH » 
I Itkcoinl » 

- I la dUputalo utm tirila c«rn 
noni>ilnntr> Ir fi i Ite utili s-pulir. «• 
«ti uni a riportate In una caduta * 

« I Pcrlrtlo * • 

« I limatalo ii Italia ()iumo(ll 
la mmlilka di brìi ino -

* ( hi lui dilnso -
- Mi un prn orso drl L.< ni rr mi 

HKprttato di più da * ontl r PH 

< uno kd dli i II I K I M di san 
(amili oglo 

<• suntutulironlo Ita < riluto dopo 
r inrn «liuto In ti ttii orila prima 
purtr drilli Hot i tiri t i < ri do olir 
j l iM i i Isi utllo li i OHM 1,111 ti/i ili I 
i ipttoinhnli. sul>Ho i». I l i I n \ al 
li U r \ i i un Romito inni andato 
Mrnlt di lonipiiunrssi) Il raga/ 
/o mantli nr Intuiti* li proli ibllltu 
di i nliurr ni II i forma/Ioni prr 
I mondiali 

• Bili ssl i rr» iipi rullili 
« (•!< ho puri ilo i mi ha itrtto 

i li idilli limi oli sui H pronto pi r 
it ti axosl u \d OKIII moda i r 
dn mo I altro Martini non 
ha da UKKi IIKI ri 

l i s- li /Ioni non app tri fatili 
aiui Hcmhr t plullosti i om pillata 
Buon lavoro 

g. s. 

Moser lascia 
la Filotex? 

PONT 1 DECIMO 1 agosto 
Hrlmii e dopo 11 giro dell Ap 

pennino si i sparsa la voce eh» 
mila piossima stagione Imnces i i 
Mosei lasn ra l i Mlote\ pi i in 
riossare l matjla di una nuoca 
I minzioni prolesslunlslita llnan 
z i a l i un Ind Istria toscana 

si ondo ile ine fonti 1 ram-esn 
luti avrilibe nnnovalo i l lonl iat lu 
ion la Mlotex Dir li 1H"H ma 
il d s Valdemaro Bartolo/zl ha 

| smentito Che storie nono? Ab 
Piamo già la rlrma di Moser da 
un bel pezzo » Altre fonti ag 

I giungono che il trentino ciimbu 
la squadra solo ne] sano li cu 
l] sodalizio cui appartiene do\es 
• • oaaiMWe 1 attività agonlitlca 

sca Proprio oggi al NUrbur 
grlng è stato infatti confer
mato che il Gran Premio del 
Canada non si farti e quindi 
rimangono da disputare ora 
solo 11 G P d'Austria quello 
d Italia e quello degli Stati 
Uniti 

Allu partenza intorno al 
lungo ti acciaio del NUrbur 
grlng 22 km e 835 metri, il 
trovavano circa 300 mila spet 
tatori, il cui afflusso è stato 
senza dubbio favorito anche 
dalla giornata di sole 

Dalla prima posizione otte 
nuta grazie al miglior tempo 
nelle prove di ieri Lauda ha 
preso subito il comando II 
leader del campionato ha 
concluso il primo giro con 
un secondo di vantaggio sul 
francese Depailler Al terzo 
posto seguiva Carlos Pace 
Dopo appena 7 chilometri il 
tedesco Jochen Mass, che Ieri 
durante le prove aveva dan
neggiato la sua McLaren 
uscendo di pista ha avuto lo 
stesso incidente ed e stato 
costretto a ritirarsi Soltanto 
22 vetture hanno terminato 
il primo giro in seguito anche 
al ritiro di Peterson (Lotus) 

Il pilota della Ferrari ha 
continuato, indisturbato, a 
guidare la corsa sempre se
guito da Depailler Al quinto 
giro in terza posizione, a una 
decina di secondi si trovava 
la seconda Ferrari quella di 
Regazzoni protagonista di una 
bella rimonta e quindi le 
Brabham di Pace e Reute
mann Staccata di una venti 
na di secondi è passata poi 
la Hesketh di Hunt seguita 
a poca distanza dalla Shadow 
di Jarier 

A metà corsa Depailler, che 
era sempre secondo si e at
tardato ai box per una gom 
ma forata E' ripartito per
dendo però molte posizioni 
Dietro a Lauda si Inseriva 
cosi Regazzoni, mentre Reu 
temann saliva al terzo posto 
per 11 ritlio di Pace Hunt 
era quarto e Scheckter quinto 

Qualche giro prima si era 
ritirato Emerson Flttlpaldl. 
dopo essere retrocesso anche 
egli per foratura ali ultimo 
posto Reutemann ni decimo 
giro si è visto poi offrire 
dalla sorte 11 secondo posto 
quando la vettura di Regaz 
zoni ha cominciato a perdere 
velocità a causa di un guasto 
meccanico e poco dopo la 
posizione di testa In seguito 
alla foratura che ha bloccato 
Lauda La Ferrari, cosi, nel 
giro di pochi chilometri, ha 
visto svanire la possibilità 
di una clamorosa doppietta 
A Lauda rimaneva comunque 
la soddisfazione del quattro 
punti in classifica e a Regaz
zoni quella di aver stabilito 
il nuovo record sul giro In 
7 06' 4 alla media di chilo
metri 192,79 

In seconda posizione si in 
seriva il sorprendente Laffl 
te con la Williams mentre 
ter70 era Tom Pryce con la 
Shadow Quindi Lauda, con 
un deciso inseguimento rag 
giungeva e sorpassava il bri
tannico che si classificava 
quarto davanti ad Allan Jo 
nes su Hill e Gljs Van Lennep 
su Ensign Settima a quasi 
un giro era Leila Lombardi 

L altro italiano in gara, Vit 
torlo Brambilla si era dovuto 
ritirare al quarto giro per un 
guasto meccanico alla sua 
March Beta 

Lu causa dell ecatombe di 
pneumatici e stata attribuita 
al pietrisco disseminato lun 
go la pista Questa almeno la 
opinione dell Associazione co 
stiuttorl di formula uno e di 
molti piloti « C erano troppe 
pietre sul iliculto» si e la 
ment.Uo al termine della ga 
in Emerson Flttlpaldl il qua
le procedeva alla velociti! di 
Jtit) chilometri a l lor i quando 
< scoppiuta uni delle gomme 
della \ et tura « Lu gomma pò 
sierioie smistiti e scoppiuta 
tenne una bomba — hu detto 
il pilota — ed lo sono andn 
to -nanti pei un bel t n t t o a 
zig /at, F stata unu fortuna 
i he 'iun sin successe) mente 
a me o a qualche spettato 
le» Il pilota brasiliano hu 
quindi detto che il bordo del 
1 asfalto sul cu culto del Niir 
burgilng e privo di un rialzo 
e questo permette ai piloti 
di tagliare le cui ve le ruoto 
delle auto passando a forte 
nndaturu fanno cosi schizza-
/;are sull asfalto sabbia e pie 
tr is to 

u Non mi et i mai e ipltato 
in un Gian Premio assistere 
ad ima etutombe del genere 
di pneumatici Gli oiganizza 
tori del NUrburgnng dovran 
no provvedere a tostruiie del 
mHiciHpledi iiinLio 11 circuì 
tu » 

li glan niuneio di foratine 
ha solfito uno dei più ineon 
sueti ord ni di i n n o di una 
i,aru iildata Bus a notale che 
se si esclude 11 vincitore ed 11 
teizo Lauda quasi tutti gli 
nitri conconenti raramente 
figurano nelle Ute graduato 
ile delle corse 

Hans Reutermann 

GLI EROI DELIA DOMENICA 
W K1M 

Ritorno 

Bobo Cori (qui con Fabbri uno d«i tuoi mx allenatori) garan
tisca di tratformaro Bettoga in un altro Riva Davo pottodaro 
qualche baccbatta magica 

I casi della vita Jianvo 
voluto che trascorressi un 
mese in un paese in cui 
del calcio non gliene fre 
za proprio niente hon 
gitene frega mente del lo 
ro — che non <- meglio 
del nostro —, figurateti 
quanto gliene importa dt 
quello italiano E succes 
so così che per un mese 
fossi immerso nella neb-
Ola col cuore straziato 
perche netsuno sapeva dir* 
mi t,e Rnera aveva fatto 
pace con Buticthi &e Rt 
ta tra stato ceduto ad un 
emirato arabo in cambio 
dì forniture di petrolio per 
un quinquennio, se frate 
Eliglo era itato acquistato 
da quel sant uomo di Fer 
laino per rafforzare ti cen 
tro campo 

L assoluta mancanza di 
notizie concede naturai 
mente di scegliere tra due 
atteggiamenti o pensare 
che se nessuno dice niente 
significa che non è successo 
mente o pensare che in 
mancanza di clementi con 
trari possono essere acca* 
dute tutte le cose che de
sidereremmo che fossero 
accadute Una dìfatti era 
accaduta la trombatura 
di Fanfani ma di Quello 
ateiano rt\o anche i gior
nali di laggiù l altra in 
lece no che il Genoa era 
stato promosso in serie A 
per meriti straordinari e 
che Pruzzo era stato fatto 
cavaliere e rettore di una 
importante università 

Tornato in Italia e ap' 
parso chiaro che non era 
successo niente le cose 
statano esattamente come 
prima a schifto Satoldi 
pagato come un transatlan-

fico pur essendo privo di 
pi scina e sala da ballo 
Riiera sempre in lite col 
Wilan gli allenatori che 
promettono — con le sca 
morze e le uova sode che 
hanno sotto mano — squa 
urut tu^rn ci Gun clic 
annuncia « farò di Bettega 
un altro Riva» e uno si 
fa la pipì addosso dalle 
risate non perchè Bettega 
non possa allentare anche 
migliore dt Rita ma per
che pensare che Riva fosse 
Riva perchè aveva a fian
co Cori è un pensiero pie
no di promesse A questo 
punto il Genoa av rebbe 
fatto bene a comperare 
Gori che così faceva di
ventare Corradi un altro 
Riva e poi lo si poteva 
tendere al Napoli (Corra 
di non Gori) per centodue 
miliardi e si poteva paga 
re una parte dei debiti 

"^utto come al solito con 
solo la schedina del foto 
calcio aumentata anche la 
speranza sale di prezzo per 
colpa del sultano la spe 
ranza dt fare t soldi con 
tando sulla buona volontà 
di Pulici La speranza di 
vedere il mondo del calcio 
cambiare invece perde 
colpi ogni mese di più è 
sval data peggio di come 
avrebbe potuto pensare 
La Malfa ti quale — come 
ù noto — pensa solo in 
termini di catastrofe e in 
questo caso avrebbe avu 
to ragione per sanare il 
calcio 1 idea migliore che 
si sia mentita e stata quel
la dì ridurglt le tasse co
me al principe Torlonux 
Ridurre le tasse al calcio 
e poi per pareggiare il bi
lancio magari aumentare 
la bolletta del telefono 

Gli oriundi 
Klaus Dibiasi ha i mìo l ennesimo titolo nei tuffi ma 

il suo conterraneo Niki Lauda non ha ancora vinto 
quello dell automobilismo a me questi alfieri del prc 
stigto sportilo italiano che la lingua più xìetna ali ita 
liano che conoscono e il finlandese fanno una tenerezza 
indicibile Dibtasi continua a mettersi a mollo come un 
biscotto nella tazza del cappucciro a testa in giù 
senza solici are spruzzi che macchierebbero la camicia 
E più di un decennio che ta avanti così e quando 
smetterà si potranno chiudere le piscine italiane tra
sformarle in laiatoi pubblici perche nessuno ha voglia 
di buttarsi giù da dieci metri che se qualcuno toglie 
il tu-opo elfi! acqua e un beli affare e usarle per nuotare 
e un prntlcgto per pochi 

lauda t?ince che l italiano lo usa solo ver tirar 
moccoli m piace perche sembra John Le Carré nei 
suor Qialli spionistici quando tutto e chiaro si scopre 
ihe non i uro utente e bisogna ricominciare daccapo 
lauda ai eia praticamente già unto il titolo mondiale 
ma adtsso si muoie come quei funamboli da circo che 
pi r affascinare il pubblico fanno sempre fìnta di essere 
sul punto dt tei ir giù Cosi Lauda ad ogni gara perde 
qualche punto e semvre sul filo ma sembra che stta 
pei unir QUI con un tolo alla Dtbiasi Solo che sotto 
di lui l acqua ! ìian tolta davvero 

Le promesse 
Sono due gregari « di lus
so » ma sempre due gre
gari 

forse per Bellini è or 
mai troppo tardi ma per 
Fabbri può esserci spazio 
e tempo se le giovani prò 
messe restano col sedere 
per terra ogni volta che sì 
fa dura perche non prova 
lui a fare la giovane pro
messa * 

Dovrebbe proiarcì Fab
bri a fare per una volta il 
oregario di se stesso por
tarsi la borraccia passarsi 
la ruota t rarsf la volata 
Prima che t capitani gio 
toni promesse se ne siano 
accora lui fa in tempo a 
cenare 

Dopo le belle figure fatte 
dai giovani promettenti del 
nostro ciclismo — i Batta 
gltti i Moser e il più prò 
mettente di tutti Gimon 
dt — al diro di Francia 
finalmente due nomi nuo 
11 Fabrizio Fabbri e Gian 
cario Belimi che al Giro 
dell Appennino hanno bai 
tufo ! ut ord di Battaglm 
nella scalata della Bocthet 
ta Veramente sono nomi 
nuoiì di bruta gente mica 
tanto nuota Bellini ha 
trent anni e Fabbri ne ha 
lenttsette F gente che da 
anni macina chilometri e 
ci si guadagna un magro 
stipendio magro e duro 
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CALCIO: COMINCIANO I GIORNI DELLE PROMESSE 
Poro/o «sogno» fa Coppo dei Campioni e... 

Per il campionato la Juve 
«snobba» i cugini granata 

A Vlllar Perosa un piccolo drappello di giocatori anticipo I tempi iella preparazione - Capello in rio il recupero 
fiori soddisfatto di vestire io cosacca bianconera • fardelli non orerà mal pensalo ii essere costato un miliardo 

SERVIZIO 
TORINO. 3 agosto 

Non conosce sosta la pre
paratone del minidreppello 
<U giocatori della Juventus che 
da giovedì si trova a Vlllar 
Perosa dove ha preceduto di 
una settimana 11 grosso della 
squadra 11 cui arrivo e pre
visto, appunto, per 11 7 ago
sto. 

L'allenatore Parola d spie
ga 1 motivi per cui si è de
ciso di anticipare per questi 
giocatori la preparazione: 

« Tutti per un motivo o 
per l'altro hanno terminato 
di lavorare, la scorsa stagio
ne, prima del loro colleghi, 
che Invece hanno dovuto af
frontare poi per giunta la 
tournee in Brasile. 

Ed è cosi che sul prati di 
Vlllar Perosa questo piccolo 
drappello di uomini anticipa 
le fatiche, e non saranno po
che, che tutta la squadra que
st'anno dovrà affrontare sul 
doppio fronte del campionato 
e della Coppa del campioni. 
Vorremmo che Parola ci di
cesse qualcosa a questo pro
posito, se abbia intenzione 
cioè di prevlleglare l'impegno 
di Coppa o di campionato, 
ma dribblando con abilità la 
domanda ci risponde: « Il no
stro primo Impegno e l'incon
tro con l'Inter del 31 agosto; 
per 11 resto è ancora troppo 
presto per pronunciarsi. E' 
certo che a priori non rinun
ciamo a niente. CIO, però, pre
suppone che dovremo arriva
re al primo Incontro di Cop
pa dei Campioni del 17 set
tembre contro 1 bulgari estre
mamente preparati. La il cam
pionato comincia 11 9 agosto, 
non dimentichiamolo. Ed lo, 
pur conoscendo già abbastan
za bene 1 bulgari, 11 6 settem
bre 11 andrò a vedere gio
care a Sofia, dove 1 nostri av
versari saranno impegnati in 
un derby». 

In questa sua risposta è 
possibile intuire tuttavia co
me 11 sogno di Parola, come 
di tutti gli juventini, è la Cop
pa del Campioni. « Per il cam
pionato — continua l'allenato
re della Juve — molti sono 1 
pretendenti al titolo, Napoli, 
Fiorentina, Roma e noi. na
turalmente ». 

« Non pensa che tenendo 
conto di tutti questi grossi im
pegni, magari un'autentica 
punta avrebbe fatto comodo 
alla Juve?». «Questo è un fal
so problema — ci risponde — 
noi pensiamo ad un pieno re
cupero di Bettega come pun
ta e poi In una stagione più 
fortunata di Anastasl. Per 11 
resto non bisogna dimentica
re che la Juve e un collettivo 
di manovra e non dovrebbe
ro esserci problemi per arri
vare al goal ». 

Questi stessi concetti ce 11 
ribadisce Capello la cui ripre
sa è ottima. «Sta miglioran
do di ora in ora» ci confor
ma Parola. Il suo ginocchio 
e In via di completo recupe
ro». 

«Fra un mese mi auguro 
di essere pronto per correre, 
afferma Capello, anche se non 
ancora per giocare. Comun
que non voglio far program
mi e non voglio assolutamen
te forzare 1 tempi ». Cosa pen
sa della campagna acquisti 
della sua squadra?» gli chie
diamo. « Io ritengo che ci sia
mo Indubbiamente rinforzati 
anche se altre squadre non ci 
sono state da meno. Come il 
Napoli, per esemplo, o come 
la Roma, che con l'acquisto 
di Boni e Petrlnl è diventata 
una grossa pretendente allo 
scudetto. Per quel che riguar
da il problema delle punte 
sono anch'io dell'opinione di 
Parola, perchè ritengo che la 
Juve abbia un gioco di mano
vra che mette In condizioni 
tutti 1 suol giocatori di arri
vare in zona goal. L'arrivo di 
dori, del resto, dovrebbe a-
ver potenziato le capacità of
fensive della squadra ». 

E proprio con Oori abbia
m o , voluto continuare la no
stra intervista. 

«Essere arrivato alla mia 
età. a ventlnove anni, nella 
Juve, per me significa molto, 
è un po' come avere conse
guito un riconoscimento per i 
miei dieci anni di carriera 
calcistica e devo dire, since
ramente, che mi inorgoglisce 
il pensiero di poter conclude
re la mia carriera nella Ju
ve». 

Un po' diverse, a questo 
proposito, dovrebbero essere 
le cose per Tardellt. Vent'un-
ni, figlio di un operalo Anas 
di Pisa. Il più giovane di quat
tro fratelli, per lui il 1975 
è stato un anno estremamen
te importante. Nel giro di 
due stagioni calcistiche è pas
sato da una squadra di serie 
C, 11 Pisa, a una squadra di 
serie B, il Como, per fare, 
infine. Il salto nella grande 
Juventus. «Non l'ha impres
sionata essere stato acquista
to per un miliardo? » gli chie
diamo a bruciapelo. Esita un 
attimo a risponderci e poi, 
con estrema Ingenuità ci di
ce: « Non ci ho mai pensa
to ». « Non sente la concor
renza di grossi nomi doven
do giocare nella Juventus? ». 
« Non ho assolutamente la pre
tesa di partire come titola
re », ci ribatte. « Sarei estre
mamente felice se potessi gio
care anche solo dieci partite 
di campionato • magari qual
cuna In Coppa del Campioni. 
Del resto se penso che prima 
d'ora i giocatori dello Juven
tus avevo avuto modo di co
noscerli solo per televisio
ne. ». 

Antonio Carelia 

VILLAR «IROSA — Nonoftant» gli «equini di Oorl • Tardalll, Captilo ' ••<• l'uomo-c.rdln. dalla 
Juv» • Parola lo «a. Ovvio <h« Cariano curi particolarmanta la ripresa dal « carvallo » blanconaro 
dopo 11 noto Infortunio. 

Ambiente disteso e diffuso ottimismo nel ritiro di Santa Vittoria d'Alba 

Torino: nessuno «parla» dello 
scudetto ma tutti ci pensano 

La coppia Palici e frazioni punto o realìuare quaranta reti • Radice più eoe soddisfatto dì come stanno andando le cose 

SERVIZIO 
S. LITTORIA D'ALBA 

Nella quiete precolllnare di 
Santa Vittoria d'Alba, ridente 
cittadina dell'entroterra pie
montese, il Torino cerca con
dizioni e schemi per tentare 
Il « colpaccio » dello scudetto, 
traguardo ambitissimo e di 
difficile attuazione. 

Mai come quest'anno, con 
gli effettivi di tutto rispetto 
che il neo allenatore Radice si 
trova ad avere a disposizione, 
i granata potrebbero sbilan
ciarsi e lanciar proclami, ma 
non lo fanno perchè troppe 
volte, dopo averlo fatto, sono 
rimasti scottati: chi non ricor
da le entusiastiche « profezie » 
del presidente Piantili, all'I
nizio della stagione appena 
conclusa? Il presidente, ben 
spalleggiato dall'allora tralner 
granata Mondino Fabbri, era 
arrivato a paragonare il suo 
Torino al campionissimo Ed
dy Merclcx e si era detto si
curo — o quasi — che Sala 
e compagni avrebbero Anal
mente rotto il lungo digiuno 
granata in fatto di scudetto 
e invece, questa è storia trop
po recente per non condizio
nare il comportamento odier
no della squadra, il Torino 
perse campionato, Coppa Ita-
ila e non si qualificò neppure 
per la coppa Uefa: bilancio 
fallimentare, ed i tanti inci

denti patiti nel corso della 
stagione da quasi tutti i gra
nata non bastano a spiegare 
tanto declino. 

Ecco spiegata la ragione 
che spinge oggi giocatori, tec
nico e società a non sbilan
ciarsi troppo, ecco perchè al 
Torino ben difficilmente si 
sentirà parlar di scudetto pri
ma che 11 campionato sia ben 
avviato. Con l'arrivo di Oorin 
e Pecci — difensore grintoso 
11 primo, centrocampista « al 
fosforo » 11 secondo, 41 anni 
in due — e con partenza di 
Cereser e Agroppi, accusati 
dai tifosi di condizionare nel 
bene e nel male (soprattutto 
nel male) le alterne vicende 
di casa granata, 11 Torino ha 
chiuso un capitolo della sua 
storia e sta per cominciarne 
un altro. Anche Ferrini, da se
dici anni bandiera granata, ha 
chiuso per raggiunti limiti di 
età: Radice, con buona pace 
di tutti, lo ha voluto con lui 
in qualità di secondo, ben sa
pendo che 1 compagni gli vo
gliono un sacco di bene e 
lotteranno « alla morte » per 
donargli quello scudetto che il 
triestino ha vanamente inse
guito sul campo per tre lu
stri abbondanti. 

Freschi e tirati, 1 granata 
(non ancora al completo: Pec
ci e Patrizio Sala, militari, 
raggiungeranno domani Santa 

Per ricucire te smagliature occorre un intervento della società 

Pesa ancora il caso Savoldi 
nel Bologna tutto rinnovato 
Nanni: «-Potrebbe essere la mìa grande stagione* • Cereser: «Mi ra bene II compilo di coordinatore iella difesa* - Pesaola si Utente con II silenzio 

DALL'INVIATO 
MONTE AMIATA, 3 agosto 
Non c'è soltanto da ricucire 

la squadra. Le smagliature si 
sono allargate per cui ne
cessita un intervento anche a 
livello di Bologna-società. Pro
tagonisti indiscussi il presi
dente Conti, l'allenatore Pe
saola e mettiamoci pure qual
che /uniionario della socie
tà, ad esempio il d s. Monta
nari. 1 rapporti in questo 
« oertice » scricchiolano, la 
faccenda Savoldi. ma soprat
tutto come essa è maturata, 
ha lasciato dissapori, perciò 
i personaggi in questione, per 
evitare che la vicenda non 
frani, dovranno mettersi a se
dere attorno a un tavolo per 
cercare di smussare alcuni pe
ricolosi spigoli, magari in at
tesa che Giacomino Bulgare!-
li.. cresca e maturi a livello 
dirigenziale. Qualcuno lo ipo
tizza come il futuro Bontper-
ti del Bologna. 

Pesaola, nocchiero di tem
pestose battaglie, oggi più che 
mai gradisce parlare il meno 
possibile e, comunque, soltan
to della squadra che, vedi 
caso, fra le tante contraddi-
moni non displace a cW ne è 
chiamato a fare parte. E cer
te osservazioni che ci faceva
no due « veterani » del mon
do del calcio appena appro
dati a Bologna, come Nanni 
e Cereser, ci sembrano suf
ficientemente realistiche 

« Un po' di tempo — osser
va Nanni — per conoscerci 
meglio Indubbiamente occor
re, ha squadra è la più rin
novata, é vero, ma è tutta 
gente di mestiere, che non ha 
grandi necessità di ambienta
mento e che e facilmente col
locabile in ruoli e compiti ben 
definiti » 

Facciamo il suo caso . 
« Già, potrebbe essere la mia 

grande stagione. Superare la 
annata "72-73 quando segnai 
7 gol giocando a tutto campo 
come le mie caratteristiche 
tecniche suggeriscono. Dando 
un'occhiata in giro, anche se 
dovrò aspettare le indicazioni 
di Pesaola. mi pare che il 
mio compito quest'anno sia 
proprio questo: partire dal 
centrocampo, appoggiare le 
due punte, arrivare alla con
clusione dell'azione. La bot
ta ce l'ho e in questa squa
dra mi pare che non ci sia 
nessun condizionamento. Alla 
Lazio, ad esempio, dovevo su
bire una certa situazione, nel 
senso che là davanti c'era 
Chinaglia; qui siamo tutti alla 
pari. Voglio anche presentar
mi sotto un'altra veste' ho 
detto che so concludere, ag
giungo che so battere i rigo
ri e le punizioni. Anzi chiede
rò all'allenatore di suddivi
derle: quelle a sinistra le ti
ra Clerici, quelle a destra le 
batto io ». 

Ovviamente — osserviamo 
— ha già individuato come 
dovrà operare in prima linea, 
giacché conosce le doti degli 
altri suoi colleghi di reparto. 

« In un certo senso direi 
dt sì- Rampanti che fa il tor
nante, io che appoggio le pun
te assicurando tuttavia l'as
siduo controllo a centrocam
po, Clerici che fa movimen

to, Vanello che fa il regista 
e Bertuzzo che va dentro ». 

Franco Nanni, classe '4S, 
negli ultimi tre campionati 
ha realizzato complessivamen
te 11 gol «e ho determinato 
— aggiunge l'interessato — 
anche parecchi rigori, pertan. 
to se mi si lascia in pace, se 
do* non c'è qualche compa
gno scocciatore, so farmi va
lere». 

« Ecco — osserva Pesaola — 
Nanni dovrebbe agire tattica
mente come avevo impostato 
Ghetti. Qualcuno ha avanza
to perplessità sul rendimento 
di Nanni quest'anno, lo non 
ho dubbi poiché nelle due 
stagioni migliori della Lazio 
lui è stato fra t protagoni
sti». 

Angelo Cereser, classe 'ie, 
l'eterno « vecchio » del Tori
no, dovrebbe assumere quelle 
funzioni di allenatore in cam
po e soprattutto dt coordi
natore della difesa che al Bo
logna è venuto a mancare 
quando smtse dt giocare Ja-
nich. « Per me — osserva Ce
reser — non e una novità. E' 
una vita che gioco al calcio. 
Per sette-otto anni al Torino 
sono stato impiegato terzino 
laterale sia a destra che a 
sinistra, stopper e libero e ho 
assolto a queste funzioni. Ho 
fatto da balia a tanta gente-
da Mozzini a Lombardo, eco 
Io cerco sempre di coman
dare, di dirigere quel reparto 
richiamando il compagno. Ec
co perché non c'è proprio nul
la di nuovo per me Per di 
più questo compito di coordi
natore mi va anche molto be
ne » 

Faccia una \tntesi tecnica 
di se stesso riportata nel mec
canismo del Bologna. 

<r Sono uno — afferma anco
ra Cereser — che sa stare 
sull'uomo, non fa complimen
ti con l'avversario. Essendo
mi abituato per necessità tat
tiche ad un lavoro difensivo 
credo di poter bloccare bene 
una difesa come quella bo
lognese che ha elementi con 
propensioni agli sganciamen
ti, come Bellugi e Cresci In
somma, la difesa del Bolo
gna mi sembra abbastanza 
compatta e omogenea. Del re
sto anche l'intera squadra dà 
l'impressione dì essere otti
mamente concepita con tanta 
gente " anziana " che ha una 
voglia matta di dimostrare di 
non essere finita e giovani 
che vogliono farsi avanti » 

Una prima rapidissima im
pressione sul Bologna nuova 
edizione visto all'opera in que
sta prima fase di preparazio
ne: agilità e acrobazia nel 
portiere Mancini, grinta in Ce
reser e Nanni, volontà di sta
re al passo con i più... grandi 
in Mastallt, 16 anni, ala pro
veniente dal Livorno dove ha 
giocato un mezzo tempo in 
serie C a Rimini nel cam
pionato scorso, ma che ha 
referenze tecniche eccellenti. 
E, bisogna riconoscerlo, ap
prezzabile impegno in tutti. 
Quell'impegno che fra un palo 
di settimane forse vedremo 
applicato nel discutere i reln-
gaggi. 

Franco Vannini 

Bartuuo In roitoblù tapra con-
cratlxiara la promataa maturata 
nal Brescia? 

Oggi i gìalloblù chiudono 1 ritiri 

L'ex e t . Valcareggi 
prova con il Verona 
Il ritorno di Mescei» e fa partenza di Gosporlni 

Finite le vacanze per tut
te le squadre di serie A. 
Oggi, a riprendere gli alle
namenti, sarà 11 Verona, 
neopromosso, guidato da 
Ferruccio Valcareggi. 

E' un ritorno importan
te, seguito con curiosità 
dal tifosi veronesi. Valca
reggi dal secondo posto di 
Città del Messico, all'elimi
nazione al campionati te
deschi, alla panchina del 
Verona. 

Tutti scommettono sulle 
sue capacità e sulla sua 
esperienza, molti hanno 
qualche dubbio sulla sua 
capacità di inserimento 
nell'ambiente di un club, 
molti altri ricordano gli 
ottimi risultati conseguiti 
da Valcareggi alla guida 
dell'Atalanta, una squadra 
che allora, proprio come 
ora il Verona, era impe
gnata prima di tutto ad 
evitare la retrocessione 

Un'altra novità nelle file 

veronesi è il ritorno di Me
scetti, dopo due stagioni 
con 11 Torino. Mascotti è 
felice di poter vestire an
cora la maglia veronese: 
« Verona — ha detto — è 
la mia seconda città. MI 
ci sono trovato sempre be
ne e ho sempre desiderato 
concludere qui la mia car
riera ». 

Un'altra novità è rappre
sentata da Glnulfl, dopo 13 
anni di carriera In maglia 
romanista. 

La squadra sembra es
sersi rafforzata. L'esperien
za di Mascettl, che si ri
troverà accanto Maddè, do
vrebbe rappresentare una 
buona carta per 11 centro
campo veronese. Qualche 
problema per la difesa, do
po la partenza di Gaspa-
rinl 

I giocatori del Verona si 
ritroveranno domani in se
de, quindi partiranno per 
Il « centro » di Veronello. 

Vittoria) lavorano in letizia 
sotto 11 sole. Dopo la settima
na di ossigenazione ad En-
treves (vai d'Aosta), la pre
parazione adesso è entrata nel 
vivo. Comparso il pallone si 
accennano 1 primi schemi, si 
giocano i primi mini tornei. 
L'ambiente è tranquillo, quasi 
Idilliaco. Pullcl e Graziarli, 
fortissima accoppiata di go
leador, non nascondono di vo
ler fare « sfracelli »: insieme. 
e son loro a dirlo, vogliono 
raggiungere la rispettabilissi
ma quota del quaranta gol. 

« L'anno scorso — dice 
" Pupi " — segnai dlclotto gol 
in 23 partite, e Grazlanl rag
giunse quota dodici: trenta 
gol, un traguardo da non dl-
sprezzare. Quest'anno, se la 
squadra non deluderà le aspet
tative, se Pecci saprà essere 
11 " regista " che da troppi an
ni attendiamo, se tutti noi sa
premo batterci come è nelle 
nostre possibilità, per me e 
Grazlanl non dovrebbe essere 
difficile mettere insieme dieci 
gol in più della stagione pas
sata». 

Fin qui i propositi, rispetta
bili. Dal dire al fare, però 
c'è di mezzo... Juve e Napoli, 
prlmattorl del passato torneo 
che ha saputo agire con ocu
latezza (e tanti soldi) all'HIl-
ton, presentandosi cosi al na
stri di partenza più forti di 
prima. 

«Già, più forti di prima — 
spiega Sala, novello capitano, 
— ma anche noi, credo, stia
mo meglio dell'anno scorso: 
nessuna squadra, ora come 
ora può permettersi di ipote
care la vittoria Anale. Tante 
le candidate al titolo, e io, 
pur con tutte le dovute cau
tele, Includerei anche il To
rino. Ma non parliamo di scu
detto, per carità! ». 

Non si parla di scudetto, 
ma i propositi, come potete 
notare, son più che buoni' an
che Radice, giovane ed ambi
zioso, non nasconde d'essere 
più che soddisfatto di come si 
stan mettendo le cose. « I ra
gazzi mi stan seguendo con 
volontà — spiega il tralner — 
si stanno impegnando al mas
simo. E' però troppo presto 
per trarre conclusioni di 
qualche peso, ma le premesse 
son validissime. La formazio
ne, checché ne dicano alcuni 
giomollstl, non è ancora fat
ta, e questo 1 giocatori lo san
no: ci sarà posto per tutti, 
anche 1 meno citati potranno 
farsi valere sul campo ». 

I tifosi intanto, quelli che 
hanno dovuto rinunciare alle 
vacanze, si stanno raccoglien
do Intorno alla squadra. Il lo
ro valido incitamento, per la 
prossima stagione è assicu
rato. 

Unico neo a turbare tanta 
pace, tanta serenità, è l'in
chiesta promossa dalla Feder-
calcio sull'operato della so
cietà granata — dottor Bonet
to In testa — in sede di cam
pagna acquisti. Il Torino, a 
sentir la Federazione, si sa
rebbe affidato, nei giorni di 
mercato all'Hllton, all'opera 
di alcuni mediatori squalifi
cati. L'inchiesta è in corso, e 
il general manager Bonetto, 
che ha perso buona parte del 
suo buonumore, rifiuta — per 
ovvie ragioni — di commen
tare l'accaduto: questo « inci
dente » d'altronde non gli ha 
impedito di portare avanti il 
discorso ingaggi con buona 
parte della squadra. I collo
qui, iniziati ad Entreves ed 
interrotti ora per non inter
ferire con questioni economi
che nel lavoro di impostazio
ne di Radice, proseguiranno 
a Torino, a preparazione con
clusa. 

Cario Biavetti 

L'ingaggio ii Savoldi H problema più grosso del Hapoli 

Settanta milioni per 
mister Duemiliardi? 
la squaira partenopea accolta trionfalmente al Ciocco 

IL CIOCCO — Savoldi con la maglia azzurra numaro 9- una maglia 
cha cotta dua miliardi. 

CASTELVECCHIA PASCOLI, 
3 agosto 

Tutti i napoletani che si 
trovavano in Versilia e mol
ti altri arrivati appositamen
te da ogni parte d'Italia si 
sono dati convegno oggi al 
« Ciocco » di Castelvecchio 
Pascoli, al raduno del Napoli. 
Si è trattato di una acco
glienza particolarmente viva
ce visto che è stata la prima 
volta da sei anni a questa 
parte (da quando 11 Napoli si 
allena sui monti della Garfa-
gnana) che tanta gente si ar
rampicava fino a questa quota 
di 800 metri 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal general manager 
Franco Jonich. uno fra ] mi
gliori nuovi direttori sportivi 
In circolazione. Janich, come 
è noto, ha anche il gravoso 
compito di Iniziare le tratta
tive per il reingaggio e da 
quanto è trapelato sembra che 
mister due miliardi. Beppe 
Savoldi, abbia chiesto 80 te
stoni a stagione. 

Janich dopo avergli detto in 
bergamasco che e un « paz
zo » gli ha fatto intendere che 
Feriamo sarebbe disposto a 
stabilire un rapporto sul set-
tanto milioni annui. Ma a pre
scindere da questo problema 
che si risolverà con il pas
sare del giorni, resta il fatto 
che da questa sera Vinicio 
sarà l'allenatore più seguito 
d'Italia- il Napoli dopo ì due 
miliardi spesi per Savoldi de
ve tentare la vittoria del cam
pionato e se la squadra non 
restasse nelle prime posizioni 
potrebbero essere guai seri 
anche per il tecnico che gode 
le più ampie simpatie 

Qui al « Ciocco » oltre a 
Janich si trovano da alcuni 

Castagner comincia a far programmi per il Perugia 

«Partiremo sparati per rimanere in A» 
« In molti ci danno già per spacciati, ma noi siamo tranquilli » - Per la prima partita di campionato i grifoni si aspettano una delle due squadre romane 

DALL'INVIATO 
NORCIA. 3 agosto 

L'antica ed elegante Norcia 
non si è scomposta molto nel 
ricevere i neopromossi « gri
foni » di Ilario Castagner. Or-
mal ci sta facendo l'abitudine 
e se per arrivarvi in auto bi
sogna affrontare diversi tor
nanti e curve pericolose, la 
sua tranquillità ripaga delle 
fatiche del viaggio. È Casta
gner non ha voluto cambiare 
la sede del ritiro (c'era già 
stato lo scorso anno), proprio 
perchè il sano clima provin
ciale di questa cittadina situa
ta nel cuore dell'Umbria, è 
congeniale al suol plani. Il 
giovane allenatore non si na
sconde il difficile compito di 
riuscire a strappare la per
manenza in serie A. Ce lo ha 
detto a chiare note, nel corso 
della chiacchierata che abbia
mo avuto con lui all'hotel Po
sta, subito dopo il pranzo con-
sumato Insieme al suoi ragaz
zi. Era il secondo giorno di 
lavoro e una certa stanchez

za si faceva sentire, ma egli 
si è prestato di buon grado al 
colloquio. 

Ha tenuto subito a precisa
re che lui ed 1 suoi non han
no nessuna intenzione di fa
sciarsi la testa prima del tem
po. « Certo non sarà facile 
strappare 1 2S-26 punti per re
stare in A — ha esordito —. In 
molti ci danno già per spac
ciati, ma io sono tranquillo. 
Intanto tengo a precisare che 
partiremo subito sparati per 
mettere il maggior numero di 
punti nella scarsella nel giro
ne di andata. Ovvio poi che I 
nostri sforzi saranno tutti te
si al campionato. La coppa 
Italia ci interessa relativamen
te. Ci servirà di rodaggio ». 

Il tono delle sue parole e 
pacato, di una modestia di
sarmante, senza ghirigori o 
fronzoli Inutili. Si Intuisce che 
il suo lavoro non farà leva sol
tanto sulla preparazione tatti
co - atletica della squadra, ma 
scaverà più a fondo, In virtù 
di un coefficiente psicologico 

che gli permetterà di coraz 
zare I suol ragazzi e vaccinar
li contro ogni delusione In
tanto è riuscito a ridare fidu
cia ed entusiasmo all'ex gra
nata Agroppi. sul quale egli 
punta molte delle sue carte 
affinchè la squadra si avvalga 
della sua preziosa esperienza. 
Perchè Agroppi sarà il « faro » 
di questo Perugia che, rispet
to allo scorso anno, cambiera 
ben poco. Ci sarà l'Innesto 
di Berni a stopper, 11 cambia
mento di ruolo di Froslo che 
farà il » libero » e. uppunto, di 
Agroppi che coordinerà la ma
novra. Castagner e stato poi 
chiaro sulla tattica che adot
terà la squadra: una maggio
re prudenza rispetto al cam
pionato della promozione, ma 
offensiva ad oltranza quando 
si tratterà di affrontare le di
rette rivali alla salvezza I Asco
li, Cesena, Como, Samp, Ve-
ìona). 

Un paio di crucci, però, as
sillano l'allenatore II pericolo 
che alcuni giocatori cambino 

mentalità dato il salto di ca
tegoria, e si montino, perciò, 
la testa, e la quasi impossibi
lità di potersi allenare su un 
terreno dalle stesse caratteri
stiche del nuovo stadio che 
si sta costruendo a Pian di 
Mossono. Il campo di gioco 
del vecchio « Santa Giuliana » 
era piuttosto duro, mentre il 
nuovo sarà alquanto morbi
do Ma queste difficoltà non 
scalfiscono l'ottimismo del tec
nico e del suo vice, Molmarl 
Fra quattro, cinque giorni Ca
stagner intensificherà gli al
lenamenti, ma già da adesso 
gli otto-nove chilometri di 
corsa mattutina sono un so
stanzioso antlpusto. 

Detto che egli fa molto affi
damento sui vari Agroppi, 
Berni, Frosio, Savoia, Picena 
e Pelllzzaro, la formazione 
viene di conseguenza' Marco-
nicinl, Nappi, Raffaeli!. Fro
slo, Berni, Agroppi: Curi. Van
nini, Solller. Scarpa, Pellizzu 
ro. Potrebbero anche esservi 

dei cambiamenti che scaturi
ranno dal responso delle pri
me uscite. La prima sarà del 
14 agosto col Norcia o col Se
nigallia, il 17 a Giullanova; il 
21 con la nazionale della RAU 
al a Santa Giuliana «; il 24 a 
Macerata e il 27 per l'impegno 
di Coppa Italia a San Siro 
col Milan. 

La nostra chiacchierata col 
simpatico allenotore del « gri-
Ioni » si conclude con una sua 
previsione, che forse non e 
molto lontana dal vero Ca
stagner si e detto sicuro che 
la prima partita di campiona
to il Perugia la giocherà tra 
le mura amiche contro una 
delle due romane, e cioè Ro
ma o Lazio. Gli auguri di ri
to sono poi stati d'obbligo, 
anche perche il pm giovane 
tecnico della sene A li me
ntii 

Giuliano Antognoli 

giorni lo stopper Vavassorl 
che sta allenandosi sotto la 
guida di Del Frati. Vavasson. 
e noto, esce da un brutto 
trauma per le operazioni su 
blte ad un arto. All'appunta
mento mancava solo lo sfor
tunato Favaro. Il portiere che 
nella partita di Coppa Italia, 
contro la Fiorentina riportò 
la frattura di una gamba. I 
partenopei già da domani 
mattina inlzieranno la prepa
razione ginnico atletica. 

Como: Canaan, 
contento 

dei giovani. 
lancia Torrisi 

COMO. 3 agosto 
Il Como si prepara al suo 

campionato di serie A, dopo 
una « infinità » di tornei di B. 
con grande impegno. Il salto 
è grosso e tutti lo « sento
no ». Per di più la squadra si 
presenta corno quella della 
passata stagione. Rinforzi po
chi e purtroppo una parten
za importante, quella di Tar-
delli, Anito alla Juventus. Il 
problema della sua sostituzio
ne assilla Cancian, neo alle
natore comasco. 

Nell'allenamento di oggi 
Cancian ha potuto vedere al
la prova tutti ] suoi. Ha se
guito m particolare il cala
brese Torrisi. vent'anni, me
diano del Siracusa, ultima 
scoperta di Beltrami. 

Torrisi e un tipo deciso. 
forte, magari cattivo. Ha grin
ta, insomma, e lo dimostra 
anche in allenamento. Sem
brerebbe l'uomo più adatto 
per sostituire Tardelli. se non 
altro per il gran volume di 
gioco che riesce a svolgere 

Ce comunque, pronto, an
che un giovane del vivaio, 
Guidetti, che ha a suo van
taggio anche l'esperienza di 
qualche esibizione nel cam
pionato dei cadetti. Cancian 
sul problema per ora non si 
e espresso. « Sono soltanto 
soddisiatto — ha dichiarato — 
della preparazione atletica di 
tutti, E non è poco. La squa
dra sul piano del fiato c'è. A-
desso studieremo gli schemi 
più opportuni, a seconda del
le caratteristiche degli uomi
ni » 

« Torrisi? — ha ripreso —. 
Mi ha latto un'ottima impres
sione. E cosi l'altro giovano 
del Giulianova, Iachim Cre
do senz'altro che ci torneran
no buoni durante il campio
nato ». 

Una previsione'' « Difficile. 
Il nostro obiettivo, come e na
turale, e la salvezza e possi-
bilment e guadagnandola con 
un po' di bel gioco, perche 
altrimenti, con gli U-0, il pub
blico se ne va Ma gli avver
sari suno molti e cosi, anche 
giocando bene, c'è il rischio 
di non farcela » 

Oggi per i comaschi brevis
sima partitella a ranghi ri 
dotti, domani di nuo\o l'alle
namento consueto con una ra
zione di pallone più lunga. 
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Nei ritiri torna protagonista il pallone 
L'Inter si è accordata con l'ex varesino per l'ingaggio 

Il «caso» Libera: 
un equivoco che 
è stato chiarito 

Farà da spalla a Boninsegna o cercherà la por ta? Chiappella ci sta 
pensando - In tanto, senza grossi prob lemi al l 'at tacco, i nerazzurri de
vono definire t u t t o i l resto, per esempio i ruo l i d i Facchetti e B in i 
L ' importante è darsi finalmente un gioco, magari con Mazzola regista 

S. PffLLEGRINO — Bappona Chlappalla conduca d'ottimo umor» l'allanamanto dal narasxurrl. A 
•tra, Facchattl, uno dalla vacchla guardia. 

DALL'INVIATO 
SAN PELLEGRINO. 3 agosto 
Prima domenica di agosto 

a San Pellegrino. E pensare 
qui di solito la freddo! Chis
sà a Milano che roba., ognu
no ha le sue manie. Noi, sem
pre quella dì voler essere da 
un'altra parte. Oggi particolar
mente in mezzo al mare, ma
gari l'Egeo. 

Dell'Inter al lavoro fra i pi
ni cerchiamo altri due nuovi. 
Con Gasparinl avevamo già 
parlato- era contento, anzi en
tusiasta, e convinto di essere 
arrivato in nerazzurro per fa
re lo stopper titolare. La par
titella dell altro giorno dovreb
be aver confortato le sue spe
ranze. Almeno finché non arri
verà Bini e Chiappella dovrà 
scegliere fra questo e Facchet-

Corsini accorda sin d'ora la sua fiducia alla squadra e assicura... 

Pronti gli schemi per la 
Lazio del dopo-Chinaglia 

La collocazione delle «reclute» Brignani e Ammoniaci • Il clima nel ritiro 
è tranquillo (ma c'è ancora qualche eco polemica verso l'ex centrattacco) 

DALL'INVIATO 
PIEVEPELAGO. 3 agosto 

La Lazio a Pievepelago un 
anno dopo Son cambiate mol
te cose perfino ì due grandi 
striscioni di tela azzurra, uno 
alzato nel centro della citta
dina appenninica, l'altro piaz
zato davanti all'albergo che 
come al solito ospita [a co
mitiva, ricordano un titolo 
italiano che non appartiene 
piii ai laziali. Poi non c'è an
cora Tom Maestrelli. e non 
ci sono più Oddi e Nanni, 
Frustalupl e Chinaglia. So
prattutto Chinaglia, ed anche 
se l'argomento è ormai tri
to e ritrif) serve per intro
durre la conversazione con 
Lovati e Lenzìni, con Corsini 
e con gli altri. 

Lovati. abbastanza possibi
lista, ci dice aitai e la sua 
accomodante opinione- «Dal 
giorno del suo proclama, quel
lo di una settimana la sul 
quotidiano sportivo romano e 
la cui pubblicazione sincera
mente non ci è giunta ina
spettata, su Chinaglia è sce
so il silenzio. Faccenda chiu
sa? Non credo' lo sono sem
pre stato convinto che Chi
naglia non si sarebbe presen
tato al raduno, qut a Pieve-
pelago, come invece altri pen
savano Netto stesso modo so
no convinto che non abbando
nerà il calcio. Non so dove 
e quando, ma certo tornerà 
a giocare' chiaro, però, che 
il discorso dovrà passare at
traverso la Lazio. E allora, 
risto che ti braccio di ferro 
ingaggiato con noi gli è an
dato male, così cowie gli e 
andata buca l'offerta irriso
ria di 500 mila dollari che 
mi ha fatto in America per 
ottenere II cartellino.' venga 
a trovarci con proposte più 
serie. Diciamo un miliardo 
trattabile ». 

Più esplicito Lenzinl. cui il 
solo nome di Chinaglia dà un 
evidente fastidto nella zona 
attorno alle narici. Se le sven
tola, infatti, con un ampio 
gesto della mano, e sbotta: 
« Di Chinaglia non voglio più 
sentir parlare. Neanche l'odo
re! Ha agito male, molto ma
te, e noi l'abbiamo sempre 
trattato troppo bene. Ma a-
desso basta' Cosa faremo'' 
Non lo so' intanto l'atmosfe
ra è diversa, e noi cerche
remo di... vincere ti campio
nato a 

Anche Corsini «prescinde» 
da Chinaglia. ma sulla prossi
ma stagione laziale il nuovo 
trainer avanza caute previsio
ni: «A Chinaglia non penso 
assolutamente, lo l'anno scor
so non c'ero, quindi per me 
Chinaglia non è mai esistito 
e neppure posso dire se — 
come qualcuno osserva — 
l'ambiente è cambiato, se è 
rasserenato, se vari giocatori 
laziali possono esprimere me
glio ora la propria persona
lità senza condizionamenti e 
preoccupazioni. Non ho ter
mini di confronto, lo dico 
solo che l'ambiente e tran
quillo, che stiamo lavorando 
sodo e con ottima volontà. 
che il campionato della La
zio e un Interrogativo ma che 
la squadra merita fiducia per
chè ha conservato la vecchia 
inquadratura, collaudata e va. 
/Ida, anche se non ci saran
no più punti fissi come Chi
naglia e Frustalupi. Certo do
vremo cambiare gioco, e gli 
.\chemt da adottare li ho già 
in mente- Brignani sarà un 
punto di riferimento ma non 
l'elemento la>so di rema D'A
mico il rifinitore. Re Cecco-

ili e Badiali! i mediani d'ap
poggio, I centrocampisti do
vranno assicurare maggior 
partecipazione alta manovra. 
Ci sarà del nuovo Fra qual
che giorno, quando dal lavo
ro sul fondo passeremo alte 
partitelle 11 contro 11 inco
minceremo le verifiche ». 

Fulvio Corsini a Roma non 
fa novità, solo che viene dal
l'altra sponda. Terzino gial-
lorosso dal '57 al '64, ai tem
pi di Glacommo Losi. se ne 
andò poi al Mantova dove 
concluse la carriera di gioca
tore e intraprese quella di 
allenatore. « Vice » di Man-
noccl e quindi di Ciagnom. 
cinque anni fa ebbe in conse
gna il timone dell'Atalanta che 
resse bene per quattro sta
gioni. Una promozione in A. 
due annate di permanenza 
nella massima divisione, infi
ne la discussa retrocessione 
L'anno scorso fu a Genova a 
pilotare la Sampdorta e ora 
e sulla panchina della Lazio 
Panchina scomoda'' 1 ti/osi 
laziali hanno fretta, ma Corsi
ni non vuote crearsi difficol
tà più di quelle che natural
mente gli esìstono attorno 
« Ho fiducia, ripeto In me 
stesso e nella squadra Ades
so, però, mi limito a dire 
che vìvremo di domenica in 
domenica. Più avanti vedre
mo » 

Già, si vedrà quando il la
voro comporterà vittorie e 
sconfitte' e le promesse con
teranno solo se si coniughe
ranno ai fatti Ma. adesso che 
si parla di Impostazione del
la « nuova Lazio ». cosa di
cono I « nuovi »' Brignani e 
Ammoniaci, ad esempio la cui 
cessione ha egregiamente frut
tato al Cesena: Oddi e due
cento milioni infatti, in cam
bio di Ammoniaci e 450 mi
lioni con l'aggiunta di Fru
stalupi per Brignani. 

Ammoniaci si spiega tele
graficamente- «Non credo che 
giocherò stopper. ma in real
tà non c'è molta distinzio
ne fra stopper e terzino. Si 
marcano due punte e t>ia an
dare. Me ne toccherà una del
le due e.. non sarà più Chi
naglia come quand'ero al Ce
sena. Nostalgia di Cesena'' Un 
po', certo, dopo nove anni, 
poi il Cesena può sempre ser
vire, magari per tornarci fra 
qualche anno » 

Brignani fa invece una pre
messa che riassumiamo II 
trasferimento alla Lazio do
po un'annata non molto bril
lante (non solo sua però, ben
sì dell'Intera squadra o qua
si) l'ha colto di sorpresa. Sul
le prime l'ha perfino scon
certato, ma poi la soddisfa
zione di arrivare in una gros
sa squadra ha preso it so
pravvento, anche se « nella 
grande città i problemi e le 
polemiche non sì risolvono ov
viamente con quattro chiac
chiere alta buona come a Ce
sena ». Quanto ai compiti che 
Corsini intenderebbe affidar
gli. Brignani non ha timori: 
dovrei essere un riferimento 
nella zona centrale, natural
mente con possibilità di mag
giori inserimenti in attacco 
rispetto a Cesena. Mi sta be
ne. Circa la capacità di as
solvere all'incarico che mi 
spetterà, ho sicuramente me
no preoccupazioni dì quante 
non ne hanno forse alcuni 
miei colleghi. Possono anche 
aver ragione, perchè pensano 
a Frustalupl. ma non dovreb
bero preoccuparsi più dì tan
to ». 

Giordano Marzola 

PIEVEPIIACO — Il giovano Farrarl avrà 11 diffidi, compito di non far 
rimpianga» Chinagli!. 

ti per il ruolo di libero. Ag
ganciamo Pavone. 25enne, ai 
Barletta, laggiù cresciuto, an
che calcisticamente, e poi svez
zatosi a Foggia. E' un tipo 
serio, che parla volentieri e 
con calma: « Se debbo dirlo, 
mi trovo veramente bene qui ». 

Inteso come S. Pellegrino? 
« Inteso come S. Pellegrino 

senz'altro, ma soprattutto co
me Inter. Di questa Inter, 
quando ero a Foggia, seguivo 
le polemiche interne sui gior
nali. Me lo figuravo un am
biente terribile, pieno di eo
sche mafiose. Invece niente. 
Sono tutti simpatici ». 

Prime amicizie, in partico
lare? 

« Con tutti, indifferentemen
te. Mi hanno accolto benissi
mo. Andare d'accordo, del re
sto, è il vero segreto di una 
squadra di calcio. E mi pare 
che Chiappella, che in fondo è 
anche lui uno nuovo, stia 
lavorando su questa strada ». 

Prime impressioni, differen
za fra la vita di provincia e 
quella di città, riferendoci al 
mestiere di calciatore, natu
ralmente... 

« Giocare in un posto come 
Foggia alcuni momenti e bel
lissimo, altri è orribile.'Se la 
squadra va bene, ci mettono 
sul piedestallo, se va male e 
finita, quasi non si può più 
entrare in un bar ». 

La pensavano cosi anche Sil
vano Villa e Golin quando 
giocavano con lei... 

« Villa e Golin non si sono 
mai trovati, a Foggia». 

Lei è di Barletta, come Meri-
nea. All'Inter l'hanno presaper 
correre... 

« Ho fatto le scuole con Men-
nsa. Siamo cresciuti assieme. 
Slamo amici ». 

Lo ha anche votato alle ele
zioni? 

« Non sono molto d'accordo 
con lui. sotto questo aspetto. 
In realtà non mi interesso 
molto di politica, anche se, co
me diceva Platone, in quanto 
uomo sono per forza un ani
male politico ». 

Era Aristotele... 
« Ecco, mi sembrava. Sono 

perito elettronico, eppure es
sendo la mia passione, filoso
fia non l'ho mai studiata ». 

Se Aristotele parlava di uo
mo politico, Feuerbach diceva 
che l'uomo è ciò che mangia. 
Quindi Pavone va a tavola e 
becchiamo Libera. L'ex-varesi
no aveva suscitato il primo ca
so della nuova stagione. Non ci 
riferiamo alla oscura vicenda 
del suo ballottagggio fra Inter 
e Milan. ma alla sparata sul
l'ingaggio. Dicevano volesse 
addirittura 50 milioni, si e fat
to anche dare del fesso da 
Fraizzoli. 

« E' stato tutto ingigantito, 
a mio parere. Insomma, un e-
qulvoco. Tanto e vero che pos
so tranquillamente dire di es
sermi perfettamente accordato 
con Lanza e con Manni. Re
stano solo piccoli dettagli ». 

Domanda di rito' che am
biente ha trovato? 

« Direi ottimo. E' ovvio che 
per uno che viene da una pic
cola squadra, giocare nell'In
ter costituisce una responsa
bilità non indifferente. Specie 

se si porta sulle spalle certe 
cifre. Fra l'altro tutta la vi
cenda col Milan mi ha lascia
to molto perplesso e un po' 
turbato ». 

Fisicamente, come si sen
te? 

« Bene. Credo di essere a 
posto. Quarenghi mi ha visita
to, Callìgaris mi sta facendo 
lavorare per recuperare mu
scolarmente in alcuni punti 
che avevo trascurato. Insom
ma, mi sento pronto per fare 
la spalla di Boninsegna ». 

E' convinto di quello che di
ce? Lo stesso discorso lo han
no fatto prima di lei Mariani, 
Muraro, Rossi. Tutti erano 
convinti di essere la spalla 
ideale di Boninsegna. Poi, per 
un motivo o per l'altro, Bo
ninsegna non segnava. Lei e 
stato assunto per fare la pun
ta, mi pare. Un consiglio: pen
sare a tirare in porta. Forse 
è meglio che cercare lo scam
bio a tutti 1 costi! 

« Beh, è una idea, vedremo 
cosa ne pensa Chiappella ». 

Chiappella la pensa più o 
meno cosi, almeno stando a 
quanto dice. Ha finito la doc
cia e si appresta all'aperitivo. 
Beviamo due analcolici, noial
tri sportivi. Adesso dovrebbe 
avere le idee più chiare. 

« SI, grosso modo. Però e 
ancora molto presto. In prati
ca la prima partita la faremo 
domenica prossima qui nel 
Campetto, tra di noi. Poi cre
do che a Massa si potrà ca
pire qualcosa di più. In defi
nitiva si lavora con un certo 
entusiasmo ». 

Si è latto che la squadra 
messa in campo dieci minuti 
qualche giorno fa sarebbe, «in 
nuee», l'Inter che lei ha in te
sta. Dico: Gasperinl stopper, 
Facchetti libero, Bertini late
rale, ecc 

« Non e mica vero. Io ha di
viso vecchi contro giovani. Lo
ro si sono messi quasi natural
mente in quei ruoli. Poi è inu
tile nascondere le cose: l'at
tacco è quello 11, cioè Pavone. 
Mazzola, Boninsegna, Marini 
e Libera. Il resto invece è dav
vero da definire ». 

Non sono riuscito a trovare 
Marini. Ne parli un po' lei. 

« Cosa devo dire? A me Ma
rini piace, è pulito, semplice, 
dà via bene la palla., è un uo
mo che vale. Nella squadra il 
briciolo di inventiva lo deve 
dare Mazzola, e Marini è la 
spalla adatta ». 

Dunque, un Mazzola final
mente regista? 

oE'.quello che vuole lui. è 
quello che vogliamo noi. Ab
biamo due belle punte. Se poi 
si sbatte anche il baffo, tanto 
di guadagnato per l'attacco ». 

L'Inter lo scorso anno non 
ha mai una volta imposto un 
suo gioco. Si è sempre adat
tata, perfino a quello dell'A
scoli o del Varese tanto per 
dire... 

« E no! Io sono qui per lare 
il contrario. Se poi non ci rie
sco, siete autorizzati a dire 
che Chiappella è una testa di 
...va beh1 diciamo rapa! ». 

Come prima domenica d'a
gosto, non c'è male. 

Gian Mar ia Madella 

Goal in technicolor 
del Milan a Carnago 

MI (.ANELLO — Col nuovi galloni di «capitino*» («rad Ite di Rivara), Romoo Bonetti guida it gruppo 
dal i-ottonari In allanamanto, aagulto da Blgon, Zlgnoll, Sabadlnl • Glagnoni. 

MI L^ NELLO, 8 giugno 
Orati caldo, afa Koffocante ad

dirittura per II Milan che »| met
teva alla prova n**l primo mini* 
torneo di stagione NUI MIO campo 
di Mila nello, C'erano anche mfl-
Je («nettatori, un record, conoide-
rando II clima e lo ttearao Inte-
rc*f>c della neml-partIteli» in fa> 
miglia. 

Glagnonl ha achlerato tre aqua
dre: ROSSI: Albertoal. Bel. An-
qullletll, Sabadlnl. Btaalolo, De 
Nadal, Lorinl, Chiarii , Villa; 
VERDI: Pi zza ball», Turone, Do), 
ci, Maldera, Scala. De Vecchi. Ber-
famaarhl (Vincenzi), Blgon (Turi-
ni); ARANCIONI: Incontri, Zec
chini, Zlgnoll, CoUovatl, Bencttl, 

Cltterlo. (.ori, Antonellf, Galloni. 
Per la cronaca In gran vena Be-
netti (tre gol) e MUCCCMO del ver
di. 

Molti gol. molti applaudi, Pia
gnoni noddlnfatto: « E' I) miglior 
modo — ha detto — per prepa
rami al complonato ». Domani al
lenamento lnterval-tralning come 
al solito. 

L'Ascoli all'Aquila 

Landini assente 
unico contrattempo 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA, 3 agosto 

Come l'anno scorso e quel
lo precedente, anche que
st'anno l'Ascoli ha scelto 
l'Aquila per la prima fase 
della preparazoine al campio
nato. A differenza delle due 
precedenti occasioni, le ope
razioni non sono dirette da 
Carletto Mazzone, passato, 
come è noto, alla Fiorentina, 
ma dal toscano Enzo Ricco-
mini, già della Ternana e a-
desso nuovo allenatore della 
squadra marchigiana. 

L'anno scorse nel suo pri
mo campionato di serie A, 
l'Ascoli ebbe un avvio al
quanto difficoltoso e quindi 
con un finale di stagione ec
cellente, si assicurò la per
manenza nel massimo cam
pionato nazionale, centrando 
l'obiettivo che si era prefis
so. La squadra aveva saputo 
caratterizzarsi per l'efficien
za della diiesa e un discreto 
gioco a centro campo, ma a-
veva messo in evidenza una 
preoccupante incapacità rea-
lizzativa, tanto che a conclu
sione del campionato aveva 
all'attivo soltanto quattordici 
gol. 

L'uomo-gol della ascesa a-
scolana era stato Campanini 
ma, ormai handicappato dagli 
anni, aveva ceduto vistosa
mente, senza che altri della 
squadra si facessero avanti 
come sostituti. Per l'Ascoli, 
dunque, era necessità impel-

Con una preparazione che guarda alla condizione atletica e alla tenuta dì palla 

«Voglio fare della Fiorentina 
una super-Ascoli» dice Mazzone 
ISel programma dei viola la partila col Kuuayt nell'ambito del Festival dell'«U nilà» di Rufino il 30 agosto 

DALL'INVIATO 
MASSA MARITTIMA, 

3 agosto 
Quando Carlo Mazzone, se

guito dal suo collaboratore 
Mario Mazzoni, ha lasciato il 
rifugio S. Anna per diriger
si verso il campo di gioco 
era abbastanza presto. Ai bor
di del campo, come era im
maginabile, si erano già as
siepate diverse centinaia di 
appassionati, molti dei quali 
giunti espressamente da Fi
renze per vedere all'opera il 
nuovo allenatore, il tecnico 
che, stando alle sue prime di
chiarazioni, non si farà in
fluenzare da nessuno: né dai 
dirigenti, ne dai supertlfosi 
né tantomeno dai giornali. 

Le ragioni per cui oggi I 
tifosi e gli appassionati han
no seguito con occhio critico 
Il nuovo trainer sono abba
stanza spiegabili: « La scorsa 
stagione le cose non sono an
date come era nei nostri de
sideri ed ora speriamo nel 
buon lavoro del sig. Mazzo
ne », ricordava ieri il presiden
te ing. Ugolini nel corso del
la riunione conviviale alla fi
ne della quale veniva presen
tata la partita che i viola gio
cheranno contro gli inglesi del 
West ham United il 6 set
tembre allo stadio comunale 

di Firenze Ed e appunto per
che la Fiorentina edizione '74-
'75 ha lasciato tanta amarez
za che i suoi tifosi attendono 
da Mazzone qualcosa di nuo
vo, cioè una spinta decisiva 
affinchè la squadra ritrovi 
quella verve e aggressività che 
aveva dimostrato di possede
re sotto la guida di Gigi Ra
dice. Sotto patron Rocco e 
stato un vero fallimento, Non 
c'è giocatore che Intenda par
lare dell'ex allenatore del Mi
lan. Solo Merlo, ieri, ci dice
va: « Forse non era la squa
dra per il signor Rocco abi
tuato a qualcosa di più co
smopolita. La Fiorentina * 
sempre stata una squadra con 
la mentalità artigianale e non 
industriale ». 

Ma torniamo alla prima se
duta della stagione, ul mo
mento In cui ventiquattro 
giocatori su ventisei convo
cati (all'appello mancano De
solati, impegnato con l'eser
cito, e Galdiolo che e rima
sto a Firenze a proseguire i 
movimenti ginnici di ricupe
ro dopo l'operazione al meni
sco) in fila indiana, con in 
testa capitan Merlo, hanno 
raggiunto il campo. Molti ti
fosi viola hanno cercato, in
vano, di raggiungere il terre
no di gioco con la speranza 
di poter avere 1 soliti auto

grafi, ma Mazzone non ha 
mollato. E cosi, come primo 
acconto, ì giocatori hanno i-
niziato li lavoro con una lun
ga corsa. 

Poi dopo la corsa mozza
fiato un nutrito lavoro a ter
ra: soliti esercizi « scioglimu-
scolo ». 

Nel tardo pomeriggio, non 
appena il sole e iniziato a 
calare, Mazzone si e portato 
nuovamente in campo segui
to dai suoi uomini. Questa 
volta il lavoro è stato diver
so: palleggi con i piedi e 
con la testa, salti e corsetto 
sempre con 11 pallone attac
cato al collo del piede (si fa 
per dire! ) insomma si cerca 
di ripassare i temi fondamen
tali che poi, stando a come 
la pensa il nuovo tecnico, so
no alla base del gioco che 
dovrà recitare la Fiorentina 
edizione '75-'76. « Per come in
tendo impostare e far gioca
re la squadra 11 controllo del 
pallone è indispensabile, di
rei fondamentale. La Fioren
tina esce da una stagione di
ciamo un po' noiosa. Non e 
mai stata né carne ne pesce 
ed e anche per questo che so
no stato costretto a rivede
re Il programma di prepara
zione che adottavo con l'A
scoli » 

Gli diciamo che ricordiamo 

che anche l'Ascoli aveva il 
pregio non solo di mantene
re un ritmo speditissimo ma 
anche di controllare il pallo
ne. Mazzone ci guarda, fa un 
sorrisetto di compiacenza e 
riprende il discorso: « Vede, 
la differenza finale tra la Fio
rentina e l'Ascoli sarà quel
la che 1 viola dovranno bat
tere a rete con maggiore as
siduità e fra i tiratori ci do
vrà essere anche Antognoni. 
L'Ascoli è un'altra squadra, 
più modesta e il primo com
pito che ci eravamo prefissi 
era quello di governare que
sto pallone: raggiungevamo 
due scopi. Non rischiavamo 
di prendere dei gol e aveva
mo anche la possibilità di 
presentarci almeno quattro o 
cinque volte liberi davanti al 
portiere avversario. La Fio
rentina che manca di un go
leador o di uno sfondatore 
come meglio vi piace, dovrà 
costruire molto gioco cioè 
molte azioni in maniera da 
crearsi non cinque ma die
ci occasioni per tentare di 
battere il portiere avversario. 
Ci riusciremo? Io ho molta 
fiducia polche questi giova
notti posseggono molte doti ». 

Mazzone ci ha poi elenca
to la prima parte del pro
gramma pre-campionato, il 
13 agosto prima partita del

la stagione contro la Masse-
tana. L'incontro sarà gioca
to qui a Massa Marittima. 
Il 20 agosto la comitiva vio
la si trasferirà a Massa Car
rara dove la sera stessa gio
cherà la partita contro i bian
coneri della Massese. La co
mitiva resterà in Versilia fi
no al 24, giorno in cui, alle 
18,3(1 giocherà allo stadio dei 
Pini contro 11 Viareggio. Poi 
rientro a Firenze. Il 30 sera 
te non il 27 come era stato 
detto) Mazzone farà giocare 
i viola contro la nazionale 
del Kuwayt: la partita sarà 
giocata sul nuovo campo di 
gioco di Burina, un paese ad 
una trentina di chilometri da 
Firenze. Contemporaneamen
te a Runna si svolgerà il fe
stival àeU'Unttà e la partita 
rientrerà nel quadro delle 
Iniziative, Dopo questo in
contro la Fiorentina affronte
rà allo stadio del Campo di 
Marte, il 6 settembre, gli in
glesi del West ham United 
mentre quattro giorni dopo 
sarà di scena ad Udine. Poi 
il 17 di settembre il primo 
incontro ufficiale di Coppa 
delle Coppe contro il Bsiktas 
ad Istanbul in Turchia. 

Loris Ciu l l in i 

lente un rafforzamento del
l'attacco: c'era urgentemente 
da reperire una « punta » da 
serie A, A tale scopo la squa
dra ha acquistato dal Bolo-
ima Ghetti e Landini. Ma dei 
due soltanto Ghetti si è già 
messo a disposizione d Rie-
commi, mentre Landini insod
disfatto per come il Bologna 
Intende liquidarlo, non si e 
ancora presentato alla sede 
di allenamento. 

L'assenza di Landini. in un 
primo momento minimizza
ta, adesso incomincia a preoc
cupare Riccomini che aveva 
finora sperato che le cose si 
accomodassero presto e be
ne. 

« Questa prolungata assen
za — dice l'allenatore — mi 
preoccupa molto. Se non do
vesse arrivare Landini per la 
squadra si aprirebbe un gros
so problema, non soltanto per 
il valore del giocatore, ma 
addirittura per l'organico del
la squadra, in quanto non 
avremmo nemmeno un nume
ro sufficiente di attaccanti. 
Comunque i giorni passano e 
anche se Landini prowederà 
per suo conto a tenersi in 
forma, ci porrà dei proble
mi di inserimento ». 

Landini non ha mai rispo
sto a nessuna delle chiamate 
dell'Ascoli e nessuno è in gra
do di dire come finirà il «ca
so», 

Un altro motivo di preoccu
pazione sono i reingaggi che 
verranno all'ordine del gior
no da domani nei colloqui 
con gli inviati del presidente 
ascolano. Soltanto cinque o 
sei giocatori hanno finora de
finito il loro contratto, tra 
questi Perico, Castoldi, Ree-
chi, Zandoli e Silva. Casi «dif
ficili» forse non ce ne saran
no, ma intorno al problema 
c'è una certa tensione. 

Se si escludono questi due 
motivi tutto procede bene. 
In attesa che arrivi Landini. 
Riccomini dispcne di 19 gio
catori. Sono- Grassi. Recchi. 
Perico. Legnaro. Lo Gozzo, 
Scorsa. Castoldi, Collutti, 
Mancini, Anzivino. Vivani, Mo
rello. Gola, Siilvon, Minigut-
ti, Ghetti, Calisti, Silva e Zan
doli La loro preparazione. 
Iniziata giovedì, procede con 
due sedute giornaliere sul 
campo dello sladio (impian
to diviso con I pl-stard di 
Guido Costa che si prepara
no per i mondiali»' esercizi 
di resistenza e irrobustimen
to al mattino: agilità e pallo
ne nel pomeriggio. Oggi nel 
pomeriggio hanno anche gio
cato la « partitella » a ranghi 
conlrapposti (dllesa contro at
tacco) a scopo... ricreativo. 

Da domani avrà inizio una 
nuova fase di preparazione. 
TI primo collaudo ufficiale ve
drà la squadra impegnata in 
casa 11 27 agosto contro la 
Lazio per una partita di Cop
pa Italia. 

Riccomini spera in un esor
dio capace di galvanizzare lo 
ambiente e ridare a tutti en
tusiasmo, Ma non sottovaluta 
il valore degli avversari. A 
proposito dei quali anzi rifiu
ta di parlare, dopo che un col
lega di un giornale romano 
gli na attribuito una presun
ta contestazione degli acqui
sti fatti dalla Roma... « Con 
tutti i miei problemi da ri
solvere — dice Riccomini — 
figurarsi se mi metto a pen-
«are a quelli degli altri1 » 

Eugenio Bomboni 

A La Margara 

Una Samp 
già in 

peso-forma 
SERVIZIO 

LA MARGARA, 3 agosto 
Giornata di relativo relax 

per i bluccrchiati, nel ritiro 
di La Margara. Dopo la pri
ma razione di intensa prepa
razione atletica, Bersellini sa
bato ha fatto riprendere con
tatto col pallone, lasciando og-
Ri i giocatori senza eccessivi 
impegni. Una pausa per con
trollare le condizioni fisiche 
dei 21 convocati, i quali si 
sono presentati al raduno sen
za eccessivo peso da smalti-

La giornata è servita an
che ai sanitari della Sampdo-
ria per sottoporre i giocatori 
ad una serie di esami, al fine 
di controllare l'andamento 
della preparazione fisica. Tra 
tutti, particolari attenzioni so
no state poste nei confronti 
di Lely. sottoposto nel gior
ni scorsi od una preparazio
ne specifica per rinforzare 
l'arto infortunato, di Fotia, 
operato un mese fa di me
nisco e De Giorgis, che la
menta ancora ì postumi di un 
incidente stradale. 

Da domani, a La Margara, 
accanto alla ripresa a pieno 
ritmo della preparazione, si 
parlerà anche di reingaggi, e 
non è detto che tutto debba 
filare via liscio. Intanto e 
sempre in piedi la questione 
Boni: il giocatore chiede una 
sorta di « buonauscita » che 
la Sampdoria non sembra in 
alcun modo intenzionata a ri
conoscere. Nello stesso tem
po la società si è impost* 
anche alcuni drastici tagli nel 
bilancio, in quanto lo scorso 
campionato gli Incassi sono 
stati inferiori alle attese. 

Già il fatto di aver porta
to in ritiro 21 giocatori, con
tro i 3S dello scorso anno, 
conferma l'intenzione della 
Sampdoria di procedere ad 
un ridimensionamento dell.* 
spese che interesserà anche 
: reingaggi. Il dirigente Ro
land!. assieme agli altri in
caricali di affrontare questo 
problema, ha avuto già un 
incontro con ì giocatori, il
lustrando gli intendimenti' 
della società, anche se non è 
entrato nei dettagli delle sin
gole spettanze. Sì è invece 
trattato di un semplice p n 
mo contatto, mentre nel vi
vo della trattativa singola si 
entrerà domani, allorché ini-
zleranno le trattative vere e 
proprie 

Una sene di problemi, quin
di, che l'allenatore Bersellinl 
si augura possano risolversi 
senza condizionare eccessiva
mente la preparazione, parti
colarmente severa che sta im
ponendo alla squadra. Tra lo 
altro anche Prlnl procede si-
nora non al massimo, doven
do ancora smaltire 1 postumi 
di una mtossicazione che lo 
ha colpito nelle settimane 
scorse. 

Per quanto concerne più 
specificamente la prepara
zione, Bersellini continuerà 
nella doppia razione giorna
liera, con graduale incremen
to dell'impiego del pallone 
in vista della prima uscita 
stagionale fissata per giovedì 
14. a Quattordio. con una par
titella in famiglia tra due for
mazioni blucerchiate 

S. V . 
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Ormai imminente il prestigioso appuntamento con la Coppa Europa: t ra le «b ig» anche l'Italia 
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Del Forno, Kozakiewicz e la Stecher: tre protagonisti dell 'atletica 7 5 Del Forno ( fo to a s in ist ra) , specialista del salto in alto (st i le ventrale), quest'anno ha fat to il record italiano a 2,21 e ha vinto la preolimpica a Montreal Kozakiewicz (al 
cen t ro ) , pr imatista europeo con 5,60, e uno dei tanti atleti prodot t i dalla straordinaria scuola polacca del salto con l'asta. Renate Stecher-Meissner (a destra) l 'altr 'anno ha ceduto lo scettro di migl ior velocista alla polacca Irena Szewinska. 
Quest'anno pare intenzionata a tornare la migl iore di tutte. 

Nell'anno di Nizza l'atletica va di fretta 
L't.iS dello jugoslavo Stekk forse sarà omologato - lina grande riunione con tre ((mondiali» mancati 
Dìonisì non si arrende e salta 5,20 . Quando 1'allhltd è troppo intensa • f problemi dì uno sport 

II mondo dell'atletica legge
ra — anche quella parte non 
direttamente interessata alla 
finale di Coppa Europa — e 
come contagiato dal grande 
appuntamento di ferragosto 
nella capitale della Costa Az
zurra A Montreal, per esem
pio, si è disputata una « tre 
giorni » preolimpica nella qua
le non sono successe grandi 
cose (anche perche le assen 
ze di rilievo erano troppe/ 
ma che, tuttavia, ha offerto 
un eccezionale record euro
peo Lo jugoslavo Nenad Ste 
A.ic, 24 anni te nato a Belgra
do il 7 marzo del '51) ha sal
tato 8,45 tn lungo avvicinando 
1 ormai leggendario 8,90 otte
nuto dal nero americano Bob 
Beamon a Mexico City nel 
'68. L'8,45 del giovane talento 
jugoslavo è, perù, controverso 
poiché il meeting si * dispu
tato nel vento qualcuno dice 
che Stekic e stato aiutato da 
una brezza sostanziosa men
tre l'anemometro registrava 
(in quel preciso settore dello 
stadio) un vento al limite del 
regolamento. Omologato o 
meno, comunque, 18,45 di Ste
kic è risultato di eccellenza 

TRE RECORD CHE TREMA
NO — A Montreal si e e(e-
vato su tutti anche Enzo Del 
Forno che ha gareggiato in 
maniera esemplare vincendo a 
2.18 1/ salto tn alto Gli in
terlocutori dell'udinese non e-
>ano Stones o Woods, uoe il 
meglto del meglio; ma comun
que di grande valore visto 
che avevano nome Jacek Wszo-
la (polacco) e Claude Ferra-
gne (canadese) Il primo ave-
io recentemente ottenuto (con 
2 22) ti record del suo Paese, 
il secondo è da anni abituato 

alla efficientissima scuola a-
mericana 

A Oslo poi — nel famoso 
stadio Bisìett (quello che ci 
ricorda l ormai leggendaria 
squalifica dì Marcello Fiasco 
naro sugli 800 metri m Coppa 
Europa due anni fa) — sono 
•.lofi •sfiorati tre prestigiosi 
record del mondo Du-lght 
Stones dopo aier saltato 2 28 
ha mancato ti un pelo II 2 Jl 
che ai rebbe migliorato di un 
centimetro il primato da lui 
stesso olteriruo a Monaco l li 
luglio del 'TJ 

Mike Bott il grande corri 
fiore ì emano che ha battuto 
tutti (europei e americani) ha 
fatto registrare la seconda 
prestazione mondiale stagiona 
le (l'44"J) a soli due decimi 
dall'americano Rick Wolhuter 
e a 6 dal record di Fiasco-
naro che ormai resiste dal giu
gno del 'TJ 

Il terzo record che e rima
sto in piedi per un niente e 
quello dei 1500 del tanzania
no Ftlbert Bayi che il neoze
landese John Walker ha man
cato per soli due decimi 
( J .12 2 contro J 22 4) 

BORZOV, SEMPRE LUI — 
E non è finita Questa citate 
di C'op/ia Europa sta dando 
una stolta netta all'atletica 
leggera Renato Dtonlsi, il 
grande malato dell'atletica leg
gera italiana dopo u fallimen
to di Firenze, tornato alla 
quiete della sua Riva del Gar
da ha saltato 5,20 ottenendo 
5 IO alla quarta prova (cioè 
dopo tre errori) Renato è 
sempre capace della grande 
spinta capace di innalzarlo ai 
b metri, quel che gli manca 
è la capacità di buttarsi al 
di là deli asticella Poi e 'e 
Gianvtttore Pontonutti che e 
salito a 5 02 Assieme a Fra-
quelli e a Di Addezlo sono i 
testimoni di una eccellente 

scuola italiana di saffo con 
l'asta. 

A proposito di salto con 
l'asta vale la pena so/fermar 
si sulla .straordinaria vicenda 
polacca Non contenti di Bu-
ciarski, di Sluclarski, di Iwm 
skl, i polacchi han cavato fuo
ri dui cilindro quel tfozakie-
wnz che ha azzeccato il te-
cord europeo a 5 00 e ha fal
lito il primato americano di 
Rober's per un pelo 

E' un fatto che a Nizza non 
si lede chi possa tener testa 
al formidabile saltatore polac
co usto che non c'è più in 
circolazione un tipo come 
Nordwlg che non faceva i re-

Le 16 finaliste 
di Coppa Europa 
Ecco l'elenco delle nazioni 

finaliste di Coppa Europa nel
lo stadio del Raclng Club a 
Nizza (16 e 17 agosto) UO
MINI. Unione Sovietica (de
tentrice della Coppa), Fran
cia (Paese organizzatore), 
Germania Democratica, Fin
landia, Gran Bretagna, Polo
nia, Gei mania Federale, Ita
lia 

DONNE Germania Demo
cratica (detentrice della Cop
pa), Francia (Paese organiz
zatore), Unione Sovietica, Ger 
mania Federale, Bulgaria, Ro
mania, Gran Bietagna, Polo
nia 

Germania Democratica, Ger
mania Federale, Unione So
vietica, Francia, Gran Breta
gna e Polonia hanno squadre 
sia in campo maschile che in 
campo femminile. 

Con /e altre analiste in Costa Azzurra 

PRECEDENTI DELL'ITALIA 
Ecco l'albo d'oro del precedenti confronti 

tra l'Italia e le altre ? finaliste di Nizza. 

CON LA GERMANIA FEDERALE 
29 agosto '33 Berlino: Germanla-Italla «8-4S.5* 
16 luglio '39 Milano: Germania-Italia 110.5-8.1.5 
4 agosto '40 Stoccarda: Germania-Italia 104-74 
14 sett. '40 Torino: Germania-Italia 94,5.83,5 
29 giugno '41 Bologna: Germania-Italia 88-80 
2 settembre '51 Stoccarda: KFT-ItalU 115,5-83,5 
29 giugno '53 Milano: RFT-Italia 112-85 
1* ottobre '55 Friburgo: RPT-Italla 127-74 
28 luglio '57 Bruxelles: RFT-ltalla i:t0-85<"> 
19 luglio '59 Duisburg: RFT-Italia Viì-lU" 
27 settembre '59 Roma: RFT-Italia 107,5-100,5 
8-9 luglio '81 Parigi: RFT-ltalla 124.5-112,5"* 
23-24 giugno '«2 Roma: RFT.Italia 118-90 
11-14 luglio 'G3 Enschedr: RFT-Italia 14B-95" 
20-21 giugno '64 Saarbrtickcn: RFT-lt.ill.i 119-89 
3̂ 1 luglio '75 Berna: RFT-ltalla 141-110"" 
21-22 agosto '65 Roma: RFT-ltalla 90-b7«'« 
20-21 luglio '68 Brescia: RFT-Italia 143-93°* 
1-2 agosto "0 Serajevo: RFT-ltalla 97-82.S"'"' 
2t-;io agosto '70 Stoccolma: KFT-ltalla 91-47'•• 
12-13 luglio "75 Torino: RFT-ltalla 101-83*** 
Germania-Italia 5-0; RFT-ltalla ll>-0. 
" Pentagonale • •• Esagonale • "'" Coppa Eu. 
ropa 

CON LXMONE SOVIETICA 
29-30 agosto '70 Stoccolma: LRSS-Italia S2.5-47* 
16-17 giugno "72 Milano: URSS-Italia 109-97 
4-5 agosto '73 Oslo: URSS-Italia 98^-72,3* 
LRSS-ltalla 3-0 
* Coppa Europa 

CON LA FINLANDIA 
27 settembre '59 Roma: ltalla.Finlandia 108.100 
24-25 luglio '61 Helsinki: Finlandia-Italia 113-99 
25-26 sett. '63 Napoli: Italia-Finlandia 109-98 
1-2 agosto '67 Helsinki: Italia-Finlandia 109-102 
18.19 giugno Ti Helsinki: rinl.-ltalla 64-bO» 
Italia-Finlandia 3-2 
* Solo gare di corsa 

CON i.\ GERMANI \ I> I :MOCK\ IK \ 
2445 luglio '61 Helsinki' RI)T-ltal!a i n v i 
29-30 agosto ~ '70 Stoccolma. KDI Italia 1UJ-47 

12-13 giugno '71 Torino' RDT-Italla 127-82 
RDT-ltalla 3.0 
* Coppa Europa 

(OV I.% POLONIA 
21 aprile '27 Roma: Italia-Polonia 78-54 
14 settembre '31 l'o/nan: Italia-Polonia 73-69 
17 giugno '34 Firenze: Italia-Polonia 69-57 
7-8 ottobre 'bl Palermo: Polonia-Italia 127-80 
22-23 giugno '63 Cracovia: Polonia-Italia 126-85 
21-22 settembre Roma: Polonia-Italia 85-67° 
22-23 luglio 'b7 Ostrava: Polonia-Italia 94-71* 
17-18 agosto 'bX Katowice: Polonia-Italia 117-113 
4-5 luglio '70 Siracusa: Polonia-Italia 125-10<) 
29-30 agosto '70 Stoccolma: Poi-Italia 82-47* 
Polonia-Italia 7-3 
* Coppa Europa 

CON LA GRAN BRETAGNA 
22 agosto '31 Londra: Inghllterra-It. 82,5-62,5 
17 settembre '33 Milano: It -Inghilterra 85-62 
14 agosto '63 Londra: Inglillterra-llalla 96-76 
lb-17 agosto '69 Verona: GB-Italia 114-109 
4-3 agosto '73 Oslo: GB-Italia 80,5-72,5* 
Inghilterra-Italia 2-1-, GB-Italia 2-0 
* Coppa Europa 

CON H FRANCIA 
10 giugno '28 Parigi: Francia-Italia 132-108* 
14 luglio '29 Bologna: Italia-Francia 127-122* 
13 luglio '30 Parigi: Francia-Italia 81-67 
7 giugno '31 Bologna: Italia-Francia 78-69 
11 giugno °33 Parigi: Italia-Francia 80-68 
22 settembre '35 Torino: Italia-Francia 83-65 
12 settembre '37 Parigi- Italia-Francia 75-73 
14 ottobre '56 Firenze: Italia-Francia 102-99 
28 luglio '57 Bruxelles: Francia-Italia 97.85** 
3 ottobre '58 Lione: Italia-Francia 110-91 
19 luglio '59 Duisburg: Italia-Francia 112-108** 
9 ottobre '60 Milano: Francia-Italia 222-209**** 
8-9 luglio '61 Parigi: Francia-Italia 117-112,5*» 
l't-14 luglio 'l>3 Enschede: trancla-It. 123-95'° 
18-19 luglio '64 Amico'. Francia-lt. 257-207"*" 
3-4 luglio '(>."> Berna: trancia-Italia 115-110»° 
22-23 luglio '67 Ostra\a- rrancla-Italla 93-71* ' 
20-21 luglio 'bX Brescia' Francia-Italia 105-93" 
29.30 agosto '70 Stoccolma- Ir-II. 77.5-47»»»° 
10-11 luglio '71 Firenze. I raniia-lt.illa 119-1113 
I landa.Italia i ;x 
' triangolate • I s.tgon.itc . '<" Coppa Euro* 
pa • Due atleti gara 

cord ma che — grazie a dei | 
nervi dì acciaio — riusciva 
a vincere le gare importanti 
(Olimpiadi, campionati euro
pei! 

L'asta comunque è una spe
cialità assai difficile Oggt si 
fanno le cose pili fantastiche 
domani ci si arena su misure 
modeste E' disciplina per a 
croba'l dai nervi infrangibili 
e dai muscoli di ferro A Nlz 
?a sarà un bel vedere (a me
no che la rovente temperatura 
di ferragosto non metta in 
crisi qualcuno) 

Abbiamo parlalo In apertura 
dì servizio di Nenad Stekic 
E un pacato che lo jugosla 
io sarà assente a Nizza per
chè altrimenti il suo scontro 
col polacco Ctbulski e col 
sovietico Podluzny avrebbe 
certamente dato un ulteriore 
incremento al record europeo. 
Cibulskl e il recente autore 
(8,12) del record polacco. 
Podluzny ha saltalo a Mosca 
in occasione dei campionati 
sovietici. 8 02 

Si sono disputati anche i 
campionati internazionali di 
Gran Bretagna al Cri/stai Pa-
tace londinese David Black 
un fondista pieno di talento 
ma piuttosto fragile quando si 
trova alle prese con impegni 
importanti (soffre anche il cal
do e a Nizza si cuocerà), ha 
corso i 10 000 in 2T54"23. se
conda prestazione stagionale 
La gara londinese dei io 000 
è stata dì grande rilievo al
le spalle dì Black si sono, in
fatti, piazzati Jlm Brown in 
28'00"62 e Berme Ford m 
28'02"J2 Altre cose eccellenti 
al Crystal Palace si sono avu 
te con Ovett neqli 800 (V46" 
07). con Lenvill nel lungo 
(7.77), con Tancred nel disco 
(62.22) e con Jenkins nei 400 
(4S"87). 

I sovietici stanno affinando 
la squadra che dovrà difen
dere il successo ottenuto in 
Coppa Europa due anni fa. 
Ai campionati dell'URSS Va
leri Borzov ha vinto tranquil
lamente 100 e 200 (10 '2 e 20"6) 
mostrando dì aver raggiunto 
uno forma accettabile e che 
a Nizza sarà in condizioni 
splendide, Myasnlkov ha cor
so i 110 ostacoli in 13"b men
tre Selllk ha vinto i 10 000 in 
28 21'6 E' tornato a galla lo 
ostacolista Gavrìlenko che ha 
vinto i 400 in 4V5 mentre il 
vecchio asso Vlktor Saneyev 
ha saltato nel triplo 17 1J con
fermandosi il migliore al mon
do (e l unico europeo ad an
dare oltre i 17 metri) in una 
specialità che sta soffrendo 
del grande sviluppo di alcuni 
anni fa 

LA SVOLTA — E' un fatto 
indiscutìbile che 1 atletica leg
gera mondiale sta a una stol
ta e che la svolta che sta vi
vendo sìa di eccezionale qua
lità Le modifiche strutturali 
ad alcuni articoli dello statu
to olimpico stanno consenten
do un giro di denaro che non 
ha più bisogno di essere ef
fettuato sottobanco F 1 be
nefici ii vedono Gli atfeti si 
trovano in condizioni meno 
difficili che nel passato Han
no più tempo e pili mezzi per 
Qh allenamenti La scienza, 
inoltre, è entrata in maniera 
massiccia nell organizzazione e 
nella strutturazione delle com
petizioni e sì hanno cosi mi
glioramenti di grande rilievo 
a tutti I livelli SI hanno, pe 
rò, anche notevoli aumenti di 
intarlimi Gli atleti che insi
stono in attività eccessiva si 
trovano o con carriere accor
ciate o soggetti a infortuni mu
scolari di inquietante fre
quenza 

Dalla triste norma escono 
i neozelandesi (vedi l esempio 
di John Walker e Rod Dixon) 
più abituati a una pratica 
sportiva dura (magari iniziata 
giocando a rugby) e senza so
luzione dì continuità 1 neo
zelandesi hanno anche meno 
problemi net rapporti itemi-
ztonaii Walker e Duon fanno 
i giramondo di professione 
nessuno richiede l loro semai 
u Ucellv di rappresentatila mi-

per un sottìo - fienaio 
non più do dilettanti 

zlonale In Europa è diverso. 
Gli atleti hanno un program
ma ben preciso meeting*, 
campionati nazionali, competi
zioni internazionali a squadre 
In questo programma bisogna 
saper conciliare parecchie esi
genze del club di appartenen
za, della squadra nazionale, di 
recupero di un certo mancato 
guadagno. 

PAOLA, DOPO LA BUFERA 
— E passiamo alt ultimo gran
de meeting, quello di Hanno-
ter Borzov ha tinto in 10"t>2 
(tento contrario di 1 3/ davan
ti al tedesco federale Ehi (sba
ragliato da Mennea a Torino 
in Coppa Europa) Mike Bolt 
ha confermato ti suo domìnio 
sui due giri di pista battendo 
ti 44 '18) per l'ennesima tolta 
Rick Wolhuter Ad Hannover 
era impegnata anche Paola 
Pigni, per la prima volta dopo 
gli incidenti di Firenze La 
primatista Italiana era impe
gnata sui 1500 metri, avtersa-
ne FAlen Wellmann Ève Pre-
wer e Francie Larrleu Paola 
ha ceduto — allo sprint — so
lo alla Wellmann che è una 
delle migliori spécialiste mon
diali Jl responso cronometri
co è stato eccezionale 4'10"8 
per entrambe le atlete 

La stagione è tutt'altro che 
finita Tra 12 giorni ci sarà 
l appuntamento di Coppa Eu
ropa Poi I Giochi de! Medi
terraneo e quelli Panamerìca-
ni Infine i campionati euro
pei funlores ad Atene L'atti
vità è densa Non è certamen
te da atleti dilettanti ove per 
dilettante si intende l'atleta 
<i visto a dalla logica dt De 
Coubertin E' un'attività che 
impegna tutti sia a livello di 
quantità che di qualità E for
se troppo. 

Remo Mutumeci 

Questi i record del mondo 
MASCHILI FEMMINILI 

Otto atleti a 9 "9 
Tre atleti a 19"8 
Lee Evans (USA) 43"8 
Marcello Fiasconaro 1'43"7 
Filbert Bayi (Tanzania) 3'32"2 
Brendan Foster (GB) 7'35"2 
Emlel Puttemans (Belgio) 13'18"6 
David Bedford (GB) 27'30"8 
Rod Milburn (USA) e 

Guy Drut (Francia) 13"1 
John Akii-Bua (Uganda) 47"8 
Anders Gardarud ( Svezia ) 8'09"8 
Dwight Stonai (USA) 2,30 
Robert Beamon (USA) 8,90 
Viktor Saneyev (URSS) 17,44 
Stava Roberts (USA) 5,62 
Al Feuerbach (USA) 21,88 
Karl-Hans Riehm (RFT) 78,50 
Klaus Wolfarmann (RFT) 94,08 
John Powell (USA) 69,08 
USA 38"2 
USA 2'56"1 

100 

200 

400 

800 

1500 

3000 

5000 
10000 

110 hs 

400 hs 
3000 st 

alto 

lungo 
triplo 
asta 

peso 
martello 
giavell. 

disco 
4 x 1 0 0 
4 x 4 0 0 

Renate Stecher (RDT) 10"8 
Irena Szewinska (Polonia) 22" 
Irena Szewinska (Polonia) 49"9 
Svetla Slateva (Bulgaria) l '57"5 
Ludmila Bragina (URSS) 4 0 1 "4 
Greta Andersen (Norvegia) 8'46"6 
Adrienne Beames (Ausi.) 15'48"5 
Adrienne Beames (Ausi.) 34'08" 

Annelie Erhardt (RDT) 12"3 

Krystina Kacperczyk (Poi.) 56 "5 

Rosamaria Witschas ( RDT ) 1,95 

Heide Rosendahl (RFT) 6,84 

Helena Fibingerova (Cec.) 21,57 

Ruth Fuchs (RDT) 67,22 

Faina Melnik (URSS) 69,90 

RDT 42"5 

RDT 3'23" 

Nili» foto In allo Mimi lo Fla-
tconaro; qui sopra Brondin Fo-

NOTE — I 3 000 maschili non tono previsti noi programma olimpico quindi neppure in Coppa 
Europi. La sfotto cosa vale per 400 ht, 5.000 e 10 000 femminili. Per quette due ultimo provo 
abbiamo Indicato la miglior prottaxlono mondiale. SI tratta, però, di performancet dubbio che, paro, 
tra l'altro, siano state ottenute su strada. Le donne corrono I 100 ht 

// triangolare Italia-Algeria-Iurchia ad Avezzano 

Scontato successo degli azzurri 
ma il mezzofondo è un disastro 

Nell'atteso contorno modesto 10" 4 controvento di W illiams e sorprendente eliminazione di ìf oods a m. 2.10 

AVEZZANO, 3 agosto 
Gli azzuni (versione «Un

der 23 » ) non hanno avuto 
problemi a metter sotto alge
rini e turchi. Troppa la di
sparità tra le foize delle tre 
nazioni e il punteggio parla 
da se Italia Turchia 130-82. 
Italia Algeria 128 81 l a tanto 
tiionfo, però, c'è una nota 
che stona molto il mezzo
fondo. Qui è stato un disa-
stro e gli Italiani sono stati 
battuti su tutta la linea- 80(1. 
1500, 5000, 10 000 e 3000 siepi 

Ieri gli azzurri avevano vin
to 7 prove 1 100 con Rasori 
U0"tSi, 1 400 con Di Guida 
(47"3), I 400 ostacoli con Be
nedetto (52 '7i, l'asta con Di 
Addezio (4,901, Il lungo con 
Zanni (7,43), 11 martello con 
Salvaterra 167.101, la staffetta 
veloce con Rasori. Cappellina, 
Janes e Milanesio (40 '8) Era
no stati battuti — e male — 
nei 1500 dall'algeiino Guemar, 
nel 10 000 dull'altro algerino 
Rahovi e nel giavellotto dal 
turco Aydin Qui la grande 
speranza Ceine ha deluso li
mitandosi ad arraffare un se
condo posto (65,18) all'ultimo 
lancio. 

Oggi ad arricchire 11 prò 
gramma c'eia un 100 metit 
con Steve Williams, il gigan 
te nero (è alto 1,91) america 
no autore recente di un I"!) 
al meeting dell'Amicizia a Sie 
na Avrebbe dovuto venire an 
che Don Quarrle, il giamaicn 
no grande livale di &tcve (so 
prattutto sui ^001, ma all'ulti 

mo momento Don ha fatto 
sapere che non avrebbe potu
to essere presente. 

Williams ha deluso Ma è 
un fatto che non si può sem-
pre gareggiale in 10" netti o 
giù di 11. Qualche volta sì cor-
ie anche in 10"4, come ad A-
vezzano. Williams non ha avu
to avversari Anzi, il solo 
avversario che ha avuto è sta-
to un fastidioso vento contra

rio che certamente gli ha Im
pedito di ottenere un respon
so cronometrico migliore 

Gli azzurri — pei tornare al 
triangolare — hanno vinto 
molto ma hanno peiduto. tol
se, proprio ciò che gli sareb 
be piaciuto di vinceie le ga 
re di mezzofondo Sugli 800 
metri Arcangeli e Sorbello 
non hanno potuto nemmeno 
loltare con l'elgerino Brahmia 

Allo sprint 1 algerino ha fat 
to valere la sua falcata più 
agile e ha avuto la meglio 
sul connazionale Mourdi e sul 
turco Timur Lenk in l'ai '4 

Nel salto in alto vinto da 
Bruno Bruni (2,10) si è assi 
stito a un fatto curioso Tom 
Woods (ovviamente fuori ga 
rai, un atleta capace di sai 
tare 2.27, non e riuscito a 
superare 2,10' 

AVEZZANO — Sara Simeonl non e riuscita a ripetere I exploit dell anno tcorto 

Nel 5000 si è avuta una gara 
tattica al massimo grado, ba
sti pensare che a due girl dal 
termine gli atleti (eccettuato 
Marchel che aveva mollato) 
erano tutti assieme. II geno
vese Solone ha guidato a lun
go, fino a quando, cioè, l'al
gerino Kacemì ha deciso di 
aumentare 11 ritmo e provo
care la selezione decisiva. Al
la campana Kacemi era In te
sta seguito come un'ombra 
dal turco Yurdadon. A 200 
metri dal filo l'algerino ha. 
cominciato lo sprint che non 
e riuscito, però, a concludere 
visto che 1' turco lo ha so-
pravvanzato proprio In retti
filo 

Nel lancio del disco doppiet
ta italiana con Massimo Bot
ti 153.20) e Giovanni Rastelli 
(51.6b) Negli ostacoli bassi 
Dovichl ha vinto agevolmente 
in 14"6 davanti al turco Cana-
dan U5") Idem sui 200 dove 
la coppia azzurra Cappellina-
Janes ha fatto primo e secon
do in 21"4 e 21"6; lontanissi
mo (22") l'algerino Amour 
Doppietta ennesima nel salto 
triplo dove Cucchiara ha rea
lizzalo 15.38 davanti a Con
sorte (15,301 

Sara Simoni era impegnata 
'n una gara di contorno, nel 
tentativo di fare il record ita-
I ano dell alto La brava atleta 
non e* rinscila nell'impresa ed 
ha douro con'emarsi di un 
1 '18 di lutto ril.evo interna
zionale 
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Secondo trionfo del cremonese ai mondiali di canoa 

Perri non fallisce 
il raddoppio d'oro 

Dopo H successo dì sabato nel kayak singolo mille metri, ha trionfato 
anche nei diecimila - «Argento» a Merli e Sor uni nel K2 diecimila 

BELGRADO, 3 agosto 
Trionfale conclusione dei 

campionati mondiali di canoa 
per l'Italia: è arrivato, come 
grevisto, il secondo oro di 

reste Perri nel « k 1 ». corre
dato inoltre dall'inatteso ar
gento di Merli e Sbruzzi nel 
« le. 2 ». entrambe le medaglie 
conquistate sulla distanza dei 
diecimila metri. Ormai la ca
noa azzurra è fra le migliori 
del continente. In pratica del 
mondo, in quanto le nazioni 
più forti sono quelle dell'Eu
ropa orientale. Il dominio di 
queste ultime è ormai seria
mente minacciato, come dimo
strato anche dalla Spagna che 
ha compiuto l'impresa di vin
cere la medaglia d'oro nei 
mille metri del ce k. 4 ». 

Il successo di Oreste Perri 
è stato molto netto. Senza mi
nimamente risentire della fati
ca che gli era valsa ieri la me
daglia d'oro sul mille metri, 
soprattutto nel drammatico 
duello finale col polacco ugual
mente premiato con l'oro, l'az
zurro e partito alla boa degli 
ultimi millecinquecento metri 
senza essere più contrastato 
dagli altri avversari. Perri Ano 
alla progressione decisiva ave
va preferito fare una gara di 
attesa, pur rimanendo sempre 
nelle posizioni di testa, con
trollato e spesso disturbato 
«con gomitate soprattutto) da-

?:li avversari che ne avevano 
atto giustamente l'uomo da 

battere. Una volta « andato in 
fuga» Perri si è spesso vol
tato nel timore di qualche im
provviso ritomo, che non c'è 
stato, ed ha potuto Unire con 
la pagala alzata verso il cielo 
in segno di giubilo. 

Da Merli e Sbruzzi 1 tecnici 
azzurri si attendevano una 
prova dignitosa, un piazza
mento a meta del « gruppo » 
composto da quindici Analisti. 
Lo svolgimento della gara Ano 
ai 2500 metri finali sembrava 
avvalorare le previsioni: Mer
li • Sbruzzi tiravano il lotto 
di rincalzo ai più forti, in set
tima posizione. Quando la fati
ca ha cominciato a far presa 
sui concorrenti gli italiani si 
sono dimostrati 1 più forti do
po gli irraggiungibili sovietici. 
Glusttflcata la loro gioia e 
quella dell'intero clan azzur
ro per una medaglia tanto pre
stigiosa quanto inattesa. 

Si ha comunque la sensazio
ne che questa medaglia come 
quella di Ferri, come del re
sto anche il quinto posto de
gli stessi Merli e Sbruzzi nei 
1000, nonché le prove degli al
tri italiani non siano frutto 
dell'improvvisazione, quanto 
di Indovinati plani tecnici ed 
organizzativi, di una ormai 
completata assimilazione di 
metodi di allenamento delle 
nazioni più progredite, e dei 
tanti sacrifici che questo 
sport, bello ma duro, richiede 
al suoi praticanti. 

Per 11 resto abbiamo assi
stito al consueto show degli 
atleti dell'Unione Sovietica e 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca. 

L'eccezione più clamorosa è 
stata rappresentata appunto 
da Perri. ma autentiche sor
prese hanno rappresentato 
anche lo Jugoslavo Oeza Csa-
po. che sì è imposto nel ka
yak singolo 500 metri, e il 
quartetto ungherese, impe
gnato nella staffetta 4x900 m 
del kayak singolo. I sovietici, 
nella giornata conclusiva, si 
sono rifatti con 1 successi di 
Fetrenko nella canoa maschi
le metri 500, di Vorobev e 
Ostapkovlch nel kayak doppio 
m 500. di Vinogradov e Loba-
nov nella canoa metri 500, e di 
Cesjunas e Lobanov nella ca
noa metri 100. 

Alla Germania Democrati
ca sono andate una sola me
daglia d'oro, nel kayak a 
quattro femminile e una di 
argento (k. 2 maschile m 500). 

BELGRADO — Orati* torri, dopo la conquista dalla madaglia d'oro 
nal kayak con II polacco Slodilawakl: lari II bla nal 10.000. 

Motonautica: 

« Dauphira» c f o r » 

Una cassetta 
blocca Bonomi 

Via libera 
a De Angelis 

SERVIZIO 
MARINA BAIA DES ANGES, 

3 agosto 
Il pilota romano Giulio De 

Angelis. alla guida del Ciga-
retten, ha ottenuto la sua ter
za vittoria stagionale nel 
« Dauphlne d'or », tredicesima 
prova del campionato mondia
le, settima di quello europeo 
per 1 piloti d'altura. 

Il vincitore ha coperto 1 
281,504 chilometri nel tempo 
di 2 ore 52'30" alla media di 
97.910. Con questa vittoria il 
De Angelis si inserisce al ter
zo posto nella classifica in
cinta sulla scia del brasiliano 
Wallace e di Bonomi, che è 
rius-- 'o invece a raggiungere 
nella classifica del campiona
to europeo. 

Il brasiliano Wallace che 
aveva assicurato la sua pre-
-enza non si e fatto vedere 
cosi la gara si è risolta nel 
duello tra De Angelis e Bo
nomi. 

Bonomi, dopo un avvio di 
prepotenza, a 52 miglia dalla 
partenza, e andato ad incoc
ciare con il suo Cigaretten 
Dry Martini in una cassetta 
di legno, che galleggiava in 
mare, che gli procurava la 
rottura di un piede del mo
tore. 

Bonomi era cosi costretto 
a navigare per altre cento 
miglia con un solo motore, 
cosi per De Angelis è stata 
via Ubera verso il successo. 

Nella OP 2 successo del mi
lanese Pesenti alla guida del
lo scafo motorizzato Alfa Ro
meo che con questa vittoria 
ipoteca il titolo europeo e si 
inserisce al quinto posto del
la classifica iridata. 

b.b. 

Schenken nella quinta prova dell'europeo a Misano 

Lancia senza fortuna 
Porsche senza rivali 

Luigina Bissoli 
vince in volata 

il suo 3° campionato 
italiano su strada 

PERUGIA, 3 agosto 
Terza maglia tricolore stagiona

le per Luigina Biuoll che si è 
aggiudicata a Perugia 11 campiona
to Italiano di ciclismo femminile 
su strada, giunto alla tredicesima 
edizione, battendo In volata 11 grup
po del quale facevano parte tutte 
le migliori, compresa la campio
nessa , uscente- Carmen Menegaldo 
Luigina Bissoli. reduco dai campio
nati su pista dove ha conquistato 
Il successo nell'inseguimento o nel
la voloclta, ha fatto vulere U suo 
sprint vincente al termine di una 
gara molto combattuta e che ha 
provocato una severa selezione del. 
le 38 partenti solo un terzo ha 
Infatti concluso la gara. 

Questo l'ordino d'arrivo 1. LUI. 
CINA BISSOLI (GS. Baby Terra-
neo-Como) che copre 1 chilometri 
69,900 del percorso In un'ora 39'41" 
alla media di 34,B40. 2. Cressari 
(OS. Baby Terraneo). 3 Tarta-
gnt <GS Voltlana Varese), 4 Me. 
muso IOS Voltlana), 5 Menegal* 
do (G S. Baby Terraneo). 

SERVIZIO 
MISANO, 3 agosto 

Giornata sfortunata per i 
colori italiani oggi al circui
to di Santa Monica che ha 
ospitato la quinta prova eu
ropea delle gran turismo. Lo 
squadrone delle Porsche Car-
rera non ha avuto rivali fin 
dalla prima delle due man-
ches. 

Carlo Pacettl con la Lan
cia Stratos dopo aver effet
tuato 11 secondo tempo nelle 
prove di qualificazione è riu
scito con una partenza entu
siasmante a prendere la te
sta al primo giro. Il pilota 
milanese era però costretto 
ben presto ad arrendersi In 
seguito ad un'uscita di stra
da causata da un difetto al
l'Impianto frenante. La suc
cessiva sosta ai box faceva 
perdere alla Stratos due girl 
nel confronti delle Porsche 
Carrera che con una gara 
prudente piazzavano Schen
ken, Fltzpatrick e Hezemans 
ai primi tre posti alla fine 
della manche 

Arturo Merzarlo sulla Por
sche del Life Raclng Team 
dopo un ottimo inizio in 
quarta posizione in seguito ad 
un testa-coda veniva supera-

Sfìda natatoria con toe Bugner 

Cooper battuto 
anche a nuoto 

DOVER, 3 agosto 
Gara di nuoto tra le squa

dre capeggiate da Joe Bugner 
e da Henry Twin Cooper. Tra 
l'ex campione europeo dei 
TnTiitr'**̂  e il campione in ca
rica ha avuto la meglio que
st'ultimo, proprio come sul 
.ring. Bugner, infatti, strap

pò il titolo continentale pro
prio all'ormai anziano Coo
per. 

La gara, nel centenario del
la prima traversata della Ma
nica a nuoto, aveva scopo be
nefico. 
NELLA FOTO Cooper alzi 
braccio a Joa Bugner. 

Il 

La corsa in montagna di Soranzen 

77 Trofeo B. Boz 
al trio «Casazza» 

to da Mertrams pure su Por
sche. 

Massiccio schieramento di 
Porsche Carrera nella secon
da manche dove la Stratos 
parte relegata in ottava fila. 
Tra 1 favoriti non prende la 
partenza Hezemans a causa 
di un guasto meccanico alla 
sua Porsche. 

Malgrado la rimonta inizia
le la Lancia Stratos viene fer
mata da due forature al 7* 
e al 17* giro. Bella la lotta fra 
le Porsche di Schlnkentanz, 
Fltzpatrick e Schenken men
tre Merzarlo con una gara re
golare si mantiene in quarta 
posizione. A due girl dal ter
mine Schenken porta 11 suo 
attacco e precede sul traguar
do nell'ordine Fltzpatrick e 
Schlnkentanz e Merzarlo che 
grazie alla somma del tempi 
occupa la terza posizione as
soluta. Con 11 secondo posto 
di Misano Fltzpatrick passa 
anche a condurre il campio
nato europeo Gran Turismo. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA: 1. Schenken. 

2. Fltzpatrick, 3. Merzarlo. 4. 
Bertams, 5. Ballot Lena, tut
ti su Porsche Carrera. 

SORANZEN, 3 agosto 
La forte, affiatata terna del-

l'Intermobil Casazza di Ber
gamo, con un exploit davvero 
eccezionale, ha fatto centro 
nella gara nazionale a staf
fetta in montagna organizza
ta con impeccabile perizia 
dalla Pro Loco Soranzen su 
un impegnativo tracciato ri 
cavato nella Valle di Canzol 
La prova di Lazzannl, Lazza 
ronl e Pasini ha dimostrato 
la netta superiorità del ber
gamaschi, sia nel confronti 
degli atleti locali del gruppo 
sportivo del Vigili del Fuoco 
di Belluno, che dell'agguerri
to terzetto della Forestale di 
Roma, guidato dal solito Ma-
stecchetti. 

I vincitori si sono imposti 
al termine delle tre frazioni 
col tempo complessivo di 35' 
e 015". Il loro successo è 
stato propiziato in particola
re da un perfetto affiatamento 
o da un rendimento costan
te lungo l'intero percorso. La 
lotta tra 1 Vigili del Fuoco di 
Belluno e gli uomini della 
Forestale di Roma è cosi in
cappata nel terzo incomodo 
che, a tutti gli effetti, si è 
però rivelato più che merite
vole dell'affermazione oggi 
conseguita in questo batta
gliato Trofeo Boz. 

La nona edizione della ga
ra cara ai bellunesi è stata 
allietata dalla piena riu
scita, sia agonistica che spet 
tacolnre. Una moltitudine In
descrivibile di appassionati ha 
fatto letteralmente siepe alla 

corsa. La mattinata di sole 
ha contribuito a fare della 
Val Canzol uno splendido e 
pittoresco campo di gara. A 
tutti I partecipanti, come sem
pre numerosi e di buona le
vatura, l'organizzazione ha ri
servato, insieme all'accoglien
za squisitamente sportiva del
la gente di queste valli, pre
mi in abbondanza. E' stata 
una festa dello sport di quel
lo davvero autentico. 
Classifica 

1 ) Intermobil Casazza Ber
gamo (Lazzarlnl, Lazzaroni, 
Pasini) km. 18 In 35'015", 2) 
Gruppo Sportivo Vigili del 
Fuoco Belluno (De Zolt. Del 
Favero, Amanch); 3) Grup
po Sportivo Corpo Forestale 
di Roma (Mostacchettl, Baloc
co, Eder). 

A Paolinelli la 
maratona alpina 

BAGNI DI LUCCA (Lucca) 
3 agosto 

La prima maratona alpina, gara 
di corsa di 42 chilometri attraver 
HO 1 passi « duri » dell'Appennino 
toscano, organizzata dall'Associa
zione nazionale alpini, è stata vln-
tu da Olimpio Paolinelli. campio
ne Italiano della ipecinlltt. Alla 
partenza si sono presentati 46 a-
tleti, provenienti da ogni parte d'I 
talla Paolinelli ha preso la testa 
tilt Inizio e neituno * stato in 
Krado di contrastarlo, molti 1 ri 
tirati per il caldo e per la durec 
z« del percorso. 
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Organizzazione 
del traffico 

neHe zone urbane 
Scranne anche affronta
ti 1 problemi giuridici 
• sociali dall'uso dagli 
autoveicoli 

Il rapporto città-automo-
bile sarà al centro della 
XXII Conferenza del traf
fico e della circolazione, 
organizzata dall'Automobile 
Club dal 25 al 28 settem
bre prossimo a Stress. 

La tradizionale manifesta
zione che anno per anno 
propone — ai congressisti, 
agli esperti del settore, ma 
anche e soprattutto agli u-
tenti della strada e quindi 
a quanti hanno l'obbligo di 
predisporlo — le misure a-
datte per una « circolazio. 
ne sempre più umana », que. 
sta volta punta l'obiettivo 
sulla « organizzazione del 
traffico nelle zone urbane ». 
Toccherà all'arch. prof. Ita
lo Insolera, urbanista di fa
ma internazionale e docen
te all'Università di Ginevra, 
introdurre il tema: «L'au
tomobile e la città: l'orga
nizzazione del traffico nel
le zone urbane », mentre 
l'aw. prof. Glanguldo Seal, 
fi. rettore e ordinario di 
istituzioni di diritto priva
to dell'Università Luigi Boc
coni di Milano, si soffer-
mera sulle « Tendenze nel
l'uso degli autoveicoli: pro
blemi giuridici e sociali ». 

Per quanto riguarda il pri
mo tema, l'arch. Insolera 
parte dalla considerazione 
che « automobile e città » 
sono « due termini conside
rati strettamente connessi, 
tanto da riuscire difficile 
non assicurare reciproca
mente le loro immagini ». 
Ma è anche comunemente 
riconosciuto che l'accordo 
tra questi due termini è 
difficile e che anzi è ben 
lontano dall'essere realizza, 
to nella maggior parte del
le agglomerazioni urbane. 

Il « contrasto », dunque, 
tra l'automobile e la città, 
ma sarebbe meglio parlare 
di « rapporti difficili», na
sce — sempre secondo In
solera — dal fatto che o-
gnuno di essi ha una storia 
diversa. «La grande città 
moderna — sottolineo Inso
lera — nasce, si struttura, 
si sviluppa quasi cinquanta 
anni prima della comparsa 
dell'automobile e quasi cen
to anni prima dal momento 
in cui questa diventerà un 
prodotto di massa». 

Detto questo, però, si de
ve altresì aggiungere che la 
grande città si forma e si 
sviluppa anche perchè «al
tri mezzi permettono di ri-
solvere l'esigenza di una mo. 
bilità grandissima su grandi 
estensioni: omnibus, tram, 
metropolitane ». Si arriva, 
cosi, ai giorni, alle metro
poli, dove speculazione edi
lizia, cecità di amministra
tori, corruzioni, ecc., crea
no le condizioni per il sof
focamento del centri stori
ci e contemporaneamente 
per giungere in breve tem
po alla paralisi del traffico 
urbano. A questo punto si 
tenta di correre ai rimedi 
per contenere, se non risol
vere, la congestione del trai-
fico urbano. Si elaborano 
1 plani del traffico, si crea
no le isole pedonali, si po
tenzia il trasporto pubblico 
(corsie preferenziali, fasce 
orarie, tariffe politiche). 

Sono cose, queste, del 
giorni nostri, degli anni Ses
santa. Si propongono ipo
tesi per una politica del 
traffico « Inteso come com
ponente dell'assetto del ter
ritorio, nel quadro econo
mico, politico ed ecologico 
italiano degli anni 1975-80». 

Insolera, a questo punto, 
sottolinea quali possono es
sere « gli strumenti con cui 
agire » e si riallaccia, su. 
bito. alle leggi urbanistiche 
(nazionali e regionali) ca
paci « d'Incidere sul valore 
aei termini urbani ed ur
banizzagli » per colpire la 
rendita fondiaria. Dall'altra 
parte postula la necessità 
di «organizzare e potenzia
re 11 trasporto pubblico co
me strumento d'azione di
retta da parte della gestio
ne politica per incidere con-
seguentemente sull'organiz
zazione totale del traffico ». 

Temi interessanti chepon. 
gono interrogativi grossi e 
confronti tra il diverso mo
do di amministrare e go
vernare le nostre città: e il 
raffronto tra centri quali 
Bologna e Napoli, ad esem
pio, non potrà essere elu
so. Da una parte si ha una 
Amministrazione che ha sa
puto colpire la speculazio
ne fondiaria, creando le con. 
dizioni per una politica del 
territorio che non soffochi 
la città e permetta d'altra 
parte un uso equilibrato del 
trasporo (pubblico e priva
to), dall'altra una metropo
li — Napoli — devastata 
dalla speculazione edilizia e 
giunta sull'orlo del collasso. 

Non meno interessanti, 
tra I temi al centro delle 
« giornate di Stresa ». i pro
blemi giuridici e sociali po
sti dall'uso degli autoveico
li, aspetti « non indifferen
ti dei due momenti del la-
voro e del tempo libero ». 
Anche In questo caso si trat. 
terà di evidenziare fenome
ni — quali il furto degli 
autocarri, la congestione del 
traffico durante ore e gior
ni di punta, la liquidazio
ne dei danni, ecc. — legati 
strettamente alla diffusione 
dell'utenza del traffico pri
vato. 

G. M. 
O Le Ferrovie dello Stato nel 
periodo gennaio-aprile 1075 han* 
no trasportato 126 milioni 500 
mila viaggiatori e 15 milioni 900 
mila tonnellate di merci. Lo ren. 
de noto l'ISTAT precisando che, 
rispetto allo stesso quadrimestre 
del 1974, si sono avute diminu
zioni del 6,1 per cento nel nume 
ro del viaggiatori e del 16,7 per 
cento nel peso delle merci tra-
(.portate, 

Vecchie glorie dell'Alfa 
all'autodromo di Monza 
Ci sarà-anche la « P 2 » con la quale Brilli Peri vinse il « mondiale» 

Cinquanta anni fa. nel 
1925, l'Alfa Romeo con la 
sua vettura tipo « P 2 » con
quistava 11 Campionato del 
mondo, titolo istituito pro
prio quell'anno per premia
re i costruttori 

In questo 1975 la Casa del 
Portello, con la « 33 TT 12 ». 
ha ridato smalto alla coro
na di alloro riconquistando 
11 titolo mondiale, che vinse 
altre due volte, quando si 
laurearono campioni mon
diali 1 piloti Nino Farina 
nel '50 e Fangio nel '51. 

Per festeggiare l'anniver
sario i possessori di vecchie 
vetture Alfa si ritroveranno 
all'autodromo di Monza il 
3 settembre. La manifesta
zione, che si svolge prati
camente alla vigilia del Gran 
Premio e che non manche
rà di richiamare migliala 
di appassionati, è organiz
zata dal Registro Italiano 
Alfa Romeo. 

Tra le « vecchie glorie ». 
l'ospite d'onore sarà la «P 
2» (.nella fotol che. 50 anni 
fa, guidata da Brilli Perl, 
ottenere l'alloro mondiale. 

Accordo ACI-AGIP 
per sconti carburante 

L'Automobile Club ha realizzato con l'AGlP un 
accordo che, senza dubbio, sarà favorevolmente ac
colto dagli automobilisti soci dell'ACI. 

A partire dal 1' luglio ha trovato, infatti, pratica 
applicazione la convenzione tra ACI e AGIP, che 
prevede sconti per 1 soci che effettueranno rifor
nimento di carburante e lubrificante presso i di
stributori degli AC e nelle stazioni AGIP delle 
autostrade. 

Per ottenere l'agevolazione, è ora sufficiente pre
sentare la nuova tessera-piastrina di socio dell'Au
tomobile Club e lo sconto viene accreditato. 

La rete abilitata al « servizio soci ACI » non è 
ancora completa, ma progressivamente e destinata 
a coprire tutto il territorio nazionale, compatibil
mente con I tempi tecnici di Installazione delle 
apposite macchinette, assegnate ai gestori dei posti 
vendita, che servono per Ir operazioni di accredito 
dello sconto sull'acquisto di carburante e lubrifi
cante. 

! è importante 
1 vederci bene 

Un recente test svoltosi 
I all'autodromo di Monza ha 
i riscontrato difetti più o me

no gravi di visione in quasi 1 un terzo dei guidatori scru
tinati Uno su 12 aveva me
no dei 12/10 di acutezza vi
siva prescritti dalla legge, 
con casi-limite di soli 4'10 
fra tutti e due gli occhi! 
Gente che guida pratica
mente alla cieca, con conti
nuo rischio della vita pro
pria e altrui. 

E poi, vederci bene da 
lontano non basta: occorre 
una buona vista laterale (es
senziale nei sorpassi 1 e nes
suno la controlla nelle nor
mali visite per il rilascio o 
il rinnovo della patente. 
Idem per la guida con luce 
scarsa, per la reazione da 
abbagliamento di fari, per 
il senso delle distanze e del
la prospettiva... Tutte cose 
che andrebbero fatte con
trollare con regolarità. 

Soprattutto se l'età non 
è più tanto giovane, e la 
vista declina, prima di ma-
c'r»re i chilometri dell'esta
te, non sarà inopportuno 
recarsi dall'oculista 

Per tutti, comunque, è op
portuna l'avvertenza di te
nere in macchina un buon 
paio di occhiali da sole. 

D'estate — infatti — fc 
fondamentale durante la 
guida difendersi dai riflessi 
dell'asfalto e dal sole negli 
occhi. Se è vero che vi so
no aute provviste di para
brezza antiriflesso e che 
anche i parasole provvedo
no in parte a proteggere gli 
occhi, la difesa di base è 
data dagli appositi occhiali. 
Occhiali da sole di quale 
colore? C'è chi giura sul 
verde, chi sul marroncino, 
chi sul grigio.. In realta, non 
è questione di gusto perso
nale, ma di conformazione 
dell'occhio. L'ottico ha mo
do di dirci quale colore va 
meglio per ogni persona. 

E' bene guidare con gli 
occhiali filtranti anche e so
prattutto se la guida si pro
lungherà sino al crepuscolo 
e alla notte: tolti gli occhia
li da sole verso sera, l'oc
chio sarà piìi pronto a ve
der bene anche nelle ore 
difficili della mezza luce e 
del buio. E tanto più se la 
strada presenta molte gal
lerie: gli occhiali da sole 
vanno tolti quando si en
tra, rimessi a protezione del 
brusco cambiamento di lu
ce al momento di sbucare 
fuori della galleria. 

Si ripete l'« operazione cortesia » Prima del la sua util izzazione 

Assistenza anche ! La messa a punto 
per i «caravanisti» j del fuoribordo 
Come si fa per évere soccorso 

wsssmv 

Anche quest'anno la Kenault-Italia partecipa, per il terzo 
anno consecutivo, all'* Operazione vacanze cortesia 1975 ». 
organizzata dalla rivista Camping in collaborazione con la 
Trigono Italia. 

L'operazione prevede l'intervento gratuito per tutti i 
caravanisti italiani e stranieri che. durante l'estate 1975, 
si trovassero in difficoltà o alle prese con particolari pro
blemi tecnici. 

Le vetture dell'it Operazione vacanze cortesia », con al 
traino una roulotte, sono dotate delle attrezzature speci
fiche e di una radio rice-trasmittente. e sono pronte ad 
intervenire 24 ore su 24 in tutte le località d'Italia 

In caso di necessità, i caravanisti possono chiedere soc
corso semplicemente chiamando 11 numero di Roma 
(06) 8319612. Dì qui provvederanno ad avvisare la caravan 
di intervento più vicina 

NELLA FOTO- ta partenza dalla carovana « operazione vacanza •» 
dalla aada dalla Ranault-ltalla. 

Se è nuovo, importante il rodaggio 

I meccanici specializzati 
di motori fuoribordo non si 
stancano di ricordare ai 
clienti la necessità di una 
buona conservazione duran
te l'inverno e della revisione 
prima della utilizzazione 
ma, come traspare dal com
menti dei rivenditori prima 
dell'inizio della stagione, 
molti continuano a trascu
rare queste due precauzioni. 

Numerosi sono i casi di 
trascuratezza nella manu
tenzione di cui parlano gli 
addetti alle officine specia
lizzate. I meccanici sono ge
neralmente dell'opinione che 
ì fuoribordi di oggi hanno 
raggiunto un tale livello dì 
perfezionamento che la mas
sima parte delle avarie del 
motori può essere attribui
ta alla negligenza dei pro
prietari. Molti di essi la
sciano per tutto l'inverno 
carburante nel serbatoio 
provocando cosi dei danni, 
particolarmente nei motori 
a due tempi dove l'evapora
zione della benzina lascia 
nel serbatoio un residuo più 
oleoso. Molti, poi. non si 
curano della revisione del 
motore, del controllo dei 
collegamenti elettrici, ne 
della sostituzione delle can
dele. Certi possessori di 
fuoribordo non si curano 
neppure di- leggere il ma
nuale di istruzioni che rice-

I risultati di uno studio dell'ANIEST 

L'automobile ha dato al turismo 
i maggiori introiti nel 1974 

Ha però ceduto lievemente rispetto agli altri mezzi di trasporto 

L'automobile — e lo di
mostrano le strade intasate 
di questi giorni — resta la 
« regina » del mezzi utiliz
zati per recarsi in vacanza. 
Gli introiti del turismo in 
Italia derivanti dal traffico 
motorizzato sono stati sti
mati, per il 1974, pari a 
626,3 miliardi di lire; cioè 
il 41,5ro della spesa totale 
dei turisti. 

Nella suddivisione degli 
introiti del settore secondo 
il mezzo di comunicazione 
utilizzato, seguono rispetti
vamente, la ferrovia, l'aereo 
e la nave 

Gli stranieri giunti su 
strada ferrata hanno speso 

— secondo uno studio ap
parso sull'organo ufficiale 
dell'ANIEST (Associazione 
nazionale italiana esperti 
scientifici del turismo) — 
488,7 miliardi di lire (32,4 
per cento); quelli che si so
no avvalsi della via aerea, 
352,6 miliardi (23,3<"o>; quel
li giunti per via mare, 42,1 
miliardi (2,8"o). 

Nel confronti dell'anno 
precedente, sono stati os
servati trasferimenti di ali
quote di spesa da un mezzo 
di trasporto all'altro. Per la 
strada è stata notata una 
perdita di quattro punti, in 
quanto nel '73, l'incidenza 
era pari al 45,6 sul totale 

La ferrovia ha guadagnato 
due punti: altrettanti la via 
aerea, mentre la via mare 
ha perso due decimi di 
punto 

La spesa media giornalie
ra del turisti motorizzati e 
stata valutata in 14.300 lire; 
quella dei turisti che giun
gono in treno, in 19 000 lire; 
quella di coloro che hanno 
utilizzato l'aereo o la nave, 
in 21.000 lire 

Nel complesso, il numero 
dei viaggiatori effettivi del 
1<)74 è stato pari a 14 020.000 
persone, cosi suddivise* 7 
milioni 334 000 attraverso la 
strada, 2 858 000 su treno. 
401 000 via mare, 3 427 000 
\ia aerea 

vono in dotazione' se lo fa
cessero potrebbero evitare 
molte avarie. 

Per aiutare gli entusiasti 
della nautica a proteggere 
11 capitale da essi investito 
per le attrezzature, 1 tecnici 
della Champion Spark Plug 
Company consigliano i se
guenti controlli prima del
l'inizio dell'utilizzazione del 
fuoribordo: 

— Controllare con cura il 
sistema di accensione, ac
certandosi che le puntine 
siano in buone condizioni, 
che la distanza sia esatta
mente quella giusta e l'ac
censione sia debitamente 
fasata. 

— Controllare tutti 1 cavi 
elettrici per accertarsi che 
non siano screpolati o rotti 
o che presentino contatti 
allentati; 

— Accertarsi che il siste
ma di carburazione sia pu
lito e che tutti i componen
ti funzionino bene, 

— Montare candele nuove 
per cominciare bene la sta
gione. 

— Tenere a bordo una se
rie di candele di ricambio 
e una chiave adatta per av
vitarle e svitarle 

La cosa migliore è far ef
fettuare la messa a punto 
da un meccanico specializ
zato e se nascono dubbi sul
le condizioni del motore o 
su altre funzioni meccani
che del fuoribordo che pos
sano coinvolgere la sicurez
za dello stesso, si racco
manda di consultare sem
pre e subito uno specialista. 

Gli appassionati che uti
lizzano quest'anno un fuo
ribordo nuovo possono con
tribuire ad assicurarsi per 
lungo tempo un buon fun
zionamento del loro motore 
dedicando circa un'ora ad 
un buon rodaggio. Sara be
ne attenersi alle istruzioni 
del manuale, oppure agli av
vertimenti che seguono 

In generale un motore 
nuovo non deve girare a 
più di metà della velocita 
per oltre 15 minuti. Dopo 
questi primi 15 minuti si 
può accelerare, ma solo per 
un minuto o due: quindi 
occorre scendere di nuovo 
a meta o a tre quarti della 
velocita per parecchi minu
ti. Dopo di che si può ac
celerare per uno o due mi
nuti, ma scendere poi nuo
vamente a 1/2 o 3/4. Ripete
re queste operazioni per il 
resto dei 60 minuti. 
• CUI Incidenti «tradall nel prl 
mo trimestre del 1975 sono siali 
«2 218 contro bfi 897 nello stesso 
periodo dell'anno precedente. Lo 
rende noto l'ISTAT Sempre nel 
penodo gennaio marzo 1975, 1 
morti «ulle strado sono slnll 2061 
ironlro 2123 nel primo tnmestre 
]'»7̂ ) ed i feriti -18 204 (contro 
>() tu '1 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sull'ap
prendistato 
impiegatizio 
nelle agenzie 
di assicurazione 
Cari compagni, 

In relazione alla vostra ri
sposta sulle apprendiate Im
piegate nelle agenzie di assi
curazione In gestione libera, 
comparso sul numero di lu
nedi 14 luglio 1975, vogliamo 
rendervi noto che l'Ispettora
to del Lavoro di Brescia è di 
opinione diversa da quanto 
sostenuto sul giornale Intat
ti, una circolare del ministe
ro del Lavoro sostiene che 
la legge 2-4-'b8 n 424, modifi
cando la legge 19-1-1955 n. 25, 
viene a creare con gli artt 
1 e 3 una nuova regolamenta
zione dell'apprendistato nelle 
agenzie di assicurazione in 
gestione libera, per cui le nor
me precedenti sono state po
ste nel nulla e quindi l'ap
prendistato, in questo settore, 
sarebbe ammesso. VI preghia
mo pertanto di chiarirci ul
teriormente il problema, men
tre vi ringraziamo e porgiamo 
i nostri più cordiali saluti 

GRAZIELLA MASSUNI 
della Federazione provinciale 
delle Asslcurazlonl-CGIL (BR) 

L'episodio dn te ora denun
ziato costituisce una puntila* 
le conferma dell'atteggiamen
to Ingiustamente sfavorevole 
verso i lavoratori, assunto da 
non pochi ispettorati del La
voro circa 11 problema dello 
apprendistato impiegatizio, e 
sul quale già ci eravamo sof
fermati nella precedente ri
sposta. 

Ma veniamo alla sostanza 
del problema, e cioè al pre
sunto valore Innovativo della 
legge 2 aprile 1968 n. 424, la 
quale, nel suol artt. t e 3. n-
vrebbe reso nuovamente leci
to, nelle agenzie di assicurazio
ne in gestione libera, l'appren
distato impiegatizio che il 
DPR 18-3-61 n. 38h aveva in
vece vietato. Basta un sem
plice sguardo alla Iexgs del 
1968. per accorgersi che non 
ha affatto questa portata et-
sa si limita, in quegli articoli, 
ad indicare, ln via del tutto 
generale e senza, riguardo a 
questo o quel particolare set
tore della produzione, l'età 
minima di assunzione desìi 
apprendisti, la necessita di au
torizzazione da parte dell'I
spettorato del Lavoro, e la 
proporziona chr deve comun
que esistere presso ogni a-
zienda tra apprendisti e lavo
ratori qualificati (non più di 
un apprendista ogni qualifi
cato). SI tratta, quindi, di una 
normativa del tutto generica, 
che non può abrogare la nor
mativa speciale stabilita, an
che se in epoca precedente, 
per singoli settori- il princi
pio che bisogna tener presen
te, infatti, è che ogni nuova 
legge abroga !o leggi anterio
ri con essa incompatibili, ma 
non quelle che rispetto alla 
stessa nuova legRe abbiano 
carattere di specialità. 

Esemplare e istruttiva, ln 
proposito, è la sentenza del
la Cassazione 11 aprile 1969, 
che ha risolto proprio un pro
blema di questo tipo: il DPR 
2 gennaio 1962 n. 481 prevede 
che nelle aziende commercia
li non possa esistere più di 
un apprendista ogni tre lavo
ratori qualificati, mentre la 
legge n. 464 del 1968 fissa, in 
genere, una proporzione più fa
vorevole al datori di lavoro, e 
cioè, come sopra ricordato, 
di un apprendista ogni lavo
ratore qualificato. Se ne deve 
quindi dedurre che, avendo la 
seconda legge abrogato la pri
ma in quanto posteriore, il 
datore di lavoro commerciale 
possa ora occupare lecita
mente un numero di appren
disti triplo rispetto al passa
to? La Cassazione ha risposto 
di no ln quanto il DPR del 
1962. riguardando specificata
mente le aziende commerciali, 
ha carattere di specialità ri
spetto alla legge del 1968, suc
cessiva ma generale, e quindi 
non può essere messa nel nul
la da quest'ultima II ragiona
mento si adatta perfettamen
te al nostro caso, con l'ag
giunta che nell'Ipotesi risolta 
dalla Cassazione un dubbio 
era forse possibile, mentre 
nella nostra è palesemente as
surdo ritenere che la legste del 
1968, solo perchè parla di ap
prendistato, lo abbia risusci
tato anche là ove era già mor
to. Invero, essa ha fissato nuo
ve condizioni per l'assunzione 
eli apprendisti ma — è evlden-
to — solo per quei settori do-
\e l'apprendistato sia ancora 
possibile, dove cioè non lo 
vieti, come nel nostro caso, 
una specifica norma legislati
va. 

SI tratta di un criterio in
terpretativo del tutto elamen
tare: da una parte quindi non 
riusciamo a comprendere co
me i compilatori della circo
lare abbiano potuto sostenere 

Questa rubrica a curata da 

un gruppo di «sparti : Gugliel

mo Slmonaschl, giudica, cui * 

affidato anche il coordinameli-

to; Piar Giovanni Aliava, avvo

cato CdL di Bologna, docente 

universitario; Giuseppe Borre, 

giudice; Umberto Romagnoli, 

docente unlverslterlo, respon

sabile CRESS per l'Emilia-Ro

magna; Nino Raffone, avvoca

to CdL Torino; Salvatore Se

nese, giudice; Nello Venansi, 

avvocato; Gaetano Volpe, av- I 

votalo CdL Bari. I 

la tcM contrarla, e dall'ultra 
dobbiamo ancora (.'liticare il 
fatto che certi uffici basino 
la propria opeia su circolari 
o atti interni invece che sul 
le leggi, quando e a tutti no 
to che solo le leggi sono fonte 
di diritto, mentre le circola
ri non hanno alcuna efficacia 
vincolante Ma su questo gra
ve fenomeno, e Cloe sul ten
tai vo di svuotare le leggi pro
tettive dei lavoratori, fatte dal 
Parlamento, attraverso circo
lari burocratiche, Il discorso, 
politico prima che giuridico, 
sarebbe assai lungo, e dovre
mo tornarvi. 

Chiede l'aumen-
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to, viene 
licenziato 
Cara Unita, 

desidererei avere un po' di 
spazio in questa nuova ru
brica, messa gentilmente a di
sposizione di noi lavoratori, 
per esporre II mio caso ed 
avere, nel limiti del possibi
le, una risposta Alle dipen
denze di un'azienda edile lo
cale, come impiegato ammi
nistrativo (assolvente le man
sioni della J' categoria!, nel 
dicembre dello scorso anno 
chiedevo un aumento della pa
ga, essendo quella percepita 
sotto tariffa, e ne ricevevo 
un ri/luto, nel gennaio suc
cessivo ripetevo la richiesta e 
lenivo licenziato con decor
renza 31 dicembre 1974 sen
za motivo e senza preavviso 
alcuno' alle mie rimostranze, 
riceveio i documenti di la
voro ed un assegno che com
prendeva la paga di dicem
bre, la 13'. 14', gli assegni la
minari ed un dìppìu come 
una specie di liquidazione; io 
non ho mai inteso licenziarmi, 
ma solo reclamare i miei di
ritti Purtroppo, malgrado le 
ripetute richieste, fino ad og
gi non ho ottenuto alcunché, 
restando così licenziato e dan
neggiato Ora, che cosa devo 
fare0 Come mi devo compor
tare'' 

DOMENICO VICECONTI 
(Laurla S. - Potenza» 

Non è facile rispondere con 
precisione alle tue domande, 
essendo I dati che tu fornisci 
Incompleti. In pi imo luogo 
non è chiaro se intendi ri
chiedere la differenza tra 11 
salarlo spettante giusta 1 con
tratti di lavoro e quello ef
fettivamente percepito i parli, 
infatti, di « sotto tariffa »>, ov
vero intendi impugnare il li
cenziamento intimato nei tuoi 
confronti o anche se intendi 
esperire entrambe le azioni. 
Nel primo caso. 11 più sem
plice, ti consigliamo di rivol
gerti al tuo sindacato dove 
troverai certamente chi, con
tratti alla mano, potrii ap
prontare un conteggio delle 
tue spettanze e assisterti nel
la vertenza. Nel secondo ca
so, per risponderti adeguata
mente, bisognerebbe conosce
re vari dati. Per prima cosa 
la consistenza dell'azienda co
me forza lavoro. Come è no
to, infatti, la legge n. 604 del 
1966 sulla « giusta causa del 
licenziamenti » si applica so
lo alle aziende che occupano 
più di 35 dipendenti. La leg
ge n. 300 del 1970, lo Statuto 
del lavoratori, il cui art. 18 
ha parzialmente innovato la 
precedente normativa, si ap
plica alle aziende con più di 
15 dipendenti. E' ovvio quin
di che e necessario conoscere 
il numero del lavoratori del
la tua impresa, è indispen
sabile al fini della valutazio
ne, sulla proponibilità della 
azione. Bisognerebbe inoltre 
sapere se il licenziamento è 
stato comunicato con atto 
scritto. In tal caso, se è sta
to comunicato nel gennaio 
1975, essendo trascorsi I 60 
giorni, l'impugnativa stessa 
sarebbe Inammissibile perché 
tardiva e causa di decadenza. 
Contrariamente (come sem* 
brerebbe di capire nel tuo ca
so) il licenziamento, a norma 
dell'art. 2. legge n 604 del 
1966, dovrebbe ritenersi Inef
ficace. Bisognerebbe, però, 
anche sapere se — all'atto 
della ricezione del documen
ti di lavoro e dell'assegno — 
hai rilasciato ricevuta. In tal 
caso, tale ricevuta potrebbe 
anche essere Interpretata co
me avvenuta comunicazione 
della risoluzione del rappor
to di lavoro con la conse
guenza, laddove fossero tra
scorsi 1 60 giorni da tale da
ta, della decadenza dalla pos
sibilità di impugnativa. 

Se non fossero scaduti 1 ter
mini e se la consistenza nu
merica della forza lavoro del
la tua azienda lo consentisse, 
non v'e dubbio che il tuo li
cenziamento dovrebbe essere 
dichiarato Illegittimo Per di 
più, se tu fossi in grado di 
dimostrare, anche a mezzo di 
testimoni, che il tuo licenzia
mento e stato causato dalla 
parteclpa/Ione ad attività sin
dacale (nella specie* reitera
te i ivendicazioni per 11 rispet
to del contratto di lavoro), 
esso potrebbe essere conside
rato nullo e come tale nep
pure soggetto alla decadenza 
nel termine del 60 giorni, per 
cui, ancora adesso, saresti 
nei termini per Impugnarlo. 
Anzi, in questa Ipotesi, an
che autonomamente. l'organiz
zazione sindacale alla quale 
di certo sarai Iscritto potieb-
be proporre un ricorso, ai 
sensi dell'art. 28 dello Sta
tuto del lavoratori, denuncian
do il tuo licenziamento come 
comportamento antlslndacale 
perche tendente a limitare e 
reprimere l'esercizio dell'atti 
vita rìvendlcatlva e sindacale. 
Qualora ricevendo l'assegno 
avessi sottoscritto un atto di 
rinunzia o transazione, ti con 
sigliamo di impugnarlo (il 
termine ora è di 6 mesi), on
de avere la possibilità di pro-
poi re la vertenza per le dif 
ferenze salariali, anche auto, 
nomamente da quella per [a 
impugnativa di licenziamento. 

Nuovo episodio di guerriglia a Madrid 

Guardia civile spagnola 
uccisa a raffiche di mitra 

Ln altro unente ferito - Dodici ufficiali interrogali nel quadro dell'inchiesta 
sulla dissidenza militare • Prove sulle torture raccolte da Amnesty International 

MADRID 3 agosto 
Tie uomini, che si presume 

siano separatisti baschi, spa
rando da una macchina In 
corsa, hanno ucciso ieri se
ra una guardia civile e ne 
hanno ferita un'altra nei pres
si dell'ospedale militare, nel 
quartiere madrileno di Cara-
banchel 

La guardia civile, Casimiro 
Sanchez Garda di 45 anni, è 
rimasto fulminato da una raf
fica di mitra in pieno petto. 
Il suo collega, Inocenclo Ca-
bezon Sanchez, è rimasto fe
rito ln diverse parti del corpo 
ed è stato ricoverato In ospe
dale dove 1 medici hanno 
detto che le sue condizioni 
non sono gravi. 

E' il terzo attacco contro 
appartenenti alle forze di po
lizia avvenuto a Madrid In 
meno di un mese La respon
sabilità delle altre due azio
ni è stata rivendicata dal 
« Fronte rivoluzionarlo antifa
scista e patriottico» (FRAP), 
il quale ha fatto sapere che 
continuerà a compiere atti di 
violenza Anche non cesseran
no i maltrattamenti contro 
militanti del FRAP arrestati. 

L'uccisione della guardia ci
vile fu seguito ad uno scon
tro armato avvenuto pochi 
giorni fa nel corso di una 
massiccia operazione della 
polizia di Madrid per la cac
cia ad un « commando » del-
l'ETA, conclusasi con l'ucci
sione di due guerriglieri e 
l'arresto di almeno altri otto. 

Fra gli arrestati vi sono 
divest presunti capi dell'ETA, 
fra cut Pedro Ignacio Perez 
Beotegul, un giovane di 27 
anni che avrebbe adottato 
come nome di battaglia quel
lo di « Wilson ». Egli è accu
sato quale organizzatore del 
mortale attentato al primo 
ministro Luis Carrero Bianco, 
nel dicembre 1973 

Si apprende da buona fon
te che 12 ufficiali della guar
nigione di Barcellona sono 
stati convocati a Madrid ve
nerdì e sabato e interrogati 
in merito alla vicenda della 
« Unione democratica milita 
re »; essi sono stati quindi 
autorizzati a tornare alla lo
ro guarnigione senza che con
tro di loro siano state prese 
misure punitive 

Questi interrogatori si ag
giungono agli arresti compiu
ti da mercoledì e che riguar
derebbero una ventina di uf-
Iiciali. Sempre secondo le 
stesse fonti, in gran parte 
si tratterebbe di capitani e 
tenenti. 

Negli ambienti informati di 
Madrid si afferma che pa
recchie centinaia di ufficiali 
potrebbero condividere gli 
obiettivi della « Unione demo
cratica militare ». che auspi
ca l'evoluzione della Spagna 
verso una democrazia di tipo 
occidentale. 

Secondo un comunicato del 
comando militare della regio
ne di Madrid, pubblicato ien 
sera, gli ufficiali arrestati non 
sarebbero venti ma nove. 

Sette arresti — sempre se
condo il comunicato — sono 
avvenuti nel giorni scorsi, e 
due Ieri. Si cercherà ora di 
stabilire se questi ufficiali — 
un maggiore e sette capitani 
dell'esercito ed un capitano 
dell'aviazione — abbiano vio
lato il codice militare, che tra 
l'altro vieta le riunioni di più 
di quattro ufficiali, a meno 
che essi non ne abbiano chie
sto e ottenuto 11 permesso 
dai loro superiori. 

Il comunicato non fornisce 
altre precisazioni, ma secon
do fonti vicine agli ambienti 
militari gli ufficiali arrestati 
vengono sospettati di avere e-
spresso simpatie per 1 diri
genti militari di sinistra por
toghesi. 

* 
Un avvocato statunitense re

centemente ritornato da una 
visita di dieci giorni in Spa
gna afferma di aver avuto 
conferma di diffusi e atroci 
episodi di tortura nella re
gione basca Lo aflerma « Am 
nesty International » in un 
rapporto divulgato oggi. 

Il rapporto diffuso dall'or
ganizzazione per la difesa del 
diritti civili viene dellnito 
dalla stessa « Amnesty Inter
national » « conclusivo e ag
ghiacciante » L'avvocato, Tho
mas Jones, dice di aver avuto 
le prove che sia la « policia 
armada ». sia la (i guardia ci-
vii », sia la « brtgada politico-
social » hanno partecipato a-
gli episodi di tortura. Jones 
riferisce di aver parlato con 
15 persone le quali erano sta
te sottoposte a tortura: esse 
hanno nairato episodi che 
vanno dai « pestaggi » siste
matici con tutta una varietà 
di mezzi, alla << falanga » 
(colpi inferii sotto le piante 
del piedi), alle ustioni con 
mozziconi di sigarette, alla 
immersione prolungata della 
vittima a testa in giù, appesa 
per 1 piedi, In vasche piene 
d'acqua. 

Jones afferma che la mag
gior parte degli episodi sui 
quali ha raccolto testimonian
ze avvennero nelle prime cin
que settimane dello stato di 
emergenza proclamato il 25 
aprile nelle province basche 
di Vizcaya e Guipuzcoa. 

EL AIUN. 3 agosto 
Una potente bomba è stata 

ti ovata nei pressi della sede 
del governo a El Alun, capo
luogo del Sahara spagnolo. 
La bomba e stata rimossa da 
artitlcierl dell'esercito e fatta 
esplodere ln una località de
serta 

I giornali riferiscono anche 
che truppe marocchine hanno 
attaccato con armi automati
che e mortai diversi posil di 
ftontipia picsidlail da trup 
un -ici e miu'u1 Non si segna
lano morti o lenti 

RECORD SULLE ROTAIE I d u * frani farmi alla staziona di Swlndon In 
Inghilterra sono I più valocl dalla Gran Breta

gna. Quallo a sinistra datlana il primato di velocita par un frano dlasal con 143 miglia all'ora (circa 
232 chi lometr i ) . L'altro, un treno a turbina a gas, ha appone terminato una corsa alla velocità di 
151 miglia all'ora (circa 244 chi lometr i ) . 

Mentre il triumvirato studia la ristrutturazione dell'esecutivo 

Ancora difficoltà a Lisbona 
per la formazione del governo 

Il generale Saraiva de Carvalho avrebbe rifiutato la carica di vice 
primo ministro - Provocazione a Famalicao contro la sede del PCP 

LISBONA. 3 agosto 
Nessuno sviluppo c'è stato 

nelle ultime ore per quanto 
concerne gli aspetti politici 
della situazione In Portogal
lo Il Primo ministro Vasco 
Goncalves non ha ancora co
stituito il nuovo governo e 
non ha quindi presentato la 
lista dei ministri, attesa fin 
dal 31 luglio. E' Impossibi
le prevedete quando 11 nuo
vo ministero sarà costituito, 
tanto più alla luce del comu
nicato (giudicato significativo 
da numerosi osservatori) dif
fuso Ieri sera dal « triumvira
to » militare. Infatti, il trium
virato ha fatto sapere che ha 
allo studio una « ristruttura
zione dell'esecutivo », espres
sione questa nella quale il 
termine « esecutivo » sembra 
sostituire significativamente 
quello di « governo ». 

In sostanza si ha l'Impres
sione che Goncalves abbia in
contrato numerose difficolta 
nel colloqui avuti ieri con gli 
altri due membri del trium
virato: in particolare, il co
mandante del Copcon, gene
rale Otelo Saraiva de Carvalho 
avrebbe declinato l'offerta di 
entrare nel nuovo governo 
quale vice Primo ministro. Al
tre difficolta riguarderebbero 
il portafoglio degli Esteri fi
nora affidato al maggiore Me
lo Antunes. considerato uno 
dei principali esponenti del
l'ala « moderata » ln seno al 
Consiglio della Rivoluzione e 
al Movimento delle forze ar
mate. 

La situazione nel Portogal
lo settentrionale per quanto 
riguarda l'ordine pubblico ha 
registrato la scorsa notte un 
intervento dei militari a Vi-
la Nova de Famalicao. a nord 
di Oporto. teatro da due gior
ni di ripetuti incidenti. Ve

nerdì ci fu i una manifesta
zione di operai di una indu
stria tessile locale I quali re
clamavano il ritorno al suo 
posto del vecchio proprieta
rio recentemente allontanato 
e lo scioglimento delle com
missioni operaie dei delegati 

Commerciante 
assassinato 
a Palermo 

PALERMO. 3 agosto 
Barbara esecuzione in pub

blico a Palermo di un com
merciante aggredito da un 
commando all'uscita dal ne
gozio, ieri, attorno alle 22,30. 
Vincenzo Camarda. 38 anni, 
in compagnia delia moglie, 
Ludovica Rossi e di due fi
glioletti, stava uscendo dal su
permercato Coop Panormus 
di via Oreto, da lui rilevato 
un anno e mezzo fa dopo es
sere stato gestito dal movi
mento cooperativo, quando ò 
stato affrontato da un grup
po di persone a viso scoper
to, armate di pistole di gros
so calibro 

Il commando era formato 
da 3 uomini. Uno di essi si è 
fatto avanti, puntando una ri
voltella contro l'uomo, in di
rezione della bocca, ed inti
mandogli la consegna dell'in
casso. Camarda ha fatto qual
che passo ali'indietro, come 
per ribellarsi all'Intimazione 
dei suoi assalitori. Mentre i 
numerosi passanti che aveva
no assistito alla scena fuggi
vano atterriti per le vie late
rali, l'aggressore ha esploso 
un colpo di pistola Camarda 
si è accasciato senza vita. 

sindacali: i dimostranti de 
vastarono anche la sede del 
Movimento Democratico Por
toghese (assai vicino al Par
tito comunista) e si recaro
no più tardi dinanzi a quel
la dello stesso Partito comu
nista. Secondo quanto rife
riscono le agenzie AFP e Reti-
ter, qui si trovavano riuniti 
numerosi militanti del par
tito 1 quali hanno fatto resi
stenza sparando con fucili da 
caccia. Dopo alcuni falliti ten
tativi di placare gli animi, mi
litari ed agenti hanno fatto 
sgomberare ieri notte la se
de comunista; come ha rife
rito un ufficiale della guar
dia repubblicana, sono stati 
fermati e condotti ad Opeho 
48 iscritti al partito e sono 
state prelevate alcune armi. 
I fermati sarebbero stati ri
messi In libertà in un secon
do tempo. 

Stamane a Lisbona la dire
zione del Partito comunista 
ha diffuso un comunicato in 
cui sostiene che la forza pub
blica deve agire risolutamen
te a tutela della legge e del
l'ordine, ma non deve agire 
contro coloro i quali « difen
dono le loro proprietà e i di
ritti democratici, contro assa
litori fascisti ». 

Intanto il tenente colonnel
lo Nuno Fisher Lopes Pires 
ha fornito alla stampa alcu
ne precisazioni sulla notizia, 
diffusa Ieri sera, secondo cui 
egli si è dimesso dal Consi
glio della Rivoluzione e ha 
chiesto di essere trasferito 
nella riserva, con conseguen
te abbandono del proprio gra
do. L'ufficiale tiene a precisa
re che le dimissioni, presen
tate fin dal 17 maggio ed ac
cettate il 9 luglio, non hanno 
alcun legame con l'attuale cri
si politica. 

5/ chiama SELA, ne sono esclusi gli Stati Uniti 

Costituito il Mercato comune 
nei Paesi latino-americani 

PANAMA, 3 agosto 
La conferenza dei 24 Paesi 

latino-americani convocata a 
Citta di Panama si e conclu
sa con la decisione unanime 
di creare un « sistema econo
mico latino-americano» (SE
LA) Da esso sono esclusi gli 
Stali Uniti. 

E' stato deciso che la con* 
ierenza si riunirà nuovamen
te il 15 ottobre prossimo per 
decidere strutture e statuti 
del sistema che saranno stati 
studiati da un gruppo di la
voro il quale comincerà a riu
nii si il 15 settembre La crea
zione di un « sistema econo
mico latino-americano» (una 
specie di mercato comune sub-
continentale» era stata propo 
sta nel 1974 dal Presidente 
messicano Luis Echeverna. 

In una risoluzione pubbli
cata al termine dei lavori si 
dichiara che il SELA avrà tra 
l'altro lo scopo di promuove
re la formazione e il raffor
zamento delle aziende multi
nazionali laltno-amencane e 
di sviluppate i mc77i di pio-
du/ione del prodotti di ba
ve sopi.it t u ro ahmnnt.u i. 
nonché di inclinare la tra 

sforma/Jone di questi prodot
ti nella zona latino-americana 

La risoluzione finale men
ziona anche la creazione di 
organismi che « permettano ai 
Paesi membri di ottenere per 
.'esporla/ione dei loro prò* 
dotti di base mercati stabili 
e corsi remunerativi ». Il 
SELA dovrà anche promuove
re l'integrazione economica 
dell'America Latina e studia
re i mezzi per coordinare le 
attività delle socletu multina
zionali con le necessità di 
sviluppo dei Paesi membri. 

La creazione del SELA va 
vista, secondo gli osservato
ri, nell'ambito degli sforzi che 
alcuni dei più evoluti gruppi 
dirigenti dell'emisfero occi
dentale vanno tenacemente fa
cendo da anni per ridurre la 
preponderanza politico-econo
mica statunitense, recuperare 
nei limiti del possibile le ric
chezze nazionali, aumentare le 
capacita decisionali di eluseti 
na nazione nei suoi problemi 
interni, e diversificare i rnp* 
porti con l'estero, aprendoli 
anche H 1 l'Eniopn occidentale 
e .il mondo socialista. 

Fermato 

un Indiziato 

per sequestro 

di persona 
MILANO, 3 agosto 

E' stato rintracciato a Tro
pea, in Calabria, e trattenuto 
in stato di fermo Pantaleone 
Mancuso, di 28 anni, fratello 
di Giovanni Mancuso, Implica
to nel sequestro di Ivo An
tonini di Verona. 

Pantaleone Mancuso è grave
mente indiziato per sequestro 
di persona e concorso in 
reato 

Accompagnato a Milano, è 
stato successivamente Inviato 
nelle carceri di Bergamo a di-
spoMzione di quella autorità 
giudiziaria. 

Film ungherese sullo schermo a Locamo 

Bacsò spara a zero 
contro la burocrazia 

« Lascia in pace la mia barba »: opera singolare e riuscita - A nudo 
nei f i lm di Goretta e Imhoof le contraddizioni della società sviz
zera - Vivo consenso per « Allonsanfan » e « C'eravamo tanto amati » 

DALL'INVIATO 
LOCARNO, 3 agosto 

Prime, Intensissime giorna
te del XXVIII Festival cine
matografico di Locamo' le 
proiezioni proseguono ininter
rotte dal mattino a notte inol 
trata. Tra I molti film sinora 
visti, alcuni sono già stati 
proposti in analoghe mani-
lestazloni, alti! costituiscono 
delle autentiche novità. L'ele
mento più positivo è però che 
tutte queste opere si muo
vono su un piano di estrema 
dignità tematica ed espressi
va ' 

In tale ambilo le cose mi
gliori sono \enute dall'Unghe 
ria (Jioscio In pace la mia 
barba di Peter Bacsò). dalla 
Svizzera (Non poi cosi catti
vo di Claude Goretta e Ri
schio d'evasione di Markus 
Imhoof) e dall'Italia lAllon-
san/an dei Taviani e Cerava-
mo tanto amati di Scola, en
trambi fuori concorso). 

L'ungherese Peter Bacsò, in 
particolare, è l'autore che ha 
fornito, a nostro parere, la 
prova più singolare e al tem
po stesso più felicemente ri
solta Con Lascia in pace la 
mia barba il noto cineasta 
magiaro affronta con sbriglia
ta fantasia il tema ricorren
te del suo cinema, cioè 1 gua
sti provocati dalla degenera
zione burocratica nella ge
stione del potere pubblico 
Però qui — contrariamente a 
quanto avviene nei suoi pre
cedenti film, nei quali il rac
conto procede teso, dramma
tico e talvolta persino tetro 
— Bacsò dà di piglio all'ori
ginale motivo narrativo (un 
giovane ingegnere che, per il 
solo fatto di avere la barba, 
vlen fatto segno dalle pato
logiche idiosincrasie dei suoi 
dirigenti, tutti presi a tra
mare assurde piccole congiu
re per consolidare il pro
prio personale potere) scate
nando con risolutezza una sa
rabanda grottesca che, men
tre Innesca l'Ilarità, bolla a 
fuoco il mondo meschino del
la burocrazia. 

Lascia in pace la mia (wbo 
denuncia, cioè, con pungente 
sarcasmo una situazione di 
cose che, se nei suol aspetti 
esteriori sembra architettata 
aDposta per imbastire a brac
cio una sbrigliata commedia 
degli equivoci, nella sostanza 
rivela Invece una realtà che 
nei suoi risvolli meschini e 
ossessivi palesa un malesse
re più vasto e profondo Pe
ter Bacsò, pur rimanendo fe
dele ad un impegno demo-
crat'co preciso, allarga in tal 
modo le proprie possibilità 
espressive. Il racconto grot
tesco-parodistico che egli ha 
congegnato con maestria e di
sinvolta agilità testimonia, I-
noltre, 11 rinnovato slancio 
del cinema ungherese che tro
va in quest'opera lo stimolo 
per cimentarsi anche con la 
misura espressiva della com
media grottesca, senza nulla 
perdere della propria fonda
mentale connotazione civile e 
Ideale. 

Un cammino in qualche 
modo contrarlo sembra ave
re caratterizzato, rispetto a 
Bacsò, il cinema di Claude 
Goretta che col suo nuovo 
film. Non poi così cattivo. 
apre un discorso serrato e 
molto spesso sconfortato sui 
gravi problemi morali, umani 
e Implicitamente sociali ed e-
conomlcl che affiorano fre
quentemente nelle sconnessu-
re di quella che soltanto al
l'apparenza è l'opulenta socie
tà svizzera. 

Non poi così cattivo, splen
didamente interpretato dallo 
astro nascente Girard Depar-
dleu e da Marlene Jobert. 
racconta la vicenda un po' 
singolare di un giovane arti
giano che. oberato dalle re
sponsabilità della famiglia e 
dalla conduzione di una fale
gnameria In progressivo dis
sesto, non trova di meglio per 
risolvere i suoi problemi che 
darsi ad assaltare banche, 
uffici postali, supermarket, on
de procurarsi il denaro per 
tirare avanti. L'innato perbe
nismo instillatogli da un'Ipo
crita morale non gli consen
tirà comunque di agire mai 
con piena consapevolezza' da 
una parte infatti vuole che la 
azienda e la famiglia proce
dano come se tutto andasse 
per il meglio, mentre al con
tempo lui continua a rapina
re e a trovare fuori di casa 
nuove consolazioni sentimen
tali 

Anche il debutto nel lun
gometraggio a soggetto del 
già noto documentarista el
vetico Markus Imhoof con Mi
schio d'evasione squarcia pa
recchi veli e altrettanti miti 
sulla presunta quiete della 
società svizzera. Indagando a 
fondo, puntigliosamente, sul
la vicenda di un giovane 
sbandato finito in carcere per 
una serie di furtarelll, Imhoof 
mette a fuoco con lucido ri
gore di sperimentato docu
mentarista la sorte senza pos
sibili vie di salvezza che nel
la pur civile Confederazione 
tocca agli emarginati sociali, 
presi nell'ingranaggio distrut
tivo dell'inferno carcerario. 
Rischio d'eia\ione si muove 
con le cadenze severe di un 
rapporto documentano e pro
prio in tal senso riesce a rag
giungere un impatto altamen
te drammatico. 

Quanto alle prove italiane 
Allonsanfan e C'eravamo tan
to amati resta da dire che, 
tanto nel corso delle proie
zioni pomeridiane quanto di 
quelle serali, sono state salii 
tate (come del resto dovun
que esse sono state sinora 
proposte) da un cnlorosissi 
mo successo dn parto del fol 
to e partecipe pubblico 

TELERADIO 

C0NTR0CAN 
II. CINEMA DELLE RE

PUBBLICHE SOVIETICHE 
— Volge alla fine il ciclo dei 
film sovietici « decentrati », 
cioè non prodotti propria
mente negli stabilimenti di 
Mosca e Leningrado, ma 
nati m altri ternton, a vol
te remoti, dell'immensa 
Unione euroasiatica. Quello 
di sabato proveniva dalla 
Ucraina: In precedenza ci 
erano stati forniti modelli 
d'origine georgiana, uzbeka 
e turkmena. L'ultimo pre
sentato. L'uccello bianco con 
la macchia nera, ci sembra 
però particolarmente adatto 
a riassumere i valori della 
intera rassegna, che pur nel
la sua sommarietà e nono
stante l'infelice collocazione 
di stagione, giorno e cana
le, va Iscritta tra le inizia
tive più accettabili della no
stra TV, non soltanto grazie 
alla personalità già artisti
camente compiuta del regi
sta Jurij Iljenko, ma anche 
per l'intelligente visualizza
zione di un periodo storico 
attraverso gli strumenti del 
folclore, del costume, delle 
espressioni musicali, delle 
forme quotidiane dell'esi
stenza. 

Che questo tipo di approc
cio sia necessario e suffi
ciente per dilatarsi in evo
cazione epica e lirica, lo 
aveva già affermato (e pro
vato a livello di capolavoro) 
un altro cineasta ucraino. 
Aleksandr Dovzenko Nei 
giovani registi del ciclo, la 
stessa convinzione e ribadi
ta da una frase del film // 
calore delle tue mani, che 
potrebbe fungere da testata 
anche agli altri « Tutto ciò 
che è accaduto nel mondo è 
Dassato per il nostro coni
le» (ripensiamo a La nuora. 
a Gli innamorati). 

Nell'enorme comunità so. 
cialista, a dispetto di ogni 
divergenza e contraddizione 
ancora possibile, la storia 
visita capillarmente gli uo
mini (e le donne: non vi 

sarà sfuggita l'incantevole 
galleria del personaggi fem
minili contenuta nella sene 
dei film) e ne reclama in
tervento e testimonianza. 

E,' questo, ci sembra, il 
denominatore comune e il 
concetto informatore delle 
sei opere, che si esprime a 
volte nel toni alti dell'entu
siasmo, a volte nelle imma
gini velate della malinconia. 
La natura stessa, gli sva
riami paesaggi della Repub
blica, coinvolgono e sono 
coinvolti. 

Osservate in L uccello 
bianco con la macchia nera 
come la terra, il campo, il 
fiume sembrino allargarsi o 
restringersi intorno alle fi
gure per recare, a seconda 
degli eventi, aiuto o con
danna. Lo stesso animale 
del titolo, che è la cicogna, 
simbolo universale di fecon
dità, assume tramite la leg
genda narrata nel film, un 
significato antropomorfico, 
(è un uomo che resterà uc
cello finché non avrà scon
fitto il male). 

Nell'edizione televisiva ha 
perduto uno degli elementi 
di forza dello spettacolo, il 
colore* e ne esce conferma
la per contro l'irriducibilità 
del cinema sovietico alle di
mensioni del piccolo scher
mo La complessila storica 
dei fatti, che a momenti ci 
riesce difficile districare, è 
dovuta alla nostra incom
pleta informazione sulla geo
politica di ouelle terre di 
confine (la Bucovina e la 
Transcarpazia ) negli anni 
Trenta, divise Ira Romania 
e Unione Sovietica, agitate 
da furori autonomistici e 
occupale tra il 1941 e il 
1944 dai nazisti con l'appog
gio della « guardia di fer
ro ». Un incrocio travaglia-
tissimo di cui il film di 
Iljenko non esita a mostra
re anche le lacerazioni più 
amare e 1 contrasti più 
brutali. 
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TV nazionale 
10,15 Programma cmematogra 

f ico 
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I Programma per I p iù 
piccini 
<t Net fondo de' mare m 
i aviazione » Un program 
ni» realizzato 0» Giuseppe 
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Telegiornale sport 
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Madre 
I lm Regi» di Jot n h 
ston Interpreti Humplir 
Rotjart Walter 

Sem Jack Holt 
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C questo il w ' t ime ap
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fa margine al vertice sull'twpa 

positivo su Helsinki 
di monsignor Casaroli 

Crìtica alle opinioni «pesslmis/fcfte» • Lo poce è necessaria e desiderata 

SOMA. 3 agosto 
I l segretario del consigl io 

p e r gli altari pubblici della 
Chiesa, monsignor Agostino 
Casaroli, è rientrato ieri se
ra a R o m a proveniente da 
Hels inki ove h a rappresenta
to ufficialmente la Santa Sede 
alla conferenza per la sicurez
za e la cooperazione In Euro
pa. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino , monsignor Casaro-
li s i e intrattenuto brevemen
t e con 1 giornalisti ai quali 
h a r iassunto il s u o pensiero 
su l risultati dell ' importante 
vert ice finlandese. « I l m i o 
giudizio nei confronti della 
conferenza per la pace è sen
z'altro posi t ivo. N o n credo ab
b iano fondamento le pessimi
s t iche opinioni di quanti ve
devano e forse vedono in ta
l e conferenza addirittura un 
pericolo p e r la pace , creando 

essa, sempre secondo tali opi
nioni, un ingiustificato senso 
di sicurezza ». 

« Ntì d'altra parte m i pare 
siano nel vero quanti repu
tano vuote parole quelle det
te nel corso della conferenza. 
Certo, la pace è una cosa mol
to complessa ed e inutile 
crearsi l'illusione di aver tro
vato finalmente uno strumen
to s icuro per garantirla. Pe
rò ad Helsinki, da parte di 
tutti i rappresentanti dei Pae
si che vi hanno partecipato, è 
stato assunto un impegno co
si solenne c h e n o n si può non 
pensare che ad es so cerche
ranno di attenersi. Ora, pol
che la pace è una cosa real
mente necessaria e desidera
ta, ogni iniziativa presa con 
lo s copo di contribuire a ga
rantirla va applaudita ». 

« A d Helsinki — ha prose
guito — h o ascoltato numero
s i s s imi interventi decisamen

te apprezzabili. Tra essi , pel
li prestigio dei loro autori, 
vanno segnalati quelli del 
Presidente degli USA, Ford, 
veramente interessante, medi
tato, concreto, e quello disten
sivo e rassicurante del capo 
del Partito Comunista Sovie
t ico, Breznev ». 

« Ma c'è — ha concluso 
monsignor Casaroli — un al
tro punto sul quale occorre 
soffermarsi nel commentare 
le risultanze di questa confe
renza Io non credo, come da 
qualche parte pure si e sen
tito sostenere, che le conclu
sioni di questa conferenza 
consacrino lo status q u o esi
stente nel confronti di certe 
situazioni pure da alcuni rite
nute ingiuste Non credo cioè 
che lo sforzo per garantire la 
sicurezza e la pace debba sot
tintendere 11 sacrificio di di
ritti che possono essere con
siderati giusti ». 

Belgrado accoglie il Presidente statunitense con cordialità 

Con la visita in Jugoslavia Ford 
conclude il viaggio in Europa 

Tito illustra all'ospite americano la politica e gli obiettivi dei Pae
si non allineati - Buone le relazioni commerciali tra i due Paesi 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 3 agosto 

Gerald Ford è giunto que
s to pomeriggio .1 Belgrado 
per una breve visita In Jugo
slavia. Il Presidente america
n o è stato accolto all'aero 
porto dal marescial lo Tito e 
dagli altri mass imi dirigenti 
jugoslavi Ford — che pro
veniva da Bucarest — e ac 
compagnato dal segretario di 
stato Kissinger, dalla moglie , 
dal figlio e da un nutrito 
gruppo di funzionari. Dal
l'aeroporto il corteo presiden
ziale ha raggiunto la citta, 
è sfilato lungo le principali 

ar t ene della capitale ed ha 
raggiunto l'ex palazzo reale 
dei Karageorgevic che ospi
terà Ford e il suo seguito 
durante 11 soggiorno belgra
dese 

La capitale jugoslava ha 
accolto Ford con garbata cor
dialità So lo bandiere Jugo
slave pavesavano le vìe di una 
città afosa, vacanziera e fer
ragostana. 

Dopo un breve riposo nella 
residenza di Dedlnje, Ford nel 
tardo pomeriggio ha raggiun
to il palazzo del governo a 
Novi Beograd dove la inizia
to i suoi colloqui ufficiali cqn 
il Presidente Tito. In serata 

A RAGION 
VEDUTA 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 

il capo della Casa Bianca ed 
il suo seguito hanno parteci
pato ad un pranzo di gala 
offerto dal Maresciallo duran
te il quale i due Capi di Stato 
hanno pronunciato dei brevi 
brindisi . 

Domani matt ina l'ospite a-
merlcano e Kissinger saranno 
a colazione dal pr imo mini
s tro Gemal Bijedic e dal mi
nistro degli Esteri Milos Mi
nte Success ivamente, dopo 
aver piantato l'albero della 

Sace nel Parco del'amicizla a 
ovl Beograd, Ford ritornerà 

al vicino Palazzo del Gover
n o per proseguire le conver
sazioni con Tito. I col loqui 
continueranno anche nel cor
s o della colazione di lavoro 
che il Maresciallo offrirà al
le due delegazioni. 

Visita breve m a intensa. 
Per le quindici è prevista una 
apparizione di Ford al mu
nicipio per ricevere una tar
ga ricordo dono del s indaco 
e quindi il Presidente USA do
vrebbe effettuare una passeg
giata per i l centro di Belgra
do . 

Anche questo fa parte del lo 
spettacolo. Come mai Ford 
avrebbe potuto non fare c iò 
che già fece Nlxon cinque 
anni addietro? 

Nel pomeriggio di domani, 
concluso con la visita in Ju
goslavia il tour europeo, Ford 
risalirà sull'aereo speciale per 
far ritorno in America 

A Belgrado la visita e i col
loqui fra i due Capi dì Stato 
sono seguiti con grande inte
resse e soddisfazione. Negli 
ambienti ufficiali belgradesi 
vengono m e s s i in ril ievo la 
continuità dei contatti al ver
tice fra Jugoslavia e Stati TJ-
nltl, a test imoniare 11 buon 
andamento del le relazioni, e 11 
fatto che l ' interscambio ha 
toccato i settecento milioni di 
dollari. 

Per quanto riguarda i collo
qui cominciati nel tardo po
meriggio, è stato confermato 
che questi riguarderanno l'in
tero ventaglio della situazio
n e internazionale: dal Medio 
Oriente a Cipro, dal Mediter
raneo in generale alle rela
zioni economiche internazio
nali, al d isarmo. In partico
lare viene posto in evidenza 
il fatto che Tito illustrerà a 
Ford nei dettagli la polit ica 
e gli obiettivi dei Paesi n o n 
allineati di cui la Jugoslavia 
viene considerata uno dei 
leaders. 

Silvano Goruppi 

Accordo commerciale 
USA-Romania firmato 
da Ford e Ceausescu 

BUCAREST, 3 agosto 
Il presidente degli Stati Uni

ti, Gerald Ford, ed il Capo 
del lo Stato romeno, Nlcolae 
Ceausescu, hanno firmato oggi 
a Slnala, città romena situata 
a 130 chilometri a nord da Bu
carest, un protocol lo che con
ferma l'accordo commercia le 
del 2 aprile in virtù de l quale 
Romania e Stati Uniti si ac
cordano reciprocamente la 
« clausola della nazione più 
favorita » nei loro scambi 
commercial i bilaterali. 

Al termine della cerimonia 
svoltasi nel Castello di Peles , 
Ford e Ceausescu si sono 
rallegrati per ques to « nuovo 
passo nel l 'ampliamento del le
gami economic i tra i due pae
s i » . 

In mattinata, sempre a Sl
nala, 1 due Capi di Stato han
n o avuto un colloquio al qua
le hanno preso parte 1 due 
ministri degli Esteri , Henry 
Kissinger e Gheorghlu Mane-
scu E ' seguita una colazione 
al termine della quale sono 
stati scambiati brindisi: Ceau
sescu e Ford hanno insist i to 
in particolare sull' importanza 
del protocol lo sottoscritto og
gi, che promette di realizzare 
una cooperazlone sempre più 
fruttuosa fra le due parti e 
di aprire prospettive nuove 
nei reciproci rapporti. 

Ford e Ceausescu hanno 
raggiunto Slnala a bordo di 
un treno speciale e sono 
stati ricevuti con manifesta
zioni di viva s impatia dalla 
popolazione Ford ha anche 
visitato un monastero orto
dos so del XVII secolo ed ha 
assist i to ad un breve « rito di 
amicizia » celebrato da reli
giosi romeni 

Non ha partecipato all'e

scursione a Sinaia la consorte 
del presidente americano 
Betty, la quale, affaticata dai 
molti impegni di questi gior
ni, ha preterito rimanere a 
Bucarest . La delegazione ame
ricana è poi ripartita questo 
pomeriggio dalla capitale ro
mena alla volta di Belgrado. 

Quindicimila 
« sovversivi » 
in una lista 

dell'FBI 
NEW YORK, 3 agosto 

Il New York Times scrive 
oggi che negli anni '50 il Fe
derai Bureau of Investiga-
t ion ( F B I ) cominciò a elabo
rare una lista segreta di cit
tadini americani che sareb
bero stati mess i in stato di 
detenzione nell'eventualità di 
una emergenza nazionale. Il 
giornale dichiara di avere a-
vtito la informazione da due 
fonti non precisate ma che 
asseriscono di avere cono
scenza di prima mano 

Secondo quanto pubblica 
il giornale, la lista, elabora
ta per applicare la legge sul 
control lo delle « attività sov
versive », conteneva ad un 
certo m o m e n t o 15 000 nomi e 
comprendeva tutti i membri 
noti del PC americano, i no
mi di persone sospettate di 
essere « agenti di governi o-
stili agli Stati Uniti » e altri. 

Una fonte ha dichiarato che 
la lista, sebbene ridotta, esi
ste tuttora. 

CON UN COLPO DI STATO DELL'OPPOSIZIONE 

Rovesciato il Presidente 
delle isole Comore 

Costituito un direttorio • Non vi sa
rebbe stato spargimento di sangue 

Contatti ad Algeri 
tra USA e Nord Corea? 

TOKIO, 3 agosto 
Il quotidiano giapponese 

Yomiuri Shumbun afferma 
ogni the nel maggio scorso, 
durante la visita ad Algeri 
del Presidente della Repub 
bllca Democratica Coreana 
Kim II Sung, vi sarebbero 
stati nella capitale algerina 
colloqui tra funzionari sfatti 
nitensl e nordcoreanl 

Il giornale afferma che que
sti colloqui sarebbero avve
nuti su n c h i c t . i statuniten
se e che il governo nipponi
c o ne sarebbe stato messo 
al corrente dalla sua amba
sciata In Algeria la quale a-
vrebbe avuto l'informazione 
da i< un' importante nazione 
del blocco comunista » che 
ha una miss ione diplomatica 
ad Algeri. 

Il compagno Longo 
m vacanza nell'URSS 

MOSCA, 3 agosto 
L'agenzia Tass ha dato no

tizia dell'arrivo del compa
gno Luigi Longo, presidente 
del PCI Longo, che trascor
rerà nell 'URSS un periodo 
di vacanza, è stato accolto 
dalla presidente della com
missione verifica del Comita
to centrale del PCUS, Ghen-
nadl Sizov. 

PARIGI 3 agosto 
Fonti autorizzate francesi 

hanno confermato questo po
meriggio che un colpo di Sta
to hu rovesciato il Presiden
te del Consiglio del governo 
dell'Arcipelago delle Comore, 
Ahmed Abdallah I partiti del 
l 'opposizione dell'arcipelago 
— che si trova nell'oceano in 

1 diano, circa 300 chilometri a 
nord ovest del Madagascar — 

I hanno annunciato la prossl-
I ma creazione di « un diretto 
l rio » di cui faranno parte 
I « tutti 1 partiti polll lcl , sen-
j za eccezioni » 

| Il to lpo di Stato è avvenu
to, sembra, senza spargimen 
ti di sangue, mentre il pre
sidente del governo dell'arci
pelago (formato da quattro 1 
sole principali Grande Co 
more, Anjouan, Mavotte e 
Mohelli, con 240 000 abitanti) 
era assente dalla capitale 

In una dichiarazione radio
diffusa il portavoce dei par
titi dell'opposizione, Ali Sol-
lih, ha affermato che il go
verno Abdallah e deposto e 
che 1 rappresentanti delle for
mazioni politiche dell'arcipe
lago, senza eccezioni, saran
no chiamati a concentrarsi 
per creare un direttorio « ca
pace di preservare l'integrità 
territoriale e il progresso » 

Il Parlamento francese ave
va adottato il 26 giugno scor
so un progetto di legge rela 
tivo all'Indipendenza del ter
ritorio delle Comore la cui 
popolazione, nel dicembre 
scorso, si era pronunciata 
con un referendum per 1 in
dipendenza. 

Paese 
scono un col legamento, gene
ralmente piuttosto corretto, 
con la lezione del 15 giugno e 
il rifiuto della DC di conside
rarla tale II fatto e, osserva 
la Stampa che in larghi set
tori dell'opinione pubblica 
« non e dispiaciuto che /os
sero inflitti olla DC una puni
zione e un avvertimento duri 
ma sostanzialmente salutari » 
con un voto apparso c o m e 
« un segno di maturità » e ri
velatore « d i insospettate fj 
capacità dì reazione e di cam
biamento » ma che proprio 
nel m o m e n t o più delicato e 
decisivo « l interlocutore de 
mocrtstiano. tutto preso dai 
suol tormenti e contrasti (ma 
anche dai condizionamenti 
della fallimentare strategia 
fanlaniana, ndr ) e scom
parso dalla scena » cioè ha ri
fiutato la proposta di larghe 
intese tra tutte le forze de
mocratiche. Ma da qui il quo
tidiano torinese giunge alla 
solita logora conclusione — 
erronea prima che inaccetta
bile — che le proposte co
muniste potrebbero anche es
sere ir oneste e valide » m a 
ciascuno deve restare al suo 
posto — magari con un'Inver
s ione di ruoli — perchè altri
menti verrebbe m e n o « una vi
gorosa contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza » 

Attento a non lasciarsi tra
scinare nel vortice del la vol
garità contro quanti avrebbe
ro ti .tradito » il mandato e-
lettor'ale per aderire a inte
se unitarie è 11 Corriere del
la Sera. « Se la DC non pren
derà subito quell'iniziativa 

' che non Ita preso in tempo 
j pagando già un prezzo altis-

sìnio, non sì possono esclu-
I dere altre tughe a sinistra da 

parte dei neo-eletti C'è an-
l coro qualche margine di ma-
I novra per il neo-segretario 

Zaccagnim e per i dirigenti 
democristiani, ma e un mar
gine che va sfruttato subito 
e con fantasia prima che sia 
troppo tardi » 

Analogamente, il Giorno 
indica « l esempio di serietà 
dato dal PCI. la cui duttili
tà nei singoli casi non nasce 
dal cedimento a spinte anar
chiche locali bensì da una vi
sione globale sia dell'interes
se nazionale del PCI e sia 
della difficilissima situazione 
in cui si trova l'Italia» per 
sottolineare che per pr ima 
la DC paga ora « con fenome
ni di rivolta individuale e di 
gruppo l errore di aver trop
po ceduto in passato alla pra
tica del feudalesimo e del 
clientelismo » per cui nei po
tentati locali suoi e di altri 
partiti « il senso dell interes
se nazionale si rivela invece 
spesso scarso o nullo » Il che 
spinge questo giornale a chie
dersi con preoccupazione «co
me sarà possibile affrontare 
la crisi se la DC e gli altri 
partiti non recupereranno una 
linea politica nazionale ». 

Esodo 
rese, Brescia, di località sviz
zere e della Germania, cari
che di famiglie di emigrati 
che, dopo viaggi lunghi e di
sagiati, ad un passo dalla mè
ta, si son visti bloccare per 
giornate intere sul la banchi
na del porto. 

Quelli che hanno sofferto di 
più sono certamente i bam
bini, soprattutto per il caldo 
torrido, la mancanza di ci
bi adeguati, la penuria d'ac
qua, la terribile confusione 
che si e creata e che non è 
degenerata so lo per il com
portamento responsabile e ci
vile della grande maggioran
za dei passeggeri e per il 
pronto intervento delle auto
rità convinale e dei portuali 

Questa mattina la massa dei 
passeggeri ancora in attesa 
commentava assai favorevol
mente le iniziative prese ieri 
dall'Amministrazione comuna
le che, di fronte alla dram
maticità della situazione che 
si andava determinando, ave
va in tutta fretta predisposto 
un piano di emergenza di
stribuzione di acqua median
te autocisterne, di frutta e 
latte (offerte dalle Cooperati
ve» per i bambini, assisten
za igienica 

Tale azione — rileva una 
nota del Comitato cittadino 
e del Gruppo consiliare del 
PCI — ha permesso di as-
sicurare alle migliaia di viag
giatori, seppure tra continue 
difficolta, l' indispensabile as
sistenza, consentendo infine di 
assicurare la ripresa del ser
vizio traghetti Tale iniziati
va acquista ril ievo in quanto 
si e realizzata nella piena so
lidarietà tra i viaggiatori e 
quanti — sindacati, partiti, 
cooperative e cosi via — si 
sono prodigati per limitare i 
disagi provocati da uno scio
pero sconsiderato, finito pe
raltro nel più completo isola
mento dei suoi promotori . 

GENOVA. 3 agosto 
Tra le nove di ieri matti

na e le 22 di ieri sera sulle 
strade della Liguria, secondo 
dati della polizia stradale, so
no transitati 455 mila veicoli, 
se si aggiungono quelli scesl 
dal nord lungo l'arco dell'in
tero fine sett imana non si e 

i lontani dalla s t ima di un mi-
l lione di auto 

Naturalmente la rete auto-
! stradale non ha retto all'im-
| patto e code interminabili si 

sono formate soprattutto nel 
Ponente' la Genova Savona e 
rimasta bloccata due ore e so-

[ lo nel pomeriggio il traffico 
I è tornato alla normalità. Nu-
i merosi gli incidenti , di cui 

uno grave, con una persona 
ì In fin di vita, presso il casel-
! lo di Zinola 

Il disagio maggiore è stato 
tuttavia sopportato dai viag
giatori dei traghetti per la 
Sardegna, anche perche una 
parte del passeggeri bloccati 
a Civitavecchia hanno raggiun
to Genova nella speranza di 
potersi imbarcare Questa not
te le biglietterie della «Tlrre-
n i a » sono state letteralmente 
assediate dalla folla e la scena 
si e ripetuta in mattinata. La 
« Sardegna » e la « Carducci », 
che normalmente trasportano 
al mass imo duemila passegge-
i l . sono partite con 2 mila e 
300 ciascuna. La Società di na 

vigazione ha dec iso di dirot-
! tare la « Staffetta », una mo

tonave adibita so l i tamente al 
trasporto merci , da Trieste a 
Porto Torres e altri passeg
geri hanno potuto cosi im
barcarsi, permettendo il ritor
no a una relativa normali tà . 

11 giorno 2 agosto è mancato al-
1 affetto dei suol cari 

TEODOLINDO 
BERTOCCHI 

C\V DI VITTORIO VENETO 
Ne danno il triste annuncio 1 

fiRll I mei de, Idalgo, Orlando, Eg] 
dio Oppino Edmea e Kdmo, 1 
KPneri, le nuore le cognate. 1 ni 
poti e i parenti tutti Le esequie 
saranno celebrate ossi alle ore 
15 4r> nella cappella della camera. 
mortuaria dell ospedale Malpigli], 
\m Albertom 15 

Bologna, 4 agosto 3P75 

, Comune di Bologna Onoranze 
J funebri. \ia della Certosa n 18 -

Telefoni 43 65 2J . 43 65 24 

Ricorre oggi 11 primo anniversa
rio della Htrage fascista del treno 
Ilalicm, in cui peri tragicamente 
nel tentativo di portare soccorro 
ul passeggeri, 11 ferroviere forli
vese 

SILVER SIROTTI 
La città di Fori), colpita in tono 
dei suoi figli lavorat ori, nel ri • 
cordare il suo nobile ed eroico ge
sto che gli costò la \ita, rivolge 
un monito ai giovani perchè non 
dimentichino mai e sappiano sem
pre giustamente combatter© l'effe
rata crudeltà fascista 

Forlì, 4 agosto 1975 

Ricorre oggi l'anniversario del
la morte di 

SILVER SIROTTI 
t*n anno è passato da quando 11 
1 reno Itallcus ti ha strappato a 
noi, ma il tuo rcordo * p»u vivo 
che mai nel nostri cuori. Mamma. 
fratello zie, zìi e parenti tutti 
ti ricordano a tutti quelli che ti 
conobbero e li stimarono. Una 
Messa si terrà oggi, alle ore 20,30 
nella chiesa di S Paolo. 

Forlì, 4 agosto 1P75. 

Il 2 agosto è scomparsa 

EMMA ACCORSI 
in Poluzzi 

affranti ne danno 11 triste annun
cio il marito Amedeo, l figli Iole 
e Giancarlo, la sorella Tina, la 
nuora Velia, i nipoti e i parenti 
tutti Le esequie avranno luogo og
gi alle ore 14 40 nella chiesa del
la Beala Vergine Immacolata, via, 
della Francesca 3 

Bologna, 4 agosto 7975. 

Comune di Bologna. Onorane* 
funebri, via Della Certosa n, 18, 
telefoni 43 65 23, 43 65 24. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Poluzzi esprime un 

riconoscente pensiero al dott. 
prof Giuseppe Tarozzi per la lun-. 
ga premurosa e valente assistenza, 
ringrazia 1 dottori, le infermiere 
dell Ospedale Maggioro divisione 
prof Dagnlnl, piano 6°, prima 
guardiola per le loro sollecito cure 
prestate alla cara 

EMMA ACCORSI 
Bologna, 4 agosto 1975. 

Comune di Bologna, Ono-tuii» 
funebri, via Della Certosa n. 18, 
telefoni 43 05 23, 43 65 24. 

L u e * Pavol ird 
Direttore 

C l a u d i o Pe trucc io l i 
Condirettore 

Gioacchino M a r n i l o 
Direttore responsabile 

Editrice S p i . > IX'nlti > 

Tipografia TEJiD 
Viale Fulvio TesU, 7* 

30100 Milano 

Iscrizione al n. 2550 del Registro 
del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 38»» del 4-1-1955 

DIREZIONE, REDAZIONE E AM
MINISTRAZIONE: Milano, viale 
7 Testi, 75 . CAP 20100 . Tele
foni 6 420 851-2-3-4-5 . Roma, vie 
del Taurini. 19 . CAP 00185 . Tel 
4 95 03 51 2 J-4-5 . 4 95 12 51 2-3-4-5 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: 
ITALIA anno L. 40 000, aemeetre 
21 000, trimestre 11 000 - ESTERO 
anno L. 59 000, semestre 30 500, 
trimestre 15 750 — Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI'- ITALIA anno l i » 
46 500, semestre 24 500, trimestre 
12 800 . ESTERO anno L. 68 500. 
semestre 35 500, trimestre 18.300 
PUBBLICITÀ': Conoesslonaria •-
«elusiva S.P I • Milano via Man-
ronl. 37 . CAP 20121 . Teletono 
652 801 . Roma* piazza San Loren-
70 In Lucina, 26 . CAP 00186 • 
Telet 688 541 2 1 4-5 . TARIFFE 
'Al mm per colonna)* Edizione 
3i-l lunedi COMMERCIALE: lerla-
le L 610 festivo L. 900 - AVVISI 
FINANZIARI, LEGALI e REDA
ZIONALI L. 1.200 al mm - NE
CROLOGIE' Edizione nazionale 
L 500 per parola - PARTEO-
PAZIO.N1 AL LUTTO: L 350 per 
parola più L 300 diritto flato. 
Versamento Milano. Conto Cor
rente Postale 3/5531 • Roma, Conto 
Corrente Postale 1/39795 . Spedi
zione m abbonamento postale. 

CONSORZIO 
ACQUEDOTTI 
de! Comuni di AULLA 

TRESANA . PODENZANA 

Sede* Municipio di AULLA 

Avviso di gara d'appalto 
L'amministrazione Consor

ziale intende procedere al lo 
appalto dei lavori di costru
zione di un primo lotto fun
zionale di fognature nel terri
torio del Consorzio dell'impor
to compless ivo di L. 193.200.000 
a base d'asta mediante licita
zione privata al sensi e con le 
modalità dell'art. 73 lettera C> 
e c o m m a 4 dell'art. 76 del rego
lamento 23 maggio 1924 n. 827 
ed art 2 Legge n. 14 del 2 feb
braio 1973. 

Le ditte che intendono par
tecipare alla gara sono invita
te a presentare la loro offerta 
in bollo entro le ore 12 del 
giorno 20 agosto 1975. 
Per informazioni rivolgersi 

presso la Segreteria Comunale 
di Aulln. 
Aulla, 2 agosto 1975 

JL P R E S I D E N T E 
•Sergio Lupi 


